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Tutti i buoni cittadini si vani

scano nella lotta contro la mi

naccia atomica e per la salvez

za flei le liberta democratiche! 
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APPELLO AGLI ITALIANI 
Italiani, 

grava oggi sul nostro Paese e sul moudo una minac
cia quale mai nel corso dei secoli s'era affacciata sulla 
storia degli uomini: In minaccia di un conflitto atomico. 
che può mettere in forse l'esistenza stessa del genere 
umano e di ogni forma di vita sull'intiero globo terrestre. 
Solo chi ha perduto il cuore e l'intelletto può non ritrarsi 
atterrito davanti a una simile prospettiva. 

Eppure negli ultimi mesi — quasi a soffocare le spe
ranze di una pace duratura che s'erano levate nel mondo 
dopo la One della guerra in Corea e in Indocina, dopo il 
crollo della CED — i popoli hanno visto con sdegno e 
con angoscia i capi delle potenze occidentali respingere 
ostinatamente ogni tentativo di distensione compiuto dal
l'Unione Sovietica, i progetti di disarmo, ogni proposta 
che tendesse a unire tutte le nazioni europee, dall'Atlan
tico agli Urali, in un patto di sicurezza collettiva. Gli 
imperialisti hanno preferito perfezionare i piani di guerra 
atomica e rendere più profonda la frattura che divide il 
nostro continente, imponendo ai popoli dell'Europa occi-

.dentale, con i patti di Londra e di Parigi, un blocco ag
gressivo che fa risorgere il militarismo tedesco giù re
sponsabile di tanti delitti. Profondo è il turbamento che 
queste minacce hanno suscitato nell'opinione pubblica 
del mondo intiero, e così intenso da provocare confusione 
e perplessità perfino nei gruppi dirigenti dì alcune poten
ze atlantiche. Insensibile invece allo sdegno e alla collera 
che sorgono dal cuore degli italiani, e sordo alle voci di 
dissenso e di preoccupazione emerse dal seno stesso della 
sua maggioranza, è stato il governo Scelba-Saragat, mo
strando così di voler seguire ciecamente una strada che 
conduce il Paese alla rovina. Perchè se terribile è per 
tutti la prospettiva di un terzo conflitto mondiale, per 
l'Italia anche solo l'inasprirsi dei rapporti internazionali 
e la corsa al riarmo rappresentano una sciagura. Per 
l'Italia che ancor deve rimarginare le ferite della guerra 
passata e darsi uno stabile assetto democratico, per l'Ita
lia in cui si perpetuano le piaghe secolari della disoccu
pazione, dei tuguri, della miseria del Mezzogiorno, della 
degradazione di vastissime zone montane, una politica 
di pace è necessità vitale. Lo hanno già testimoniato i 
successi crescenti delle forze pacifiche, lo hanno già detto 
* sedici milioni di firme raccolte dai partigiani della pace 
contro il pericolo atomico. Noi, comunisti italiani, di fron
te all'aggravarsi del pericolo, invitiamo tutti gli uomini 
onesti a rafforzare potentemente l'azione unitaria perchè 
sia mutato in modo radicale l'indirizzo della nostra poli
tica estera, perchè il nostro Paese divenga in Europa un 
clemente dì a n i o n e fra ì popoli, perchè il Senato della 
Repubblica respinga i nuovi patti di guerra. Noi, comu
nisti italiani, rinnoviamo il nostro appello al mondo cat
tolico, che non può rimanere insensibile dinanzi alla 
prospettiva di una catastrofe della civiltà umana. 

Cittadini, lavoratori, 
per dare all'Italia una politica di pace bisogna respin

gere l'attacco degli attuali governanti alle libertà costi
tuzionali, porre termine alle misure che tendono a divi
dere profondamente il popolo, a discriminare i cittadini 
di fronte alla legge* a sostituire alla legge stessa l'arbi
trio, a soffocare le autonomie coutunuli e delle regioni, 
a colpire le cooperative, le organizzazioni popolari, la 
stampa che leva la sua voce di critica e di opposizione. 
Già nel passato abbiamo vissuto una simile, tragica espe
rienza: l'arbitrio del potere esecutivo e l'abbandono della 
•via maestra della legge finiscono per distruggere la libertà 
di tutti. In questa atmosfera non possono fiorire le libere 
istituzioni, non può cementarsi la concordia nazionale, non 
possono svilupparsi le opere del pensiero e dell'arte: in 
questa atmosfera risorgono invece i relitti del passato, 
l'invadenza clericale, il saccheggio dei beni dello Stato. 
Questa politica viola il voto popolare del 7 giugno, cal
pesta la Costituzione, rompe il patto stretto nella 
Resistenza. Ricordino gli italiani che l'unità dell'antifasci
smo è stata la condizione della sua vittoria, e che solo 
raccogliendosi intorno alla forza liberatrice della classe 
operaia si può vincere la battaglia per la democrazia. 
Non può esserci libertà in un Paese in cui l'operaio nella 
fabbrica sia perseguitato, offeso e umiliato nella sua 
stessa dignità umana; non può esserci libertà in un Paese 
in cui l'odio contro il popolo sia alla base della politica 
della classe dirigente; non può esserci libertà in un Paese 
che, prima di tutto nelle fabbriche, abolisce i diritti fon
damentali di riunione, di associazione e di stampa, per 
instaurare un regime di delazione e di terrore. Non a caso 
l'attacco alle libertà dei lavoratori tiene portato dal 
nemico tradizionale della demoenzia italiana, da quelle 
forze che nel passato crearono il fascismo e oggi \ogliono 
rendere inoperante la Costituzione repubblicana: i gruppi 
monopolistici nelle città, i grandi proprietari terrieri 
nelle campagne, banda di speculatori e di sfruttatori che 
da tempo tiene nelle proprie mani le chiavi dell'economia 
e della ricchezza nazionale. Cori il privilegio e gli im
mensi profitti dei pochi generano la miseria dei più; ge
nerano la vita stentata della nostra economia, il ritardo 
nello sviluppo di nna agricoltura moderna, la crisi del
l'industria, l'inadeguatezza dei salari e degli stipendi, le 
strutture antiquate della scuola, il soffocamento della 
cultura. 

Italiani, 
grandi sono le minacce che queste forze fanno pelare 

filila nostra società, ma più grande è l'energia che si 
sprigiona dall'aspirazione del popolo al rinnovamento della 
vita nazionale: a riforme profonde le quali, attraverso un 
controllo democratico sui monopoli, la nazionalizzazione 
dei trust chimici ed elettrici, la riorganizzazione dcll'IRI, 
l'imposizione di un limite permanente alla proprietà ter
riera, la riforma dei contratti agrari, la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole, il rinnovamento della scuola. 
combattano la disoccupazione e la miseria, diano slancio 
alla produzione, elevino il tenore di vita delle masse, garan
tiscano la dignità umana di chi lavora e il fiorire della 
cultura. 

Questa aspirazione si è già espressa nelle possenti 
lotte unitarie combattute in questi anni, sotto la guida del
la C.G.I.I-, dagli operai e dai braccianti, dai contadini e 
dagli impiegati. Una nuo\a, grande battaglia democratica 

sta ogg dinanzi agli italiani: un'unica lotta per la pace, 
per la libertà, per il progresso sociale. E' lotta che può 
essere vinta, perché uvanzate sono le posizioni raggiunte 
dal movimento democratico italiano, raccolto intorno al 
Partito comunista e al Partito socialista. Forze sterminate 
di milioni e milioni di uomini e di donne già si 60no 
sehierute sotto In bandiera de) rinnovamento dell'Italia. 
Sono quelle forze che unite dettero il contributo decisivo 
per abbattere la tirannide fascista. Sono quelle forze che 
unite scrissero le più belle pagine della Resistenza e della 
guerra nazionale contro i tedeschi e i fascisti, e unite po
sero le basi della ricostruzione del n o s t r o Paese. 
Di queste forze e avanguardia il Partito comunista italiano, 
oggi più che mai garanzia per tutti i democratici di slancio 
combattivo, di disciplina, di spirito di sacrificio, portatore 
di quell'ideale socialista, che trionfa in tanta parte del mondo 
e alla cui realizzazione si apre la strada anche in Italia lot
tando per le riforme sociali sancite dalla Costituzione repub
blicana. 

Italiani, 
intorno ai principi e al programma della Costituzione 

repubblicana si raccolgano oggi tutti coloro che, pur ri
chiamandosi a ideali e a posizioni politiche diverse, 
vogliono salvare la libertà e la pace della nostra Patria. 
IAÌ ribellione delle coscienze e la lotta del popolo fermino 
la mano ai guerrafondai, sbarrino la via al clerico-fasci-
smo, impongano un governo di pace, di libertà, di pro
gresso sociale. 

LA IV CONFERENZA NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNA IMPORTANTE DICHIARAZIONE FATTA IERI A MOSCA 

Nuova proposta dell'U.R.S.S. 
per la rinniticazione della Oermania 

L'Unione sovietica ripropone una conferenza a 4 e si dichiara disposta ad accettare elezioni 
in tutta la Germania sotto controllo internazionale - Auspicate normali relazioni con Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 15. — Ancora una 
volta, l'Unione Sovietica ha 
dichiarato oggi possibile la 
convocazione di una conferen
za a quattro per la riuniiica-
zione della Germania sulla 
base di libere elezioni, a con
dizione che la ratifica degli 
accordi di Parigi non soprag-
giunga a rendere inutile qual
siasi trattativa sul problema 
tedesco. i 

Il governo sovietico ritiene 
infatti che esistano tuttora 
delle possibilità non esplo
rato di accordo tra le grandi 
potenze per lo svolgimento di 
libere elezioni in tutta la 
Gei-mania entro quest'anno 
Per facilitare la soluzione di 
questo tanto discusso pro
blema, l'URSS non soltanto 
è d'accordo perchè tutti 
partiti ricevano dalla futura 
legge elettorale tedesca pie
na libertà di movimento in 
ogni zona della Germania, 

La nuova Direzione del PX.I. 
La commissione incaricata di elaborare le modifiche allo Statuto 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
riunito, insieme con la 
Commissione centrale di 
controllo, il 15 gennaio, 
esaminato il corso dei la
vori della IV Conferenza 
nazionale e le decisioni cui 
essa è giunta, le ha rati
ficate, e ha preso le prime 
misure per la loro realiz
zazione. 

E' stato incaricato un 
gruppo di compagni di 
procedere al coordina
mento del testo delle ri
soluzioni che la Conferen
za ha approvato e di prov
vedere al più presto «Ha 
loro pubblicazione. 

Il Comitato centrale ha 
fatto propria la decisione 
della Conferenza, circa la 
necessità di alcuni ritoccni 
al testo attuale dello Sta
tuto del partito, allo sco
po di adeguarlo agli svi
luppi e alle necessità del
la organizzazione del par
tito stesso e del suo lavo

ro. Per preparare questi 
ritocchi è stata nominata 
una commissione composta 
dei compagni D'Onofrio, 
Massola, Roasio, Santhià, 
Turchi, Cicalini, Ghini, 
Amadesi, Robotti, Dal-
monte, Cacciapuoti, Alle
gato. In particolare il Co
mitato centrale ha ricono
sciuto giusta la osserva
zione fatta dalla Confe
renza circa il modo di 
elezione della Segreteria, 
e deciso che la correzione 
venga fatta senz'altro, 
eleggendosi la Segreteria 

•del partito, in tutti i suoi 
membri, dalla Direzione 
del partito stesso. 

Infine, allo scopo di in
cludere nella Direzione 
del partito nuove forze 
dirigenti, e su proposta 
della stessa Direzione, il 
Comitato centrale fla pro
ceduto alla nuova elezio
ne di questo organismo. 

La nuova Direzione del 
Partito comunista italiano, 

eletta alla unanimità, 
così composta*. 
MEMBRI EFFETTIVI 

Togliatti Palmiro 
Amendola Giorgio 
Colombi Arturo 
Di Vittorio Giuseppe 
D'Onofrio Edoardo 
Dozza Giuseppe 
Grieco Ruggero 
Li Causi Girvtamo 
Luogo Luigi 
NegarviUe Celeste 
Novella Agostino 
Pajetta Giancarlo 
Roasio Antonio • 
Roveda Giovanni 
Scocchnarro Mauro 
Secchia Pietro 
Sereni Emilio 
Spano Vello ' 
Terracini Umberto 

MEMBRI CANDIDATI 
Berlinguer Enrico 
Boldrini Arrigo 
Ingrao Pietro 
Montagnana Mario 
Montagnana Rita 
Pellegrini Giacomo 

ma è disposta pure ad accet
tare che le elezioni si svol
gano sotto controllo interna
zionale. 

Una volta che la Germania 
fosse così riunita secondo la 
libera volontà del suo popo
lo, verrebbero create pure le 
premesse per la conclusione 
del trattatp di pace con la 
Germania. Nello stesso tem
po, l'URSS, sempre al fine di 
far cadere ogni ostacolo sul
la via della riunificazione te 
desca, è pronta sin da adesso 
a normalizzare i suoi rap
porti anche con la Repubbli 
ca federaie di Bonn. 

Queste possibilità di risol
vere definitivamente il più 
grave problema della pace 
europea — quello del destino 
della Germania — scompa
rirebbero però al momento in 
cui gli accordi di Parigi fos
sero ratificati. Ogni parte 
della Germania deve restare 
estranea ai blocchi militari: 
è questa la condizione indi
spensabile per la pacifica so
luzione del problema tedesco. 

La ratifica del riarmo tede
sco renderebbe quindi Drivi 
di senso e impossibili i nego
ziati fra le grandi potenze 
In tal caso, l'U.R.S.S. dovreb
be provvedere a uu'endcre la 
pace e la sicurezza in Europa 
con gli altri mezzi, che ven
nero indicati nella recente 
conferenza di Mosca. 

Sono questi i principi fon
damentali per la soluzione del 
problema tedesco che il go
verno sovietico ha reso pub
blici questa sera con un docu
mento ufficiale rimesso alla 
stampa dal portavoce del Mi
nistero degli esteri. 

La dichiarazione è un im
portante documento di sette 
pagine che. alla fine condensa 
ed enuncia in tre punti la con
clusione cui è giunto il gover
no dell'U.R.S.S. dopo l'analisi 
dell'attuale posizione interna
zionale della Gerrnania: 

1) « Ciò che è più impor
tante e urgente per un rego
lamento della questione tede
sca è la restaurazione della 
unità della Germania. Per ri
solvere tale compito sono in
dispensabili trattative fra eli 
Stati Uniti. l'Inghilterra, la 
Francia e l'Unione Sovietica 
per la riunificazione della 
Germania sulla base di libe
re elezioni pantedesche. Tali 
negoziati perderanno o g n i 
senso e diverranno impossibili 
se saranno ratificati gli accor
di di Parigi. 

2) « L'Unione Sovietica ha 
buone relazioni con la Repub
blica democratica tedesca. Il 
governo sovietico è pronto a 

normalizzare anche i rapporti 
con la Repubblica federale te-
nesea. Nelle condizioni attua
li la normalizzazione dei rap
porti fra Unione Sovietica e 
Repubblica federale tedesca 
potrebbe contribuire a una 
migliore comprensione reci
proca fra i due paesi e alla 
ricerca di vie più efficaci per 
la soluzione del problema del
la riunificazione tedesca. 

3) « Se gli accordi di Pari
gi saranno ratificati, verrà a 
crearsi una nuova situazione, 
per cui l'URSS dovrà preoc
cuparci non soltanto di raf
forzare ulteriormente i suoi 
amichevoli rapporti con la Re
pubblica democratica tedesca. 
ma anche di consolidare la 
pace e la sicurezza europea 
mediante gli sforzi concordi 
degli Stati pacifici di Europa». 

In precedenza, il documento 
sovietico aveva brevemente 
analizzato gli accordi di Parigi 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In 8 pac 2 col.) 

Passo sovietico a Londra 
sulla rat i f ica della U.E.O. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Si è ap
preso stamane che l'incari
cato di affari sovietico a 
Londra si è recato al Torcigli 
Office per conoscere a qual 
punto sia giunto il proget
to inglese di ratifica degli 
accordi di Parigi e Londra. 
Il diplomatico sovietico è sta
to ricevuto dal vice sotto
segretario di Stato, Harri-
son, il quale ha riassunto la 
situazione nei seguenti ter
mini: i trattati sono stati ap
provati dalla Camera dei Co
muni e dalla Camera dei 
Lord ma « certe formalità » 
debbono essere ancora com
pletate prima che gli stru
menti di ratifica siano sot
toposti alla firma reale. Con 
l'espressione « certe formali-

PRIMI ECHI DELL' INIZIATIVA SOVIETICA 

Calorosa accoglienza 
dei sociaìdemoeratìci i\ Bonn 

Washington cerca dì svalutare l'impor-
tanza della dichiara/Jone dell' U.U.S.S. 

L« dichinrarioiie sovietica 
sul problema tedesco resa no
ta questa sera ha suscitato 
immediata e larghissima eco 
in tutte le capitali occidenta
li. i cui circoli governativi 
hanno subito diramato primi 
commenti a carattere uffi
cioso. 

Nella Germania occidenta
le, in particolare, si registra
no le prese di posizione del 
presidente del partito libcrnl-
democrafico, onorevole Deh-
ter, e di un porfauocc del par
tito socialdemocratico, men
tre gli ambienti govematiui 
non hanno voluto uscire da 
un ermetico riserbo. Dehler 
non ha preso posizione sulle 
proposte dell'URSS per una 
conferenza a quattro sulla 
riunificazione tedesca, e si è 
limitato ad affrontare la que
stione di una eventuale nor
malizzazione delle relazioni 

Prosegue l'attacco alle libertà democratiche 
Altri arresti e denunce per "reati,, di stampa 

/ provvedimenti adottati a Bologna, Modena e Gubbio - / / compagno Borghi condannato 
a sette mesi - La questura itnpedisce al professor Tondi di tenere comizi nel Novarese 

Nuove gravi notizie sono 
venute ieri a confermare la 
esistenza di una precisa di
rettiva del governo contro la 
libertà di stampa e i giorna
listi dell'opposizione. 

A Bologna, ancora una vol
ta su mandato di cattura dei 
Tribunale militare — che al
cuni giorni fa ha condannato 
i compagni Brini e Barbieri — 
è stato arrestato dalla squa
dra giudiziaria della compa
gnia interna, il compagno 
Gaetano Loreti, impiegato, 
direttore responsabile d e l 
giornale murale * Pace, lavo
ro e libertà », per « vilipendio 
al governo e aile forze ar
mate >. 

L'imputazione si riferisce 
ad alcune frasi apparse sul 
tr.oma'.e murale nell'ottobre 
scorso. 

Si è, in pari tempo, appreso 
che l'ufficio politico della 
Questura di Bologna ha d e 
nunciato al Procuratore della 
Repubblica presso il Tribu
nale militare territoriale 1 
compagni Gaetano Frontali e 
Lanfranco Bugatti, ritenen
doli responsabili di « v i l i 
pendio del governo » a norma 
dell'articolo 290 del C.P- I 
termini di questi altri «reati» 
colti a volo dall'infallibile 
acume dei funzionari addetti 
all'ufficio politico della que
stura bolognese si trovereb
bero in un articolo apparso 
sul numero de « La Lotta » 
del 7 gennaio scorso dal t i
tolo « A Molinella lotta uni
taria dei lavoratori per im
porre i lavori di miglioria ». 

Da notarsi che mentre il 
Frontali è firmatario dell'ar 

dal sullodato ufficio di po
lizia, il quale dal momento 
che il responsabile effettivo, 
Giuseppe Brini, è in carcere, 
ha creato su due piedi e sen 
za troppe formalità un capro 
espiatorio nella sua persona. 

Sempre a Bologna, il Tri
bunale militare territoriale, 
con una sentenza emessa ieri 
sera a tarda ora, ha inflitto 
sette mesi e sei giorni di car
cere — con tutti i benefici 
di legge — al compagno Ru 
bens Borghi, avendolo rite
nuto responsabile di un pre 
sunto reato di vilipendio 
continuato al governo 

Un'altra notizia viene da 
Modena, dove il compagno 
Aroldo Torelli, direttore del 
settimanale « La Verità », or
gano della federazione m o 
denese del PCI, è stato de
nunciato, per la terza volta 
nel giro di un mese, per i 
reati di « istigazione all'odio 
di classe e pubblicazione di 
notizie false e tendenziose » 
in base agli articoli 415 e 
636 del codice penale. La 
nuova denuncia è stata sporta 
per un artìcolo dal titolo 
« Ricordiamo il sacrificio dei 
sei caduti ». Il firmatario 
dell'articolo è l'autista Ber
toni. denunciato per gli stessi 
reati. Il Torelli era stato con
dannato, 10 giorni fa, a 4 
mesi per gli stessi due reati 

L'ultima notizia giunge, 
infine, da Gubbio (Perugia), 
dove il compagno Domenico 
Fonti, segretario della Came
ra del Lavoro, è stato arre
stato sotto l'accusa di < vi l i 
pendio al governo ». 

Il compagno Fonti è stato 
ticolo incriminato, il Bugatti incriminato per aver denun-
(che è anche assessore del 
Comune di Bologna) è stato 
denunciato quale « direttore 
responsabile » del settimana
le, ruolo che gli è stato attri
buito (essendo egli semplice
mente il direttore politico) 

ciato sul quadro murale — 
autorizzato dall'ufficio di P.S 
— che da oarte delle forze 
di Dollzia era stata presidia
ta la miniera del Bastardo. 
a 5ns'e?no del licenziamento 
di 367 operai. 

•E' bene ricordare che appe
na qualche giorno fa il Co
mitato direttivo della Federa
zione nazionale della stampa 
— non ritenendo legittimi i 
provvedimenti adottati dal 
Tribunale militare di Bolo
gna — ha compiuto un passo 
presso il Presidente della Ca
mera per ottenere che al Diù 
presto il Parlamento esamini 
la proposta di legge sui rior
dinamento ' democratico dei 
tribunali militari che ancora 
si avvalgono della legislazio
ne fascista. Il Presidente del
la Camera ha accolto la ri
chiesta dei giornalisti. 

a mezzo di decreto i comizi 
che il compagno prof. Ali
ghiero Tondi avrebbe dovuto 
tenere in questi giorni a Pal-
lanza, Romagnano, Casalvo-
lone, Cameri, Novara e Soz-
zago. 

Il divieto a Tondi 

NOVARA. 15. — Il prefet
to. violando uno dei diritti 
fondamentali sanciti dalla 
Costituzione, ha proibito c-ggi 

Passo di Di Vittorio 
per le arbitrarie 

trattenute dell' 1.LV.A. 
Vive malcontento ha suscita

lo fra le maestranze delle azien
de dcH'ILVA l'arbitrario prov
vedimento della direzione, che 
sulla gratifica natalizia del 1954. 
ha fatte effettuare una forte 
trattenuta a titolo di recupero 
di una somma di L. 10.000 cor
risposta ai lavoratori in conse
guenza dell'accordo firmato il 
29 aprile dello scorso anno tra 
i rappresentanti della Direzio

ne stessa e quelli delle Confe
derazioni dei lavoratori, alla 
presenza dei ministri del Lavo
ro e dell'Industria. 

Il Segretario generale della 
CGIL, on. Giuseppe Di Vitto
rio, in una lettera indirizzata 
agli onorevoli Vigorelli e Vil-
labruna. ha fatto presente, a 
nome della segreteria confede
rale, che la somma era stata 
data in acconto di eventuali 
premi e gratifiche che fossero 
stati ulteriormente concordati. 
e che, perciò, non poteva esse
re assorbita dalla gratifica na
talizia. la quale è una spettan
za contrattuale di carattere per
manente. 

Il Segretario Generale della 
CGIL ha chiesto, pertanto, una 
convocazione delle parti, alla 
presenza dei due ministri, per
chè la questione venga esami
nata ai fini di una corretta e 
giusta applicazione dell'accor
do dello scorso aprile. 

A il il micio ufficiale che il petrolio 
è staio scoperto anche in Abruzzo 

II comunicato della Montecatini - Ottima la qualità, dubbi solla quantità 

PESCARA, 15 — Dopo le 
voci diffusesi già nei giorni 
scorsi sulla scoperta di gia
cimenti di petrolio in Abruz
zo. è venuta ieri la conferma 
ufficiale, contenuta nel se 
guente comunicato della so
cietà « Montecatini »: 

« La Società Petrosud, for
mata dalla società Monteca
tini e da una società del 
gruppo americano «Gulf Oil» 
ha e suo tempo ottenuto, in 
attuazione del suo program
ma di valorizzazione mine
raria e industriale del Mez

zogiorno. un permesso 
Abruzzo per la ricerca a 
idrocarburi. Dopo due ann 
di studi e di ampie ricerche 
eseguite con vari metodi 
concorrenti, a seconda de
gli indirizzi più moderni della 
tecnica petrolifera, la Petro
sud ha iniziato nello scorso 
mese di dicembre una per
forazione esplorativa n e i 
pressi del paese di Aìanno, 
in provincia di Chieti. Es
sendosi. a circa 700 metri di 
profondità riscontrate inte
ressanti manifestazioni pe-

oiifere, sono state eseguite 
a questi ultimi giorni dcl-
e prove di strato nell'inter

vallo indiziato, prove che 
nanno* dimostrato la presen
za di petrolio di ottima qua
lità. Sebbene le prospettive 
appaiano favorevoli, è pre
maturo formulare un giudi
zio sulla entità del giaci
mento e sulle sue possibilità 
economiche di sfruttamento; 
l'attività di perforazione e 
tutti gli snidi e le ricerche 
relative w - ; n n o naturnl-
mente con.n:. . ite con la mas
sima intensità ». 

diplomatiche fra l'URSS e la 
Germania occidentale. 

Dehler ha definito « inop
portuna » una tale iniziatiua 
che, a suo giudizio, <• rischie 
rebbe di sancire la divisione 
della Germania », ed ha au
spicato la ricerca di « altre 
vie per ingaggiare enti Moscu 
il dialogo sul • • . ilimento 
della unità /ed ...a ». Tesi 
come si vede poco comprensi
bile, da parte di chi ignora le 
concrete proposte sovietiche 
'i questo proposito. 

Il partito socialdemocratico 
si è detto contrario a una 
normalizzazione dei rapporti, 
se essa deve comportare il ri
conoscimento del «oucrtio de
mocratico da porte di quello 
di Bonn; ina ha sostenuto che 
« le nuove proposte sovietiche 
devono essere esaminate in 
modo approfondito. Esse di
mostrano che conviene consi
derare seriamente gli sforzi 
di Mosca per indire conversa
zioni con le potenze occiden
tali sulla questione tedesca ». 

Il capo dell'ufficio starnila 
del partito, Fritz Heine, ha 
definito sensazionale la pro
posta sovietica, affermando 
che essa costituisce una prova 
ulteriore della necessità di 
negoziati con l'URSS prima 
della ratifica dcgl; accordi di 
Parigi. 

A Washington un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
parlato di «< trasparente ten 
tativo di bloccare la ratifica 
degli accordi di Parigi ». sen-
"a affatto esaminare la so 
stanza delle proposte sovieti 
che. Un singolare processo al 
le intenzioni, tale ormai da 
rasentare il ridicolo, è conte 
tinto in un commento di sa 
poro ufficioso, diffuso dalla 
agenzia francese AFP. « Le 
condizioni nelle quali la di
chiarazione sovietica è stata 
presentata permettono di 
pensare che il governo sovie
tico cerchi anzitutto un effet 
to propagandistico e non ab
bia intenzione di provare con 
i fatti la buona volontà che 
dichiara di avere nei confron
ti della Germania occiden 
tale ». 

Da Londra si attribuisce a 
fonti bene informate l'affer
mazione che si tratterebbe di 
« una manovra dell'ultima 
ora >• e che le proposte sorie 
fiche « non contengono nulla 
di veramente nuovo », igno
randosi cosi che l'URSS non 
solo accetta lq discussione del 
cosiddetto » piano Eden n sul
le libere elezioni, ma ne ri
prende persino alcune formu
lazioni, come la proposta dì 
elaborare i n a legpc eletto
rale pantedesca tenendo con-
TO delle due leggi elettorali 
esistenti nella Germania est 
ed ovest-

Da Parigi, infine, alcune af
fermazioni attribuito dalla 
Reuter ad imprecizari « am
bienti polìtici » sostengono 
chc * l'ultima dichiarazione 
sovietica non potrà influen
zare l'atteggiamento francese 
circa la ratifica degli accordi 
di Parigi ». Porcre asserzioni 
che non cercano nepnure di 
velare la mancanza d; qual
siasi serio argomento a so-
s f g n o della disoernta volontà 
dei circoli irnnrrinl'stici r*i ot-
tcnere, con il riarmo tedesco, 
7"j ncrico'.osn aggravamento 
della situazione internario. 
nalc. 

tà » si intende riferirsi a mi
nori questioni procedurali, 
ma sopratutto alla ratifica da 
parte degli altri paesi, parti
colarmente la Francia e la 
Germania occidentale, essen
do inteso che Londra non 
completerà il progetto costi
tuzionale fino a quando non 
avrà la garanzia che i trat
tati hanno superato i due 
maggiori ostacoli sul loro 
cammino: il voto del Consi
glio della Repubblica fran
cese e del parlamento di 
Bonn. 

Gli ambienti politici londi
nesi hanno interpretato il 
passo del diplomatico sovie
tico come un gesto inteso a 
ricordare che il governo del
l'URSS ha parlato con tutta 
serietà dell'annullamento del 
trattato anglo-sovietico in 
caso di ratifica degli accordi 
di Parigi. Da parte sovieti
ca, d'altro canto, si vuol far 
comprendere che non è a n 
cora troppo tardi per riesa
minare tutta la situazione, 
anche in vista del fatto che 
la Camera dei Comuni ha 
approvato i trattati con un 
voto che rappresenta meno 
del 50% del numero dei de-
outati. 

« Non è ancora troppo tar
di » è del resto la parola 
d'ordine di un grande mo
vimento di massa che sta sor
bendo in tutto il paese e che 
culminerà il 25 gennaio con 
il « Lobbying Day »: delega
zioni popolari delle varie cir
coscrizioni elettorali della 
Gran Bretagna affluiranno in 
questi giorni al parlamento 
per essere ricevute. dai Jorp , 
deputati. Le delegazioni chie
deranno ai parlamentari par
ticolarmente laburisti, di esi
gere un nuovo dibattito sui 
trattati di Parigi ed ottene
re dal governo che, prima 
di completare il progetto di 
ratifica, venga indetta una 
conferenza a quattro per r i 
cercare una soluzione con
cordata con l'URSS del pro
blema tedesco. 

Già molte centinaia sono 
le delegazioni che hanno an
nunciato la loro partecipa
zione al « Lobbying Day » a 
Westminster. 

L'iniziativa, annunciata dai 
partigiani della pace, ha tro
vato l'adesione più larga (ed 
alle volte inattesa) di orga
nizzazioni locali del partito 
laburista, di organizzazioni 
sindacali di tutti gli orienta
menti politici, di ammini
stratori locali laburisti, di 
interi quartieri popolari di 
molte città. Delegazioni di 3 
o 5 persone sono state elette 
nel corso di riunioni nelle 
quali l'opposizione dei vari 
strati di opinione pubblica 
al riarmo tedesco è apparsa 
ancora più radicale oggi di 
quanto non fosse prima del
la cosidetta approvazione dei 
trattati di Parigi alla Ca
mera dei Comuni. 

' Due, infatti, sono gli e le 
menti che già sono emersi 
dalla preparazione del « Lob
bying Day»: in primo luogo, 
che sono ben pochi coloro 
i quali ritengono che. allo 
stato attuale delle cose, non 
sia più possibile fare nulla 
per opporsi al riarmo della 
Germania occidentale; in s e 
condo luogo che la base l a 
burista. su una questione di 
tanta importanza, non esita 
a raccogliere l'iniziativa dei 
oartigiani della pace, nono
stante l'orientamento lancia
to contro questa organizza
zione dai dirigenti di destra 
del partito. 

LUCA TREVISANI 

Associazioni cattoliche 
contro il riarmo di Bonn 
NAPOLI, 15 — 1 dU-feenti e 

numerosi Mei delle associazioni 
cattoliche del quartiere Vicaria, 
hanno in qnesti fiorai indirix-
xato agli on. Melloni e Barte-
szghi nna petizione nella quale. 
dopo avere espresso la solida
rietà dei firmatari per razione 
dei dne parlamentari contro le 
armi atomiche ed il riarmo del
la Germania, si esprime la pro
fonda riprovazione dei firmatari 
contro 1 tentativi di fomentare 
ani nuova fwerra» facendo ri
nascere la Wehrmacht. 

La petizione è firmata dai 
dirigenti e dai soci delle asso-
cUzionl cattoliche del Sacro 
Cnore di Gesù, in via Naxicna-
le; Maria SS. dell'Arco, in ria 
Bari; Cappella S. Anna, in -via 
Parma; Cappella Cuore di Gesù. 
in via Brindisi: S. Antonio di 
Padova, in via Parma; Madon
na dell'Arco, in via Rimini; del 
Buon Consiglio in vi» Brindisi. 
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Lia quest ione dei contratti agrari 
Terrebbe rinviata di cinque mesi 
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Lunedi 21 Consiglio dei ministri sanzionerebbe il "compromesso,, - Saragat si pone più a destra del Gesuiti che prendono le 
difese della "giusta causa,, - Sconsolato articolo di La Malfa sulla crisi nel quadripartito - Il MSI pronto a sostenere Sceiba 

P e r m a n e v a s t i s s i m a l 'eco de l 
lavor i e d i l l o c o n c l u s i o n i del* 
l a q u a r t a Confe renza n a z i o 
n a l e de l n o s t r o P a r t i t o . Se è 
vero che a l c u n i g i o r n a l i , t r a 
cui si d i s t i n g u e t u t t o r a la so
c i a l d e m o c r a t i c a < Gius t i z i a », 
t e n d o n o con le lo ro sciocchez
ze a p r o l u n g a r e que l « q u a r t o 
d 'o ra d i b u o n u m o r e > cu i ha 
a c c e n n a t o P a j e t t a ne l suo d i 
scorso d i c h i u s u r a a l l ' A d r i a 
n o , è a n c h e ve ro che il tono 
de l l a s t a m p a b o r g h e s e e go
v e r n a t i v a m e n o f a t u a 6 u n a l 
t r o . Ques t a s t a m p a p r e n d e a t t o 
t u o m a l g r a d o , p u r t r a le r ighe , 
d e l l a c h i a r e z z a e de l lo s l an 
cio con cu i la g ius t a l inea 
po l i t i c a del P a r t i t i 6 s ta ta 
c o n f e r m a t a e u l t e r i o r m e n t e i l
l u m i n a t a , d e l l a p rec i s ione de 
fili ob i e t t i v i che sono s ta t i po
st i a l l ' a z i o n e d i t u t t o il Pa r 
t i t o , de l l a p r o s p e t t i v a ind ica ta 
il t u t t o il popo lo . DI qu i una 
esp l i c i t a p r e o c c u p a z i o n e e 
q u a l c h e g r ido d ' a l l a r m e dei 
g i o r n a l i g o v e r n a t i v i e in par
t i c o l a r e de l « P o p o l o » , che 
n o n solo h a n n o vis to fal l i re 
t u t t e le lo ro s t r a n e speranze 
e p r ev i s ion i , non solo h a n n o 
a v u t o m o d o di faro un b i l an 
cio de l le forze del lo sch ie ra 
m e n t o p o p o l a r e iti a v a n z a t a . 
m a a d d i r i t t u r a t e m o n o che 
n e s s u n o li possa s a l v a r e « d a l 
pe r i co lo d i essere s o m m e r s i da 
q u e s t a o n d a t a » ohe non p r o 
m a n a d a l l a ch iusa se t ta che 
essi sognano , ma da t u t t o il 
j iopolo . « Piacevole a veders i 
— scr ive oggi il c o m p a g n o Nen-
n l In u n a r t i c o l o che a p p a r e 
Mi l lMunnf i / — è q u e s t a de lu 
s ione del celi bo rghes i , s t r a 
n i e r i e In te rn i ». 

T a n t o p iù che non pochi 
a l t r i mo t iv i di preoccupaz ione 
b i n n o in n u e s t i stessi giorni 
gli a m b i e n t i pol i t ic i borghes i . 
*p nor i a nn lo sgua rdo In casa 
'loro. La g rave q u e s t i o n e del 
p a t t i ng>ari r i m a n e t u t t o r a II 
o r d i n e I n t o r n o a cui l a t r i s i 
del governo e del q t i n d r ^ i a r -
t i t o r u o t a : m a l m o t i v i d i 
cr is i e d i d i s o r i e n t a m e n t o van 
n o . p e r c e n e r a l e r i conosc imen
t o . hi>n ni d i la di q u e s t o p r o 
b l e m a specifico 

M imiti tiffvtiri 
Il Consigl io dei Min i s t r i 6 

s t a t o convocato per luned i , con 
3o scopo p r i n c i p a l e d i esa
m i n a r e la q u e s t i o n e dei pa t t i 
a g r a r i o d i n o m i n a r e , a quel 
che s e m b r a , un c o m i t a t o r i 
s t r e t t o i n t e r m i n i s t e r i a l e e in 
t e r p a r t i t i c o per la def in iz ione 
d i que l « c o m p r o m e s s o > d a 
v a r i g iorn i r i ce rca to in m a t e 
r i a . Secondo le u l t i m e no t i 
z ie , in a t t e s a che i l C o m i t a t o 
« s t u d i », ogn i dec i s ione su i 
p a t t i a g r a r i ve r rebbe r i nv i a 
ta d i c i n q u e mes i , cioò a 
d o p o la cr is i d i governo che 
si a p r i r à f o r m a l m e n t e a se
gu i to del la r ie lez ione del Pre 
s i d e n t e de l ia Hepubbl ica ! L'na 
i n d i r e t t a confe rma del « com
p r o m e s s o » viene g iud ica la la 
dec is ione a n n u n c i a t a ieri da 
Saraga t d i r i n v i a r e la r i u n i o 
n e de l la Di rez ione del P S » ' , 
che era s t a t a (issata per m a r 
tedì 18, al 28 g e n n a i o : m a r 
g ine di t e m p o r i t e n u t o sufl l-
r i c n t e , ev iden t emen te , n fare 
i n g o i a r e a i seguaci de l la so
c i a l d e m o c r a z i a il e rospo » e a 
p e r m e t t e r e a i suoi d i r i g e n t i , 
come l 'on. Mat teo t t i , u n a ono 
rcvo le r i t i r a t a . 11 « c o m p r o 
inesso» d o v r e b b e accompagnar
si a u n e sped i en t e q u a l s i a s i per 
scava l ca re il P a r l a m e n t o e im
p e d i r e ogni sua dec i s ione su l le 
t r e leggi che ha in e s a m e . 

Mol ta i m p r e s s i o n e lia susc i 
t a t o ier i negl i a m b i e n t i del 
« q u a d r i p a r t i t o » la ne t ta p r e -
Sa d i pos i z ione n favore del la 
* g ius ta causa > a s s u n t a da l l a 
« Civi l tà ca t to l ica ». Porgano 
ufficiale de l l a Compagn ia di 
Gesù . L ' u l t i m o n u m e r o del la 
r i v i s t a pubb l i ca u n a r t i co lo 
de l no to p a d r e l l r u r cu l c r i S.J., 
il q u a l e d a p p r i m a si preoccu
pa d i s g o m b r a r e il c a m p o da -
pìi a r g o m e n t i p o r t a l i da i l ibe
r a l i , a f f e r m a n d o la nrecss i ta 
di u n a d i s c i p l i n a legale che 
regol i i r a p p o r t i fra p rop r i e 
t a r i e c o n t a d i n i . « Hi<o«na d i 
sconoscere la psicologia — 
scr ive p a d r e Bruccu le r i — e.l . , 
«soprattut to, la s to r i a economi - A l t r i i m p o r t a n t i succes s i 
c i p e r non a m m e t t e r e ques ta s o n o s t a t i o t t e n u t i d a l l o l i s t e 
t r i s t e s e n t a : che nel d i b a t t i l o u n i t a r i e de l l a C.G.l.L,. n e l l e 
de l l e l i be re c o n t r a t t a z i o n i e l ez ion i p e r il r i n n o v o d e l l e 
spes so la vo lon t à che t r ionfa C o m m i s s i o n i i n t e r n e d i n lcu-
e si a r roga la p a r t e del leone n e a z i e n d e t r a le q u a l i . l a 
t crucila d i m i n i che é ccono- p i ù i m p o r t a n t e la C a r t i e r a 
m i - n m e n t e Più f o r t e » . B o r g o d i C o r s i r o ( M i l a n o ) . 

Dono a v e r e s o s t e n u t o r h e | N o n o s t a n t e la m a s s i c c i a 
« l ' i M I l u t o de l l a c incia eausa p r e s s i o n e p a d r o n a l e , c h e si 

e r a a n d a t a s e m p r e p iù i n t c n -

d r e gesui ta cosi c o n c l u d e : 
< l ' i s t i t u to de l la g ius ta causa 
g i u r i d i c a m e n t e ben del ln i to 
ne l le sue leg ì t t ime esigenze e 
a p p u n t o , come a b b i a m o d i m o 
s t r a t o , u n bene , a cui le class i 
c o n t a d i n e non in t endono ri 
n u n z i a r e ; un bene che può 
a n c h e giovare uH'an t ico inu-
n i s m o ». 

Crisi ifCÈicva le 
Povero on . S a r a g a t ! Con 

l 'ar t icolo d i padre l i ruc iu l c r l , 
egli v iene a t rovars i in una 
dopp ia , scomoda po^i i iouc : da 
u n a pa r t e r ischia di a n d a r s i 
a po r re , su una ques t ione «li 
t a n t o peso sociale, a d e s t r a 
a d d i r i t t u r a della C o m p a g n i a 
ili ( i i s u ; da l l ' a l t r a , d i ven i r 
cons idera to un ca t t ivo a n t i c o 
m u n i s t a 1 

Le p r i m e ind isc rez ion i ili 
s t ampa su l la « r i fo rma fondia 
r ia » d i spos ta da l l ' on . Medici . 
al cuj e s a m e s» vorrebbe a b -
ttiuare la ques t ione dei pa t t i 
ag ra r i , of f rono u n ' a l t r a im
p r e s s i o n a n t e d i m o s t r a z i o n e de l 
la s t r a d a su cui la D.C. e il 
governo si sono posti in m a 
te r i a a g r a r i a . La legge Medi
ci non pone infa t t i a lcun l i
m i t e a l la p ropr i e t à , né si p ro 
pone q u i n d i d i da re ai con
t a d i n i n e p p u r e un e t t a r o di 
t e r r a , o q u a s i : « L a r i f o r m a 
— scr ivono i fogli g o v e r n a t i 
vi — si in formcrehhe Invece 
al concet to di provocare un 
a d e g u a l o a u m e n t o del la p r o 
d u t t i v i t à , impegnando i p r o 
p r i e t a r i n compiere ope re di 
migl ior ia ecc...... La r i f o r m a 
dovrebbe p e r t a n t o ba sa r s i su 
una s t r e t t a co l l aboraz ione t r a 
lo S ta lo e i p r o p r i e t a r i , s a n 
cendo a favore di ques t i fa
c i l i t az ion i di o rd ine c r ed i t i 
z i o » Dena ro , agli a g r a r i , in 
s o m m a , e mul t ip l i rnz ionc de 
gli o rgan i smi n ca r a t t e r e cor
pora t ivo nel le campagne . 

R i fo rma fondiar ia e r i fo rma 
dei pa l l i a g r a r i , di ques to t ipo , 
IMI e legge fiscale Tremcl lo i i i . 
p i ano Vanon i , ecc.: le pos i 
z ioni clic il governo sta p r e n 
dendo , od ha già preso , in 
o r d i n e a t u t t i ques t i p r o b l e 
mi , i l ì i iKistrano che del vec
chio p r o g r a m m a o r ig ina r io d i 
ques to q u n d r i p a r l i l o non e 
r i m a s t o in piedi nu l l a , che 
le posiz ioni soc ia ldemocra t i che 
sono t u t t e scavalca le , che la 
stessa fo rmula della e coa l iz io
ne democra t ica » ha sub i to so 
s t anz i a l i modi f iche . 

Questa cr is i genera le del 
q u a d r i p a r t i t o , a cui ci si t r o 
va di f ron te , fc reg i s t ra ta s i 
gn i f i c a t i vamen te dal s e t t i m a 
na le dei l ibera l i d i s in i s t r a 
« Il Mondo ». e Come che va
d a n o le cose sul la q u e s t i o n e 
de i pa t t i a g r a r i — scrivo il 
s e t t i m a n a l e — ed anche a m 
messo che un compromesso 
possn ven i re abbor racc i a to , il 
c o m p l e a n n o ilei governo (0 
febbra io) sa rà in ogni coso 
un c o m p l e a n n o a m a r o . Il go
verno del '55 6 l ' ombra del 
governo che si p resen tò con 
t a n t e spe ranze nel ' a l . 11 go
verno q u a d r i p a r t i t o , n a t o co
me un governo di coa l iz ione . 
è d i v e n u t o un governo di lot ta 
e d i convivenza forza ta . Nel 
fa l l imen to ilei governo Sceiba 
a p p a r e di ora in ora più com
promessa anche la f o r m u l a 
polì t ica d i cui >> e s p r e s s i o n e » . 

Lo s tesso s e t t i m a n a l e l ibe
r a l e pubbl ica uno sconso la to 
a r t i co lo del r epubb l i cano La 
Malfa, nel q u a l e fra l ' a l t ro e 
d e t t o : « Ma negli u l t i m i gior
n i . dopo la crisi sui pa t t i 
a g r a r i e dopo la conf luenza 
su l la pos iz ione l ibera le degli 
«in. Srelha e Fanfan i fa n u a n -
to alTerma Io slesso 011. S a r a -
f a t l . la d i s t anza fra i due poli 
del lo s ch ie ramen to si e fa l la 
a n r o r a maiiiiiore ». Dopo avere 

po lemizza to con i soc i a ldemo
crat ic i — che h a n n o acce t t a to 
che a l cun i p r o b l e m i , invece d i 
essere d i scuss i in sede « q u a 
d r i p a r t i t a » , ven i sse ro e s a m i 
na t i in sede d i governo — 
l 'on. La Malfa a g g i u n g e : « L a 
d i s in t eg raz ione del le forze de 
mocra t i che la iche non poteva 
essere m a g g i o r e » e c o n c l u d e : 
« A me pare che t u t t o 11 com
plesso ciclo degaspc r i ano , che 
ha a v u t o u n codici l lo nel go
verno Scc lba-Saragot , abb ia 
e s a u r i t o i suol aspe t t i pos i t iv i 
e nega t iv i , non t a n t o con i 
pa t t i a g r a r i , con PIMI o con la 
q u e s t i o n e pe t ro l i fe ra , m a con 
il p i ano Vanonl ». 

Ques to q u a d r o t rova s in to 
ma t i che confe rme se, d a l l e 
ques t ion i p r o g r a m m a t i c h e , si 
passa a que l le più genera l i 
d e l l ' o r i e n t a m e n t o pol i t ico . Per 
f ino la « G i u s t i z i a » s embra 
essersene in qua l che modo ac
cor ta , a g iud icare da l l ' ed i to 
r ia le pubb l i ca to ieri In mer i to 
al le p ross ime elezioni s ic i l iane . 

Il g io rna l e r i leva la « ano r 
m a l i t à » de l la s i t u a z i o n e : in
fat t i la l l C , m e n t r e si pre
sen ta a l le e lezioni so la , pun
t a n d o senza f a rne mi s t e ro sul
la conqu i s t a di posiz ioni ege
moniche e lasc iando che i par-
titilli v a d a n o al loro des t ino , 
h i f inora condiv iso e con t inua 
a condiv idere le r e sponsab i l i t à 
del governo reg iona le con la 
des t ra monarch ico- fasc i s ta , che 
gli fornisce la magg io ranza . 
C o da d o m a n d a r s i — scrive 
a m a r a m e n t e la « G i u s t i z i a » — 
se « dopo la cos t i tuz ione del la 
coal iz ione democra t ica su pia
no naz iona l e e dono 11 Con
gresso di Napoli del la D,C. sia 
in I ta l ia tol lerabil i ! la coesi
stenza di due pol i t iche , di cui 
una sia val ida per la Pen i 
sola e l ' a l t ra abb ia ad essere 
a t t u a t a in Sicilia ». 

Infine, è da so t t o l i nea r e che 
I conta t t i avu t i in ques t i u l t i 
mi tempi da Scelha con l d i r i 
genti m 011 archic i e segna ta 
mente con que l l i fascist i non 

sono r i m a s t i senza f r u t t o . Il 
fascis ta F r a n z T u r c h i , in d i 
c h i a r a z i o n i r i l a sc i a l e ieri a 
u n a agenz ia d i s t a m p a , pren
de a t t o d i ques t i a t t egg iamen
ti del l 'ori . Scelha, e non m a n 
ca di a v a n z a r e p ropos te di 
co l l aboraz ione più s t r e t t a . Se
condo ind iscrez ioni d i s t a m 
pa F a n f a n i , r i ch ies tone da 
Scelba, a v r e b b e già d a t o il 
suo a s senso a un even tua le 
t e n t a t i v o di q a e s t ' u l t i m o d i 
cos t i t u i r e u n governo mono
colore o con i l ibera l i ap 
poggia to a d e s t r a , nel l ' ipotes i 
che il q u a d r i p a r t i t o si rom
pa. Ques ta pos iz ione d i Fan
fani uvrehhc i n c o n t r a t o non 
poche re s i s t enze in seno al la 
sua co r r en t e , e s e g n a t a m e n t e 
da p a r t e d i Sal izzoni e i t u m o r . 

Nella p r o s s i m a s e t t i m a n a . 
una g r a n d e ba t t ag l i a poli t ica 
av rà i n t a n t o il suo p r i m o Ini
z i o : a l l a c o m m i s s i o n e sena
tori!, le, g iovedì , comincia lo 
esumo de l l a Ugge di rat i f ica 
dei t r a t t a t i di Londra e di 
Par ig i 

DOPO L'ACCORDO RAEE1UHTB TRA H A I . E MEDICI 

Proposte della CGIL 
suir assistenza ai lavoratori 

E' necessario porre fine al deficit dell' Istituto 

L a s e g r e t e r i a d e l l a C G I L h a 
e s a m i n a t o l ' a c c o r d o f i r m a t o 
t r a l ' I N A M , l a F e d e r a z i o n e 
n a z i o n a l e d e g l i O r d i n i d e l m e 
dic i , il g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
m e d i c o e 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e l 
l a v o r a t o r i 

L a C G I L è fler.a d i a v e r p o r 
t a t o u n c o n t r i b u t o d e c i s i v o a l 
ia r e a l i z z a z i o n e d i q u e s t o a c 
c o r d o — a v v e n u t o m e d i a n t e 
t r a t t a t i v e f ra l e p a r t i e n o n 
con u n a i m p o s i z i o n e d a l l ' a l t o 
c o m e e r a s t a t o p r o s p e t t a t o — 
il q u a l e p o n e fine a d u n a l u n 
ga e g r a v e v e r t e n z a t r a i m e 
dic i e l ' I N A M , ?on n o t e v o l e 
d i s a g i o p e r la g r a n d e m a s 
sa d e i l a v o r a t o r i m u t u a t i . 

L ' a c c o r d o r a g g i u n t o h a t e 
n u t o l a r g a m e n t e c o n t o d e l l e 
e s i g e n z e a v a n z a t e d a i m e d i c i . 
e c iò n o n p o t r à n o n d e t e r m i 
n a r e u n a m a g g i o r e e p i ù p r o 
ficua c o l l a b o r a z i o n e t r a i m e 
dic i e i l a v o r a t o r i a s s i s t i t i . 

L a s e g r e t e r i a d e l l a C G I L h a 
r i l e v a t o c h e la s o l u z i o n e sod 
d i s f a c e n t e d e l l a v e r t e n z a f r a 
med ic i e I N A M la sc i a t u t t o r a 
i n s o l u t i a l c u n i p r o b l e m i u r -

Poco prima di uccidersi Cannarozzo 
scrisse a Paola: "Perdona a papà tuo,, 

Offerte in (Intuirò alla vedova — Una lederà al prefetto prima della strage ? 

A N C O N A . 15 —. U n a n o t i 
z ia c h e a n c o r a n o n t r o v a 
c o n f e r m a , v i e n e r e g i s t r a t a 
s t a m a n e su l la p e n o s a e t r a 
gica v i c e n d a C a n n a r o z z o . Il 
p o v e r o m a r e s c i a l l o i m p a z z i 
to . a v r e b b e s c r i t t o u n a c a r 
to l ina p o s t a l e , poco p r i m a di 
s u i c i d a r s i , a l l a a m a t a e c a 
i a figlia P a o l a , p o r t a n t e le 
s e g u e n t i p a r o l e : « P a o l a , m i a 
piccola P a o l a , p e r d o n a a p a 
pà tuo!» . 

I l p o s t i n o , i n c a r i c a t o de l 
r e c a p i t o a l lo s c a n t i n a t o di 
v ia M a r a t t a , n o n a v r e b b e 
a v u t o il c o r a g g i o s t a m a n e d i 
d i s t u r b a r e la p o v e r a f a m i 
g l ia , g ià a l la q u i n t a n o t t e d i 
a n g o s c i o s a n d e l i r a n t e v e 
glia- Egl i a v r e b b e p e r ò e s i 
b i t o l ' i nd i r i z zo de l l a c a r t o l i 
n a a d u n a v i c i n a d i casa con 
le p a r o l e : « N o n m i s e n t o , 
o r a . d i d i s t u r b a r e . N o n ce la 
facc io . Le i m i è t e s t i m o n e 
c h e n o n c o m m e t t o u n a b u 

so : r i p a s s e r ò ». L a d o n n a , 
con u n ' o c c h i a t a , a v r e b b e f a t 
to in t e m p o a s b i r c i a r e le 
p a r o l e s o p r a r l p o r t a t e . 

I e r i h a n n o v i s i t a t o P a o l a 
e R o b e r t o C a n n a r o z z o i r i 
spe t t i v i i n s e g n a n t i , i n v i t a n d o 
a t o r n a r e a scuo la i d u e r a 
gazzi c h e , invece , n o n se la 
s e n t i v a n o d i fa rs i v e d e r e d a i 
c o m p a g n i . P a r e o r m a i d e c i s o 
c h e r i p r e n d a n o l u n e d i . 

I e r i n o t t e , a t a r d a o r a , u n 
g i o r n a l i s t a h a p o t u t o e n t r a 
r e n e l l ' u m i d o s c a n t i n a t o d i 
v ia M a r a t t a e s c a m b i a r e p o 
che p a r o l e col la v e d o v a C a n 
n a r o z z o t u t t o r a n o n in g r a 
do d i a l z a r s i . Essa h a c o n 
f e r m a t o d i n o n a n d a r e a P o r -
t o g r u a r o « p e r c h è il d o t t o r e 
n o n lo p e r m e t t e ». N o n sa 
n u l l a d i u n p r e s t i t o c h e . s e 
c o n d o a l c u n i , il m a r i t o a v r e b 
b e r i c h i e s t o e d o t t e n u t o . 
C i r ca i b a m b i n i e s s a h a d i 
c h i a r a l o : « N o n v o g l i o m a n -

Mille operai e operale 
manifestano a Bergamo 

La dimostrazione organizzata contro la minac
ciata chiusura degli stabilimenti tessili S.T.I. 

BERGAMO, 15 — Oggi, ne l 
cen t ro de l l a c i t tà . c i rca un mi
gliaio d i op_>r;>ii\ opera i , im
piantiti degli s tab i l iment i Tess i 
li I ta l ian i ti&nnc manifes ta to 
in difesa de l lcro posto d i la
voro . minocc:*»io d a una immi
n e n t e p rospe t t iva d i ch iusu ra 
del g r ande complesso cotonie
ro. che oggi occupa circa t r e 
mi la o p e r a i e che dà vi ta r.d 
un in te ro vi l laggio: Crespi 
D 'Adda . 

Nonos tan te i co rdon i d i po
lizia, d o n n e e uomini , d o p o 
essersi r iu t i i ' i davan t i al la 
CdL. in cor teo a t t r ave r so lo 
vie pr incipal i ragfi iungevano il 
palazzo de l p 'n-erno, ch iedendo 

CON LARGA MAGGIORANZA DI SUFFRAGI 

Vittoria della CGIL 
alla Burgo di Corsico 

in se n o n viola la l i b e r t à , m i 
«nlo n e r r c o l a l*e<ercìzio p»r 
j m n e d i r r dev iaz ion i p rep ind i -
r t evo l i a l b e n e .-«mrrale del la 

s i f i cando in q u e s t i u l t i m i 
t e m p i , s o p r a t t u t t o c o n u n a 
v a s t a o p e r a d i a p p o g g i o aa l i 

c o m u n i t à >. l ' a r t i co lo del p a - sc i s s ion i s t i , a l l a C a r t i e r a B u r 

go s u fi06 v o t i v a l i d i la 
L i s t a u n i t a r i a n o h a o t t e n u t i 
523 (8G.3V.) m e n t r e la C I S L 
n e h a a v u t i 83 (13.7*/*). Al la 
C G I L s o n o tocca t i 5 seggi 
m e n t r e la C I S L n e h a o t t e 
n u t o 1. 

Al l a Co luss i d i P e r u g i a . 
n o n o s t a n t e i l i c e n z i a m e n t i 
e f f e t t u a t i ne l p a s s a t o , e l ' a s 
s u n z i o n e f a t t a d i s c r i m i n a t a -
m e n t e d i o l t r e 140 g i o v a n i 
o p e r a i e , la C G I L h a o t t e n u 
to 147 vo t i e la C I S L 113. 

che una de legaz ione fosse r i 
cevuta d a l prefe t to . 

I car te l l i recat i d a i l avora to 
ri d icevano « S i amo u n a r a p 
presen tanza de i t r e m i l a del lo 
S.T.I. - . * L e n i ó m m e e le spo
se della S.T.I. ch iedono al go
ve rno d i pote i l a v o r a r e - ; 

Men t re il grosso dei man i fe 
stanti sostava d a v a n t i al la 
prefe t tura , una de legaz ione ac
compagna ta eia r apn re sen t anze 
«imbacali de l l i C G I L e de l la 
CISL ven iva r icevuta d a l pre 
fetto. In t an to , s d r e delegazio
ni m u o v e v a n o alla vol ta de i 
quot id iani locali , de l le r»yii de i 
par t i t i poli t ici e de l le organiz
zazioni c i t t ad :ne . 

Pe r sona l i t à ed au to r i t à sono 
state inves t i t e — d a i d i re t t i 
in teressat i — di una grave 
responsabi l i tà : que l la che li 
deve i m p e g n a r e ad un i r s i ai 
t remila de l la STI nel la difesa 
del loro sa la r io e de l lo ro po
sto d i l avoro , 

La mani fes taz ione , che si è 
conclusa con un comizio in 
Piazza de l i a L ibe r t à , a l l ' in
grosso de l ia sede de l l a Fede
razione comunis ta d i B e r g a m o . 
h a d a t o coscienza a tu t t i che 
un g r a n d e mezzo d i lot ta ri
s iede ne l l ' un i t à de i l avora to r i . 

E' o r m a i ch ia ro che la si
tuazione de l la STI è u n a con
seguenza de l la col i t ica econo
mica d e i g rupp i monopolisti*.. 
Anche ne l d ranur . a de l l a S T I 
Fono a n c o r a l ooir.i d e i Riva . 
degli A b e ^ ? , d^i Br i iorn . de i 
Mar ino t t i , d e i pre-fonti, p ru
d e n t e m e n t e an.^: Pit.' d i s t r o ìa 
sigla d i u n IfMtJ'o ?o ton ' e ro 
o di una b m e a ceig.«ma*:a 

d a r l i i n co l l eg io . Vogl io te 
n e r l l c o n m e ». 

A l l a f a m i g l i a C a n n a r o z z o 
c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e d a 
ogn i p a r t e l e t t e r e co l ie q u a 
li, m e n t r e d a u n l a t o si 
e s p r i m e e s e c r a z i o n e p e r l ' ac 
c a d u t o a l « M e t r o p o l i t a n « 
d a l l ' a l t r o si r i s e r b a n o a l ia 
v e d o v a e d a i figli a t t e s t a t i d i 
s o l i d a r i e t à . A l c u n e l e t t e r e so 
no a c c o m p a g n a t e d a o f f e r t e 
in d a n a r o . 

L a s i g n o r a C a n n a r o z z o h a 
d i c h i a r a t o f ra l ' a l t ro a u n 
g i o r n a l i s t a , c h e a p p r e z z a 
m o l t o i s e n t i m e n t i d i s o l i d a 
r i e t à d i c u i è fa t ta ogge t t o . 

C o n t i n u a n o s e m p r e a c i r 
c o l a r e , i n t a n t o , le voci se 
concio cu i C a n n a r o 7 ^ o a v r e b 
b e a v v e r t i t o le a u t o r i t à de l 
le sue c r i m i n o s e i n t e n z i o n i 
p r i m a d i c o m p i e r e l ' a t t e n t a 
i o a l « M e t r o p o l i t a n ». S e 
c o n d o q u e s t e voc i , c h e r a c 
c o g l i a m o a p u r o t i t o lo d i 
c r o n a c a e con le d o v u t e r i 
s e r v e , jl p r e f e t t o a v r e b b e r i 
c e v u t o u n a l e t t e r a d e l C a n 
n a r o z z o p r i m a d e l l a s t r a g e 
de l « M e t r o p o l i t a n »; In t a l e 
l e t t e r a , d a t a t a 1- g e n n a i o 
1955, l ' a l i o r a m a r e s c i a l l o 
de l l a F i n a n z a a v r e b b e a v 
v e r t i t o il f u n z i o n a r i o d i g o 
v e r n o c h e , q u a l o r a n o n a v e s 
se e s a u d i t o il s u o d e s i d e r i o 
c i r c a la c a s a d i v i a C o r r i -
d o n i , « io e i m i e i s p a r i r e m o 
d a l l a c r o s t a t e r r e s t r e »». 

D i q u e s t o ' i m p o r t a n t e e l e 
m e n t o d e l l a v i c e n d a si fa 
u n g r a n p a r l a r e i n A n c o n a e 
finora n e s s u n a n o t i z i a è 
g i u n t a a f r e n a r e l ' i n e v i t a b i l e 
c o r s o d e l l e i p o t e s i e d e i c o m 
m e n t i . A n z i s i v u o l m e t t e r e 
in r e l a z i o n e il f a t t o con 
u n ' a l t r a c i r c o s t a n z a : il C a n 
n a r o z z o , d o p o a v e r g e t t a t o 
le q u a t t r o b o m b e n e l c i n e 
m a , si s a r e b b e f e r m a t o a d 
u n t a v o l o de l b a r C a r e l l i p e r 
a g g i u n g e r e a p e n n a u n a p o 
s t i l l a in ca l ce a l l a c o p i a d e l 
l ' u l t i m a t u m a l p r e f e t t o . 

U n e p i s o d i o c h e d i m o s t r a 
Io s t a t o di t e n s i o n e in A n 
c o n a , d a d o m e n i c a a g i o v e 
d ì . p r o v o c a t o d a l folle ge s to 
di C a n n a r o z z o , è a v v e n u t o 
l ' a l t r a n o t t e : t a l e E u g e n i o 
S p a d a r o . d i 25 a n n i , d a 
S. L o r e n z o , a p p e n a s a p u t o 
la no t i z i a d e l l a m o r t e de l 

C a n n a r o z z o , e s t r a e v a , n e l l a 
c a s a d e l l a s o r e l l a de l l a fi
d a n z a t a , u n a r i v o l t e l l a a c q u i 
s t a t a i n t u t t a f r e t t a l u n e d i 
m a t t i n a , e d i c e n d o : a O r a t u 
n o n s e r v i p i ù » , m a l a u g u r a 
t a m e n t e f aceva p a r t i r e u n 
co lpo c h e f e r i v a la r a g a z z a 
a l v i s o . L a r a g a z z a è s t a t a 
r i c o v e r a t a a l l ' o s p e d a l e e lo 
S p a d a r o è s t a t o a r r e s t a t o . 

A q u a n t o si a p p r e n d e , la 
v e n d i t a d i p i s t o l e iri A n c o n a 
è s a l i t a , d a l u n e d i a g i o v e d ì , 
a c i f re a s sa i a l t e ( i n v e r s a 
m e n t e p r o p o r z i o n a l i ag l i i n 
cassi de i c i n e m a ) . 

Muore il giorno 
del 100° compleanno 

B E N E V E N T O . 15. — Si è 
spenta oggi, ne l g iorno del suo 
centes imo compleanno , la s i 
gnora Rosa Del Grosso , 

g e n t i d e l l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a 
a i l a v o r a t o r i , q u a l i : a ) l ' abo
l i z ione d e l l e i n t o l l e r a b i l i r e 
s t r i z i o n i n e l l ' a s s i s t e n z a fa r 
m a c e u t i c a ; b) l ' abo l i z ione d e i 
l imi t i d i t e m p o d e l l ' a s s i s t e n z a 
s a n i t a r i a , p e r e v i t a r e l a p e n o . 
sa s i t u a z i o n e n e l l a q u a l e v e n 
g o n o a t r o v a r s i i l a v o r a t o r i 
co lp i t i d a l u n g h e m a l a t t i e ; e) 
l ' I n s t a l l a z ione d i n u o v i a m b u 
l a to r i p e r l ' a s s i s t e n z a spec ia 
l i s t ica , p a r t i c o l a r m e n t e ne l 
M e z z o g i o r n o e n e l l e I s o l e ; d ) 
l ' e s t e n s i o n e d e l l ' a s s i s t e n z a a i 
p e n s i o n a t i e a t u t t i i d i soccu 
p a t i ; e) il m i g l i o r a m e n t o de l 
l ' a s s i s t enza s a n i t a r i a a l l avo 
r a t o r i ag r i co l i , i n m o d o c h e 
ess i r a g g i u n g a n o lo s t e s s o l i 
ve l lo d e i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u 
s t r i a . 

R i m a n e , i n o l t r e , a p e r t o il 
g r a v e p r o b l e m a de l defici t 
p e r m a n e n t e d e l l ' I N A M . il c h e 
r i c h i e d e l ' i n t e r v e n t o u r g e n t e 
de l l o S t a t o p e r m e t t e r e l ' I s t i 
t u t o n e l l e c o n d i z i o n i d i g a r a n 
t i r e a o l t r e 17 m i l i o n i d i m u 
t u a t i . c h e c o s t i t u i s c o n o la c a r 
t e a t t i v a e p r o d u t t i v a de l l a 
o o p o l a z i o n e i t a l i a n a , l ' ass i 
s t e n z a s a n i t a r i a l o r o d o v u t a 

Fugge in mutande 
da un ospedale milanese 
M I L A N O , 15. — U n al ienato 

è fuggito Ieri se ra in m u t a n d e 
da l l ' A s t a n t e r i a d e l l ' ospeda le 
Maggiore , d o v e e ra appena sta
to r i covera to , pe rdendos i nella 
nebbia de l sobborgo di Ni -
guarda . 

Drammatica lotta 
con un pesce elefante 

M E S S I N A , 15. — Un r a r o 
e s e m p l a r e d i p e s c e e le fan te , 
lungo o l t r e q u a t t r o m e t r i e de l 
peso d i t r e q u i n t a l i , è s t a t o 
c a t t u r a t o da l p e s c a t o r e Giu
seppe Ar icò , di 28 a n n i . 

L 'Ar icò s t ava a t t r a v e r s a n d o 
lo s t r e t t o con la p r o p r i a ba r 
ca, q u a n d o h a a v v i s t a t o il 
grosso pesce a f ior d ' a cqua . 
Con v igorose r e m a t e il pesca
to re si è a v v i c i n a t o a l l a p r e -
da 5 u n c i n a n d o l a a l l a s ch iena 
con l ' a rp ione . N o n o s t a n t e fosse 
t r a f i t to m o r t a l m e n t e , il pach i 
d e r m a acqua t i co h a cominc ia 
to a d i m e n a r s i con impres s io 
n a n t e v igor ia , t r a s c i n a n d o la 
piccola i m b a r c a z i o n e ve r so la 
sponda c a l a b r e s e . 

II p e s c a t o r e , che ha d o v u t o 
s o s t e n e r e u n a l u n g a lo t t a p e r 
non e s e r e t r a v o l t o con la sua 
barca , è r iusc i to in f ine a ca t 
t u r a r e il be s t i one . 

MAFLEX 
L IMPERMEABILE UTIUTARIfc 

INDISPENSABILE A TUTTI 
Chiede te lo al Vostro forn i tore es igendo ques ta MARCA 

S.p.A. M A F L E X A — Via Valcava 6 — M I L A N O 

Ì I A L A I ICOYBB: 
TAPPEZZERIE 

I N D U S T R I A iUU 
AISKKEMLJUSCVr*» 

Viale Regina Margherita, 55- /^7 

PER I DEL SECONDO SCAGLIONE 1933 

I casi di dispensa 
dal servizio militare 
I l Min i s t ro de l la Difesa ha 

disposto p e r c h è vengano a t tua 
te concess ioni d i d i spensa da l 
servizio mi l i t a r e pe r i g iovani 
a p p a r t e n e n t i a par t i co la r i ca
tegor ie . 

A p a r t i r e dal la pross ima 
ch iamata a l le a r m i de l secondo 
scaglione de l la classe 1933, che 
a v v e r r à nei p r imi g iorn i d i 
marzo pross imo, sono dispen
sati da l l a ch i ama ta t u t t i i gio
vani che abb iano o t t enu to da l 
la commiss ione di leva U bene-
ncio de l l ' ammiss ione a d even
tua le congedo an t i c ipa to pe r 
uno d e i titoli p rev i s t i da l l ' a r t i 
colo 85 del T.U. sul rec lu tamene 
o de l l 'Eserc i to . Sono perc iò 

d ispensa t i a n c h e quel l i d i cui 
ai t i toli n . 2 e n . 5, p e r i qua l i 
nel le c h i a m a t e p receden t i non 
era s ta to possibile consent i re 
a l cune beneficio, e cioè: figlio 
di gen i to r i che abb i ano avu to 
a lmeno sei figli, dei qua l i a lme-

TROVATI MORTI NEL LORO LETTO 

Alti9! cine con iug i 
dal sras a Milano 

M I L A N O , 15. — C a d a v e r i 
ne l p r o p r i o l e t t o p e r asf iss ia 
d o v u t a a g a s s o n o s t a t i r i n 
v e n u t i s t a m a n i i c o n i u g i 
M a r g h e r i t a M o z z a n i e G i o 
v a n n i M u l t i e n t r a m b i d i 56 
a n n i , d o m i c i l i a t i i n v i a l e 
m o n t e N e r o 8. 

L a m o r t e s e m b r a r i s a l i r e a 

d u e g i o r n i fa . S o n o in c o r s o 
i n d a g i n i d a p a r t e d e l l a p o 
lizia p e r a p p u r a r e s e s i t r a t 
ta d i d . s g r a z i a o d i s u i c i d i o 

N e l l a c u c i n a d e l l ' a p p a r t a 
m e n t o è s t a t a r i n v e n u t a u n a 
g a b b i a c o n q u a t t r o c a n a r i n i 
d i c u i t r e e r a n o m o r t i e d 
u n o a u r o r a in v i t a . 

no d u e abb iano compiu to la 
fe rma n o r m a l e d i l eva ; n ipo te 
unico o pr imogeni to d i a v o ina
bile al l avoro o d i o l t r e 64 an
ni, o d i a v a vedova , i qua l i 
non abb iano a l t r i figli o n ipot i 
maschi maggiorenni , n é figlie o 
nipot i nubi l i magg io renn i . P e r 
ques t i casi , i c o m a n d a n t i d i d i 
s t re t to p r o v v e d e r a n n o d'uffi
cio al la sospens ione della chia
mata su segnalazione nomina t i 
va de i compe ten t i uffici d i leva. 

S e m p r e a p a r t i r e da l l a chia
ma ta al le a r m i de l secondo sca
glione 1933, è da ta , ino l t re , pos
sibil i tà d i ch i ede re la d ispensa 
del la c h i a m a t a a i g iovani a m 
mogliat i o vedovi con p r o l e c l 'e 
vers ino in condiz ioni economi
che p a r t i c o l a r m e n t e d isagia te , 
e in casi eccezionali , a n c h e agli 
ammogl ia t i senza p ro le . P e r ot
tene re ta le beneficio, gli inte
ressat i d o v r a n n o p r e s e n t a r e ai 
competen t i comand i d i d is t re t 
to una d o m a n d a c o r r e d a t a d a 
quei d o c u m e n t i che s a r a n n o in
dicat i (e ne l t e r m i n e c h e sa r à 
s tabi l i to) ne l manifes to d i chia
mata d i pross ima pubbl icazio
ne . Eccez ionalmente , lo stesso 
benefìcio de l l a d ispensa è con
cesso a i g iovani a p p a r t e n e n t i 
a l secondo scaglione 1933 che . 
p u r essendo in possesso d ì uno 
dei t i toli p rev is t i da l c i ta to ar
ticolo 85 de l T.U. su l rec lu ta 
m e n t o del l ' eserc i to , non abb ia 
no o t t enu to il r i conosc imento 
de l la commiss ione d i l eva p e r 
ave r p r e s e n t a t o in r i t a r d o la 
d o m a n d a e la p resc r i t t a docu
mentaz ione . A n c h e p e r ques t i 
giovani , i c o m a n d i d i d i s t r e t to 
p r o v v e d e r a n n o d'ufficio a l la 
sospensione del la ch i ama ta , su 
segnalazione degl i uffici d i le
va compe ten t i . 

M. E. MS. E. T. 
P I A Z Z A CESARE CANTU* 2 - 3 - 4 - S - 6 - Te l . 786.621 

TELEVISORI 21 valvole e Cinescopio a 17 pollici 
L. 160.000 - a n t e n n a g ra t i s 

Apparecch io Rad io 5 v a l i ole L. 16.000 
l a m p a d a r i sconto 20 % 

E L E T T R O D O M E S T I C I - R A D I O . T E L E V I S I O N E 
sconto 10 % - Rate lzzaz ionl fino a 36 mes i 

Visi ta teci - In t e rpe l l a t ec i 

a i i i i i i i i m i i i i M M i i i M i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i M i i i i i i i i 

AJVJWUJWCM SAIVMTA38B 
Dottor 
DAVIS STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 354.501 . o r e 8-2» _ F e s t S-i: 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
VEHEREE Cure raDide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
nirett . Dr. F . Calandri Specialisti 
l'i» Carlo Alberto. 43 (Stazione' 

SfftON 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

JORSO UMBERTO N. 504 
(Presto Piazza del Popolo! 

Tel. «1.929 . Ore 8-2o - Fest. t - l : 

DISrUNKOI 
SESSUALI 

di ogni origine e forma • l)e-
llrlenze cnsUtozinnaU . Seni-
Uta - Anomalie Acvet La

menti Dre-matrlmomall 
Cure rapide radtrall 

Orarlo: 9-13: w-19 I-HSX la.12 
Prof Rrand'Ult DR UFit.NAKIits 
Spec Derm C l i o Rnma- i ' ing i 

Decente Un St Med Roma 
PI»T7a lnrilnrnfl*n7a. S (Staji«'ne) 

ENDOCn 
Studio e Gabinetto medico pr r 
la diagnosi e cara delle SOl.fc. 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CON--11.. 
TAZIONI E CURE RAl'IDF l 'RF-
POSTMATftlMONlALI. ANOMA
LIE. Forme ritirili cure rapide 

radicali. 

Br. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.zza EsqnlHno 12. Roma (Star.) 

[Visite: 9-1? e 16-18 . Consul 'a-
zlonl. massima rtservato?7T 

GRANDE 
LIQUIDAZIONE 

tessuti modello 
Roma - Milano - Genova - Como 

DA DOMANI, LUNEDI' 17 GENNAIO 

SCAMPOLI VERE OCCASIONI 
A PREZZI SBALORDITIVI 

• 
Durante la liquidazione SCAMPOLI la vendita dei TESSUTI 
MODELLO a metraggio continua nel salone interno a 

I FORTE 
continua nel salone interno a 

TE RIBASSATI • 
Orario di vendila: fbillo 0 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30 VTA DEL TRITONE, 123 -Tel. 43-642 . ROMA (da Piazza Barberini) 



Pag. 3 — Domenica 16 gennaio 1955 « L'UNITÀ' » 

PUBBLICATA DAL SETTIMANALE LIBERALE " I L MONDO,, 

uà lettera aperta 
Ministro e terni Sceib 

Xet silo K.'fiiiio numero 
lì gvUimanaìr l iórrii le - il 
Mondo» ptibbUia ipiest i 
.. lettera aperta ni ni ;ui>rro 
d-'iib Interni ». del \)ro-
/c.-sor Francesco Fiorii, 
ihe iilumiiiii l'.-i «.spetto 
(i-.:( imvortunte delle i-.'O-
1.'tuoni di libertà di evi è 
ri't'Via il cittadir.o ila-
! irto. 

}>'•£,"• or Mintitio, 
Yen mi dovete le \ o s u c scuse 
\ l'uiiiii) può costringervi j 

t.u'.e, m.i una Ie.;i;e niorei!.* non 
-tri l la \ e ne dà obbligo per la 
lii^n.i.i Mi'i'.i ilei vostri» uìficio. 
\ è io la cilicio in nome dello 
d r i t t o . e riaiicesco Mora, .indie 
se • «,-*,!i . ive^e qualche molo a 

ut tesi r 10:1 f i e r o personalmente 
' , j dal Ministro del l ' l tuenio de! 

MIO p.te-e: voi porreste for-n; 
ri-.pO'iilere per .ue ,u/u po'emici 
o per vneera innoceii. 'i: « Mai 

j sentili) noni.nare •. 
Io eli edo le vostre stii e pe' 
Cittadino I;r.ince-.'o I lor.i, a» 

q u i l i vostra poii/ì.i, 1:1 d i 

M E N D f . S - r n A N ' C E : « E 
bravo t-r-nio Tìtiluttlt? ». 

i i r e ; ! o deTart ieolo sc.i ces ivu» 
.ic.'I.i Costi tu/ionc, .he it.ireiti-
-. e ad 0,111 cittadino non p,-e> 
"l'.idicato il diritto di uscire d i ! 
. iropno p.te-e e' di rientra r v 
quando i;!i piaccia, !ia creduto 
ros-e lecito ritirare i! p.isseipor-
to, ien/a a \e r l'aria di far '" 
e c r i .ìitruio divcor o. mentre 
e; ' i to rna \a dil la C'na, ove 
con a'tri itudio-i ili un i De!.*-
M/o-.u" invitata a vietare l i 
4 r . u 1 d e Rcoubblica Popò'.ire. 
iscvei certamente re-o 11:1 se.-\ i 
yo al proprio P.ve-e, e .vutie 
-e non vi «piace, a! governo d.i 
voi presieduto. 

(LÌ,Ì « l ' H u m a m t é ») l Tut t i s'.i stati mandano" de

legazioni in Cina per stabilire 
rapporti culturali ed economici: 
l'Inj;hiUerra di recente !u man
dato 1! capo deIl'oppo>i/.:o!ie, che 
potrà domani e nere .incoia il 
capo del suo >c;oi erno. Commer
cia con la Cina finniche il Giap 
pone. Ni>i abbiamo vi<to .11110-
mobi'i aniencane prodotte nel 
1954- che, qualunque «'a La vi i 

.1 qu i . e 
! , 

;iun.',.i •ìiischer.at.a per 1 
no, cenamjnte circolano a Pe-
cluno. I' 1! \ oìtro governo, ĉ 
•i.vi «.ente la nevosità di auto 
ru/ . i ro 
r~ 

l 'e 'e^a/ioni che con 1.» 
ini s ' ioihicano rapporti ut ti 

::oii, i qui l i . tra l'altro, nel pre-
• ciue st.ito di di ioccupa/ 'one in 
.iiiitrn'e potrebbero riuscire uti-
' . s . : m ; a'I 'Italia, dovrebbe ptirt 
.ac.or;ersi -he in f l a t ive come 

•.,.u'.'..a n.istri po loni ) d i v e n i r e 
un governo 

, ' 1 

elementari 
\ 1 \ o:e - di una vigilarne pò 

! t i - i citerà e una l e ' i c preme? 
•1 per l'improvi-.libile domani. 
Noi abbiamo recato di!!.i Ci 
' 1 proposte concrete per lo svi-
'appo di rapporti culturali e 
. o-nnerci.t 'i: e i! governo ne hi 
••iformato, e il Min>-tro d c ' i 
l'iteri non n.iicoie il suo \ ivo 
i-uerc-c. 

Ne! caio tperifì.o. .ae*:iin-'e 
rò, il covertici non .ivewi 1V10-
' i t o il nostro proposito del vn-v 
'io in C i n i : eiecv.i la l i . ' i con 
i noitri nomi, prcscnt.iti'.'i dei 

aKn::t, b i ;nur Sici l ia , non sonili 

•>Ar'.WH'i"in mi!:nr . ss a r e a al-
'1 luce de1 sole. F se a un pun-
•o si dovè p.irtire ien/a .n-rr*-
*-.re il MIO beneplacito, c'ò fu 
r>er i ritardi burocratici che non 
• M ' o r n o conciliarsi né coi i m -
i" i im">c;iii né con quel': rfe-
-t'* Oipiti. F. noi ci sc-uivnmo 

e! nostro buon diritto, seco-dn 

• I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l t t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l M 

cam 
Ietterai 

\erien. 
o 

ri paesi 
Necessità di contatti più aperti - « La critica è la molla principale della nostra società r-
afferma Fcdin - Nei prossimi anni si raggiungeranno i tre miliardi di volumi l 'anno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , g e n n a i o . 
D o p o aver polemizzato con i 

critici del suo D i s g e l o , E h r c ' i -
burg che, come e noto, non 
è comunista ma senza parti
to, al Congresso degli scrit
tori dichiarava: • G o u e r n o 
.sovietico e partito h a n n o 
creato per noi l e t t e r a t i o t t i -
vic condizioni. Non siamo al
la mercè di editori affaristi 
e non abbiamo sulle spalle i 
vari McCarthy. Sta a n o i 
s c r i ' f o r i accorc ia rc i .sul coriif 
preferiamo lavorare ». Effet
tivamente g l i s c r i t t o r i s o v i e 
t ici sono da questo punto di 
i-ista in una posizione invi

diabile; g i o r n a l i e r i u i s t e let 
terarie sono organi loro, le]ma di lavoro avvenire che i 

dell'Unione e una terza, pro
babilmente, ospiterà ht pro
duzione straniera. Il ministro 
della cultura A l c x a n d r o w c o -
municava die nei prossimi 
quattro o cinque anni, grazie 
alla costruzione di grandi 
complessi poligrafici, la pro
duzione annuale dei l i b r i , t r i -
p. ' ianif io i livelli attuali, do
vrà a r r i c i n a r s i ai tre •mi l ia r 
di di v o l u m i . 

Direz ione co l l eg ia le 
B e r s a g l i o d i a t t a c c h i , a n c h e 

m o l t o s e v e r i , è s t a t o i l / i n i -
zlonimcnto dell'Unione degli 
s c r i t t o r i e dei suoi o r g a n i s m i -
d i r i g e n t i . Più die rivangare 
:l passato, le critiche tende
vano a tracciare un program 

lo spirito e la lettera dt l 'a Co-
iti tu/ ione, e j.apevamo «.he al
tri stati non ci air».baerò i l l u 
se le p o r t e 

Chi ha dato l 'ord.ae di t r i t te 
!.''• •! passaporto? Ibi uomo ve
ramente responsabile o ti 1 trop
po zelante « scagnozzo •? Giun
to a Siena per un prc-vo lei* 
terario, mi si p r i v e : \ ceno 
mezzanotte un s'inoro che con 
i"co:ifondib'!e a c c . u o \e.ine a 
chiedermi i docuitu r. •. q u a s i 
ton i un pre^iudw.uo X.v,\ w 
pes.i che un altro p.ù zzan te 
d, 'in lo aveva p r c i Je to sul 
treno a Dotiodos 'ola; -ié io ^'ic-
1> d!ni quando ,ivi'',!o r i speci-
lìctmente richiesto il p. inipor-
tii, e avendogli r > v i ^ o >",;e non 
'o avevo, dovette .-!>'- s*z i re un 
desolato ^his;ni'ito snl' 1 uva tev 
u r a dei Lincei. 

Per giustificare 0 'Cito arbi-
ti'.o e quésta s l n - ì ' i i e oftes.i, 
ii) -OMO certo che s ->' non o ere
te r'correrò al pre teso t>'e'!a le^-
.•e faicìita di po'.i-'.t. 1'.-,,- vo" 
-tomi avete dovuto 1 v i 'un 'auro 
-mitro ili voi a1 i.-'m.» 1:1 cui 
•r iv ite avversario tV re^'ino 
littot o: sirebbe t u r i li ver^o 
'.ni ihe il sospetio o ,1 dubb :o 
di tma simile rispoit 1 o t o s 
siderò come in;;iurio-i per voi. 

Abbiamo danqui: 'ajrd.uo v.^ni 
liberale si^n'ficaio v'el pana-ior-
'o? Un tale documento non è 
l i n o per diminuire l i I berta 
ilei cittadini ma, >r ma', per pro-
te^ ;er!a o accrescerla. 1 o stato 
assicuri con osso la id, . i t i t i ilei 
c i t t id ino (e anche ass ;curj che 
e;!i non ha conti c>ui l i giusti
zia). Uscito d i l suo pie-o. un 
cittadino ha il diritto e1: viv^-
•iiare per tutti i luoghi dell.» 
terra, secondo la le^ue dei paesi 
nei quali si reca 0 the cventual-
mento ;e.!i offrano 111 l'-ciapas-
-ire, t ranne il caso brune di 
UP.I condizione di -inerii t r i i' 
proprio paese e i! r i o e s'r.inu*-
ro: allora, pur v l'ondo l'uni.'-
no principio « Ornivi ni u u d J 
niundis ». non ci si può f s r leci
to di accettare un inv • » de: ne-
ni ivrt. 

Non invocherete dunque una 
!e-<4o che in ojpii ca-o è in con
trasto con la loi;;o rop'abbbca-
i'.i; a meno che non S'.IDO to rn i 
ti per <j}\ italiani i ^ orni in 
..u: ^o'u: che vi - j n i 1 , come 
tanti altri, non po 'evi mettersi 
.11 vi.i^-io senza (.he 111 tclo-
e,r.imma lo ticcomp v n a se con 
questa formula di birbir ic . i hn-
:".ia: « T u t t i questori 11 e j ; n o 

un grazioso dono di questo o 
quel governo, che discrimini 1 
cittadini secondo che sono ad 
esso proni o indipendenti o av
versari. Sento parlale, ad esem
pio, di rappresaglia per recipro
cità verso la Russia o magari 
verso la Cina: e voi potreste 
usarla so mai contro russi e ci
nesi, nOn'ando ad essi il visto 
per entrare in Italia, se essi lo 
negano a noi per 1 loro paesi; 
non potete usarla contro j;li ita
liani. l'or giunta il ragionamen
to della rappresatela (vero o fal
so the sia il presupposto) suona 
così: poiché uno stato stranie
ro non consente ai nostri il vi<to 
per entrare nel suo territorio, noi 
per r a p p r e s i l a non consentiamo 
agli italiani »/ passaporto per an
dare in quello stato. Che è un 
sillogismo divaricato, di eviden
te sconcordali.'.1 sofistica, ed è 
moralmente fa'so e illiberale. 
Xon e consentito parlare della 
tirannìa ruis.i o cinese, quando 
c o devo servire soltanto per 10-
,' iere la liberta e il loro buon 
diritto ai cittadini de'la demo
cratica e libera Italia. 

l d è il ragionamento medesi
mo che presso un grande popo-

cambiure. in occidente si era\netta. Qualcuno potrà a n c h e 
annunciata la « disgrazia » o.giudicarla eccessiva se si pen-/' '1"1"--15 ' rintraccio nino sovverti-
addirittura lasciata prevede-ìsu c h e oggetto di discussione'^0 Irancesco Mora, diretto, vuol-
re fa « d e p o r t a z i o n e » s o f o e r a n o n una l e t t e r a t u r a m si, Trieste (o Napoli 0 cosi vì.i) » 
porcile le loro opere si crnnoìcrisi. ma una letteratura che I r.i il tempo m cu; .» Koma. 
t r o v a t e al c e n t r o d i uccese pn- h a d a t o a l m o n d o m p o c h i -e alcuno pis iva t b p o le J J 
Icmiclic letterarie: così Eli-Uimu opere della forza di s u : marciapiedi de! 
renburg, la Panava, Tvardov-iTviic d i s s o d a t e e II p l a c i d o ' , . 0 ' p i i r z i V 
afa ne t a r m i n o p a n e c u n e .SI-1Don di Sciolacov, di L a viti • • 1 
mov.ov. Fadieicv. Fediti. ScuJàeì c a l v a r i o d i Alessio T o l - i t : r 5 ' l i i r c <on u c c n t o m ) n I : H" 
,'ocor e a a l t r i . 

corso pres. 
enczM, poteva sen-

c à s e e d i t r i c i p r a t i c a m e n t e s i 
t r o v a n o a foro d i s p o s i z i o n e , 
i l p n b h f i c o è p r o n t o a d i f o -
rare p iù di quanto essi pro
ducano. E' la loro a s s o c i a z i o -

delegali h a n n o c o n d e n s a t o 
nel le prcc.se regole del t,uo
vo r.tatuto adottato dall'asso
ciazione. Così tra il secondo 
e il terzo Congresso non vi 

tie c h e risolve le loro que- sarà l'intervallo di vent'anni 
suoni e facilita la loro attiJche è trascorso fra il primo 
ina. Dn q u e s t o s i c a p i s c e c o - i c il secondo: tra q u a t t r o n n -
m c ttitii i problemi organizsili ci mmstmo gli scrittori si 
zativi della cultura sovietica'riuniranno di nuovo a Mo-

i m i . a u t o r i d e l l a t e m p r a { { , - ' o barbar co. t in to surammatica-
L'n a l t r o punto, c h e h a p e - Nicolai Ostrovski. Makurenko r o «lu-\nto mip t r i t ivo : 

rò vaiare non semplicemente e Fndicrv, il irntro di V:-j • Vàd»:u .1 dormire-
organizzativo, è stato messo scmevski e di Pogodin. e mil-\ Noi non abbiamo alcuni \ o -
r.i luce dai d i b a t t i t i ne l l a le altri libri originali — n o n . alia di andare a tìòrmerc, signor 
Sala delle Colonne: la n e - ' s o l o — m;t che a n c o r a n e g l i ; Ministro: e in o^ni caio con-
ccss'tà di piti stretti rapporti ultimi mesi ha i-isto venire',ro j c intimidì/->^i ci sior7erc-
di s t u d i o e di l a v o r o con g l i ' a l l a luce n o n m e n o d i u n a ̂ , 0 a r u n . ! n o i ,]: fir v.r,]»TC ,1 
scrittori stranieri p iù avan-',decinu di opere tntt'ullro che. l "1 • ,' . 
zati. m un contatto c h e n o n ' f r a . ^ n r a b i l i — dal C i e l o de l " K , n i ) -1 ° u V ' V ' / - ^ ^ 
aòbta semplice veste utjicinìc.'ìZ:i\ùeo di Ciucovski ai C o r - ' ? l , r ' t" , K"1 'e o t t e n e r e . 
ma sia profìcuo scambio d i l a t o r i di Granili, dal Bosco . ' . *• r a v f " xc'-'-"-' -~nc m questa 
e s p e r i e n z e c r e a t i v e . G ià a l i r u s s o di Lconov all'ultimo ' - ^scendi 1! m i ca*o privato t 
Congresso i delegati stranie-] racconto della Nìcnlaiora "j-.i'cl tutto n- i r^nt . 'e . Che invi-
ri s o n o intervenuti nella d i - j og f i A n n i d i vaRabond' i^uio. 'T.M.i fuori d l t a ' i . e per escm 
scussmne per portarvi n o n ' i l più recente dramme, di / I r - ! - . : , , nella Repj ' -bhci roderai* 
tanto un semplice e gcnericotbu$vr — oltre a libri discnssi.'<-ec,\clCA p r r ' u n conitre'-o nei 

e della loro vita sociale ab
biano preso durante le di
scussioni c o n g r e s s u a l i i m ' i m 
portanza se non preponderan 

sca. E' staio inoltre ribadito 
il c a r a t t e r e collegiale della 
d i r e z i o n e , trascurato più di 
vna trd'a negli ultimi venti 

il omo. ranco 
,1 

saluto quanto un proprio ma indiscutibilmente irtc-lv%Tiiwm m c , , , 0 r ( „ 
o r i g i n a l e c o n t r i b u t o di idee: rr.i.-nnti c o m e II di.-uelo d i i . : „ _ „ , , , t „ i . , „ . „ .L . ,• „ , 
cosi Aragon affrontò alla t r i - E h - . . b u r g o Nel la c:f-:. n - f a l ' / " . , m p n r " S o ! t , n t ° ' h t " ' ?e 

buna. iu modo vivacissimo e di Viktor Nckratsov. Iii(!.ib-ry?u\connt*eTe<\";;nnSi ,^h t 

b r i l l a n t e . alcuni problemi blamente r i è s t a t o c.'u n e l l a • ' ' ' / ; ' sovcrno d?d,x bh-ra Ke-
fondamentali ver fa poesia foga critica ìia preso di uiira -"u'-bbet lui:ir» 1 nre.i il pass.i-
j r ioder t ia in Francia e non .'olinnto i difetti del m o n i e n - ; porto a « i o s*::l ^;o in bpenden-
sohento in Francia. Per u>. poco curandosi de: menti -e. reo di e ;:ere e ree» q*i--!'o che 
chiunque lo desideri è ̂ '""t^'oassati o presenti della let- »*., .,.; r-asiTr,. 

l 'oltremare lian 
finito co! lare gli invaiati dol-
r.inticoniunismo, rilucendo con 
quella scusa a mettere in opera 
tutti 1 sistemi antidemocratici, 
'ol t rot to di un i sempre maggio
re espa/iu'one dei loro avversari 

l:- anche voi, signor Ministro, 
state servendo la causi dei vo-
stri»nemici, perchè tentato ili to 
oliere ad osii o .1 noi la liberta, 
MI cui ilevo potersi manifestare 
e maturare ogni esperienza poli
tica, anche se rovesci i vostri scg-
e,i, come voi avete rovesciato 
quelli del g!orio-o part ' to libe
rale. l..i via per !a quale vi 
siete messo, neppur lastricata di 
buono intenzioni, è una via clic 
mena dirit to all'inforno. Ivi sa
r i p i lo to e stridore ili denti. 
'/'/ eri! /.'t'f:.'j et «fi.'Jor detititon. 

La questione ò ben p:ù alta 
di un sopriiio fatto ad un singo-
'o cittadino. I," una rivend-ca-
/.iono della libertà, unica mode
ratrice delle forzo politiche in 
contrasti». Non è lecito forma
re la libera manife-uzione di 
questa lotta: dalla quale nasce 
la storia, il cui carattere posi
tivo è il risulti lo di quei t rat t i 
di effettiva libertà olio nessuiu 
costrizione potè impedire; nei 
'-uni: neppur quel l i , intendia
moci, dei cristalli/.zati privilegi 
che ormai non .ivverrono l'ini
quità della toro conservazione, 
indifferenti alla fame e alla 
morte di niitioni di uomini po
sti nella condizione della schia
vitù, dannati allo guerre più di
sumane. Questo è pur sempre il 
delitto della feroce for/a che il 
mondo possiede e fi chiamarsi 
diritto, secondo i! non sospet
to giudizio del Manzoni: un de
litto che il l eopardi avrebbe 
detto di assuefa'/ione, o nel qua . 
le noi viviam.» senza p:ù av
vertirlo, o senza volerlo avver
tire. 

Ma chi vio'a la C ' - t i l l l ' l onc 
•vpubblicana. adduccndo -eli ar
bitri che si compirebbero in 
questo o quello stato s t rmiero , 
omlglia .1 colui che si facesse 

'coito il furto, assumendo che 
litro ve esistono i ladri. F, in-
' n r o per poter accusare ili ri 

,Ir 

- o . > 

1 r -
'i-i e\.r n o 

VJ7 mie, non 

-anma vera o presunt i eli altri 
->aesi, bi-ogna saper esser liberi 
ne! proprio. Senza diro che f o l 
i o snes-so noi ragion'smo della 
'ibertà in ast r lTo. Rif^'cndo-i 
1 questo o quel e.isn di pochi 
->r?eaM ai quali fu imn?d:to or-
TI.IÌ vii e-ercir.Te secchi -»r:vi!e-
•; che al 'a coscienza moderni «1 
rive'.1 i o iniqui e comunque r ti 

più accettabili, abbiamo il tor
to di credere che sia stata vio
lata la liberti ove invece tu tol
to un arbìtrio, ta lvol t i crimi
noso. 

Come non accorger i di quvl'o 
che avviene nel moiid >? Di un 
passaggio del potere 0 d e ! 1 a 
stessa competenza alle eli,si che 
già furono ooprei-o? Conr.'n.jue, 
il metodo del'a liberti non con
sente dì prat icire una politi. 1 
illibcra'e, eoi pretesto che sono 
illiberali i nostri avversari; in 
che coi.i saremmo diversi <l.i loro." 

10 sono fedele allo spirito del
lo storicismo: perciò n. .sima d n -
trina politica p u / i a ! e , per alta 
che sìa, nii parrà ni ti capace 
dì esaurire i! re ile 0 •'! divenire 
sempre inventivo dell'uomo. I". 
non accetto le confus'oni, d i 
qualunque parte \ e i . \ i * ' i : 0 per 
aver proto-tato, ,\A o-eir -1 o, con
tro recenti stnp'dità di teorici 
•(globali * su De Siu. ' t . i e Cro
co, 0 dotti) d t l 'a steri di 011-
grisauo in cui si ni imi ostavano, 
mi sono montati) n . l l i sezione 
letteraria di un i r \ i - ' i .omiuu-
sta (una io/ione ili t a b i lot'e-
r.itur.l 0 di f. i lo comun'imo* una 
stroncatura tota'o m un art'i.o\> 
di allarmante i;"ioranzi, f i t to 
scrivere d i una m n o c c t e e in
nocua donzella. Ma non ri .ano-
scere la valid'tà po r t i c i del me
todo marv.s t i l o n u i i t i ne.li 
storia modern i , veo! vlire w< o-
•'arsi fuori il.'Ha roa't.i. Dirò di 
più: non riconoscere q u i n t i li
bertà è venuta a ciiscuno di no' 
l'anche a voi, signor Ministro) 
dalla lotta che iiuomuiciò nel 
t S4S, segniti'i ne-are la luce 
del solo. 

11 governo non può arrogarsi 
di vietare a un convinto st irici-
sta il il.1.ito di cono-eere i\.\ vi
cino lo genti >:l\\: compiono espi-
lienze politiche diverse dalle nu-
• tre; né può arro;ar>i ili vietar
lo ad alcun cittadino, se la Co
stituzione non è una vana p.iro'a. 
O non ci ha imognuo il p i -
dre Danto a non negarci nella 
« piccola vigi'i'.i . della nostra 
vita - l'è perieli/ a - di altro gen
ti? • I a t u non foite a viver co
me bruti — Ma per sigu ;r virtù-
te e conoscenza - . 

Se voi concepite il rei1 e come 
una v e n t i immobile, per tutti 1 
secoli, sino al g 'udi/ io univer
sale e per l 'ovino, e i comuni-
iti assumono il reale come solle
citato da una giusti-zi 1 sociale 
.he dove ibo.-c.ire no"a dittatu
ra del proletariato, uno storici
sta vede fa libertà come peren
ne invenzione di formo politiche 
e sociali che siranno u n t o più 
libere quanto più a d e r i m m o al
la sincerità della coicienz.a uma
na: e niente può e-scrgli al.0110, 
se egli crede appunto nella po
sitività del'a storia, ooncordo-
discon'e col! thora / 'one di tut
te le forze sitali nel .o ' ìoqulo e 
ne! consorzio sociale. 

Questo dovevo pubb! e n i en 
te dirvi, si- 'ior Ministro, scn-
7.1 livore in i eo^ fermez/a, 10 
che vivo tra le a r ' i liberali e 
non nella po ' i t ic i militante: non 
però fuori d; qao'.'.i p sii:.ci che 
è consapevole rapporto con li 
società in cui quotidianamente 
dobbiamo scegliere t r i vero e 
fa No. •c'usT.'/i'.i ed o-.oimo. I r i 
per mc un obb' i -o -ì: 10sc.cn-
7.1 verso il m.o pie e e vc-sr» 
<}tiei princ.'ri.'i di un puro libe
ralismo, che ho <..- v.pre profes
sati ili fronte a'I ' . irt. . .il ponde
ro e a'io mutovo'i Vice.-.de de i 
lotta poli t ici : il 'i'.ber.,.,'.,n t L'IO 
non è né cn'iservi 'oro né " l ' i -
clivo, ma «e"ip'o .inerto a' rin-
p.ivarii i'e'1.1 s: ir 1 - - r i n r '1 
) TO <VO' 

umana. 
r p . v v r r . s r o P I O T A 

martiri 
azzale Loreto 

Kspo.viio, F iora l i i , Fogagno lo . 
Ciisiriii^lii chi .siete ! Voi nomi , o m h u e ? 
Sol ic ini . P r i n c i p a t o , s p e n t e epigraf i , 
voi. De l Riccio. T e m o l o , \ e r t e m a t i , 
( la^pai- ini i* Fogl ie t l 'nn a l b e r o 
ili s an i rnc . (Gal imber t i . Piagni, voi, 
l ì r a \ in. M a s t r o d o m e n i c o , Polet t i 7. 
( ) c a r o ' -an^ue n o s t r o elle non sporca 
la t e r r a , s a n g u e c h e inizia la t e r r a 
n e l l ' o r a dei mosche t t i . Su l l e .spalle 
le v o s t r e piag'he di p i o m b o ci umi l i ano : 
t r o p p o t e m p o passò . R icade m o r t e 
da bocche I ( inebr i , c h i e d o n o m o r t e 
le b a n d i e r e s t r a n i e r e su l l e p o r t e 
a n c o r a d e l l e v o s t r e case . T e m o n o 
da \ o i la m o r t e , c r e d e n d o v i vivi. 
La nos t ra non è g u a r d i a di Iriste/./.a. 
non è \ eglia di l a c r i m e a l l e t ombe ; 
la m o r i e inni dà o m b r a (p i ando è \ i t a . 

SALVATORE QUASIMODO 
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C I A C t ' I O :.:.\NZIT -: S tudio per unn li tografia (13S4) 

Per un nuovo l ibro di poe
sie di .S.ilv iiloro Quas imodo . 
/ / //i/s'< »• j'i-r<» rerde, iti euì 
l 'untore r ip rende e svi luppa 
con nlt.i coii imo/ioiie e (Iriini-
nial iot ta i tomi del la Ivesi-
s i t ' i / . i 0 ,!i ! i ' . i i ) ì i f . ' - f ÌMiio . 

else -ila n-Iioenii-iiU- avevano 
i-pi,-,ito in par l i , ul.ire le li-
ri.'lu- di (-.ninni dopo iiìorno, 
<Ji loiiim» M.m/il ha eseguilo 
•>'•'. le pi e^ovoli l i tograf ie , le 
l|l' i l i l'Oli -O'U» t Ulto i l l u -

••! !.!.-;.>!• 1 f|-,::uil > roi|UÌv.ilctl-
te in i'.iuu idilli, ora «U-Iiea-
le e Mi'.;n,iiiti ora t ragiche e 
;i|>|):i-.sì<iii.ite, d . i versi . Le 
li.ii '. 'r:i r:e. un il.. ine'Uo a Itili 
-e: ii- ili i l ' - i - 'n i ;>i'"p i r a to r i i . 
IIIIIO esim-tf nell 1 ( ì ' i l leria 
d. Ho 7. >il in->> :» r .oma. ili i l a 
l 'u- io. i ' :" 1 i n . 

Cu disc . ' i i i i l ì m p i d o i- Fnoi-

s i \ o . in OHI \ 1 "i.sii.olile hi l i -

ilo i lr.i'11 N.I ne l ! 1 inaoo l i ia . 

1 i t - . i ' fer i ." 1 ( | i io- te i i t ' in. l -

vV.'ii. In t u l i o i- 1 >-ii ' . ironista 

!.i f i g u r i ti " • -i n . i . d a l ? i o v . i -

!!•• siili:; 1' •--.• i-!>e i m - i t i t a eo i 

• «1 >•-•» I . I P • • ' : n d e l i a s u a 

i- ' i l T r i ITI- 1 f i l'-i'-Ua Iic!-

! . s ì ' . i l . .iì \ n " . » i - l . ' is ic l le ';-

•_'::» 11 lo il""".! ' ! ' ' i n i e'10 è n n -

<".-.! i u ; ' ( I ' V I T»'.!U.»r;a di'! 

r 
,1 •\ mi ohe e >-

dono .sotto le raniel ic dei 
mi t r a a l le a l t e r i^ure delle 
mad r i d a v a n t i ai corpi itegli 
impiccat i . K' in q u e s t ' u l t i m o 
gruppo dì l i tograf ie e «li d i -
seSiii ohe Mauzù tocca uiio 
>Iej pun t i p iù eleval i della 
su.i a t t i v i l a di scu l tore e ili 
d i segna to re . L 'aver r ido t to la 
scena s e m p r e a l l ' essenzia le , 
l 'aver e l i m i n a t o ogni decla
maz ione per l a sc ia re elio par
lino iiiuiinhili le madr i in 
silt-n7Ìos(> eollorjuio con i fi-
£'.i mor i i , cost i luisoe l.i r a 
gione del la forza d r a m m a t i 
ca di i|Ucsti foRlì. Originale 
i- anche l ' invenziiuie della 
immaTitie d iv isa in d u e ; rt:i 
una pa r t e la d o n n a : madre . 
figlia, sore l la , sposa, avvol
ta jn nu pesan te plast ico 
m a n t e l l o ; da l l ' a l t r a il corpo 
nudo s t ran ia lo del pa r l ì s i a -
no clic pende per i piedi 
dal la forca. K' in que l l i d i -
se-'.ni «'tialoosa di ant ico . 
f o n o di aul ico, nell 'ei ìdeti-
te r i fars i al le spoglie l'iota 
lrer-.-n te sello: ma s e m p r c an 
che 110.1 oo-nino7Ìone u m a n a 
e una ?» i r tec ipaz ione T .OI I -
tap-.-a a l la s toria da raffigu
ra re . 

D. .11. 
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te, almeno pari a Qiicltn del-'onn': l'o-gino p r i i tc ìp i i lp sarà - m i t i ' i o rn occn.sinnr r'i i n .- . '"r i t ir i s o r i i ' t i r » . r i i- i <o-
/••' questioni estetiche e dei il U:rg.» consiglio dircitivo.lcol'oquio culturale non su- mr r; è stalo chi — «'• 1! c t i o 
dibattici critici. .eletto'cui Con'aresso e com-ì-.'-rt ••ni ' - . Mn <• -.•"•ir »;.'".-' • it Sciolocov — è sceso ad at-

Suovc iniziative culturali', r.nsto da 134 membri, di / r o n - ' p r r ::oi dover cornificare col -cechi personali. r , i : -d ' iat i d-. t i i i m i i i i i i i i n i m i t-Mj •• i i f i i i i iMi i i i»n iMMii i i i • • . « . . • • • • . . i i i i . i n . i m i i i m i i i i i . i . n i n i m i n n i i i i i i i n i i n i t i i m i i i H i u • I I . , I I I I I I I . I . . . . I . H 
.<toj»r> state annunciate e saluta-ite ri quale siranno rcspon-\consta'are che gl< scrittori'cattivo gu*to. 
te con <oddi.<:fn;tonc dal Con- j . - in i l i s>n il Prcsid-mn sia li :r:l<ani invitati — Levi. Pra-'< . . . 
fjr,-.--o. Presto appaeranno a '-\Scnre\ ~:r.. Varrà la pene di' •<->'":<•. Calvino. Rodar1, — no:i l > l ! : i l l ( ' t O J>»»s;llV<> 
tre r i f i . - rc I r i f e rn r j c . di cniisecìmlarc che nella corneo n - IÒT ' -no potuto arridere r.l . • • - . . • » , « . 
u..ci si }>'fbblìchrrn a Lcni i i - j r i o n e r'".' Co'?.s-;glio. così co-lC'm'ircssn perchè t / n i vo'ut Anctir <; 1 scritturi .^m<»" 
erario a fianco drUa Svie2d;') ,rte ;.' Congresso l'ha volv'a.Ul; vù il governo di Pi-nr. c ' i r in occidente ci si avvar-
cT:c già e~cc nella stessa cit-'rr.ir.tvn r.rmlu'amcn'c tutti Ì . I I T - . T n e g a t o loro 1 pera- r" " ! <l,tcuc polemiche —- c o 
r i . m e n t r e un'altra sarà con-]:ioru " \ bnVan:i r ' r ' . ' a r - r- ;pr»r:- . \mc ci si avvale di ogni ma-
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dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero 68*5.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Una Roma diversa 
. Rifioriscono, di quest i t e m 
pi , le polemiche « anti'Ro. 
via », su u n terreno che or
mai è d ivenuto s tant io e ri
sente lontano un mig l io di 
prouincial ismo, a n c h e se ad 
esse non si p u ò negare u n 
fondamento originario di 
qualche interesse. Pensavamo 
a queste p o l e m i c h e proprio 
durante le g iornate romane 
de i delegati alla quarta con
ferenza nazionale del PCI, 
durante quegl i incontr i che 
si sono svolti lungo tutta la 
se t t imana . Mater ia di rifles
sione i po lemis t i avrebbero 
trovato, certo, s e fossero an 
dati ins i eme ai delegat i , ri 
cevuti nelle sezioni, festeg
giati ne l l e osterie, accolti 
fraternamente nelle case. 

E' vero ; Roma per chi vive 
i m a città dissoluta e 7jarassi 
faria, sovente vista solo come 
sede di quel governo che op
p r i m e tutto il Paese, comun
que famosa soprattutto per il 
fa sc ino turist ico che esercita 
s u coloro che l 'hanno visitata 
e ne narrano poi ai familiari, 
agli amici , ai conoscenti . Cit
tà di#ìci le , anche , il cui vero 
volto non si rivela all'occa
sionale viaggiatore, nella qua
le si rischia perfino di r ima
nere isolati , talvolta, anche 
d o p o anni di permanenza . 
Non è un caso che ta
luni di quest i incontri s iano 
:,tati affollati da c i t tadini nat i 
r vissuti per qualche tempo 
in altre città e trasferit is i poi 
•nella Capitale; c i t tadini che 
cercavano il proprio c o m p a e 
sano , sardi che andavano a 
Tcstaccio per incontrare il 
minatore di Iglesias o il ca 
gl iaritano. triestini che anda
v a n o n Italia per strtnaere 
la mano al compagno di Tr ie 
s te e scambiare con lui Quat
tro chiacchiere in dialetto, ca
labresi che avevano letto o 
pentito degl i eroici contadini 
di Melissa e sono andat i al 
Macao per veder l i in faccia. 
emil iani che conoscevano il 
martirio di Mnrzabottn e sono 
andat i ad abbracciare i dele
gati di miei naese. 

Roma è città fredda, buro
cratica, si dice spesso, poco 
accogliente per chi vi g i u n 
ge; e si spiega. E'. infatti, 
Questo il volto che vorreb
bero formarle i propugnatori 
della « città-museo », coloro 
che vorrebbero fermare la na
turale immigrazione, specie 
dal Mezzogiorno, e anzi vor
rebbero cominciare col re
stringere la c i t tadinanza a 
ch i abita nella cerchia delle 
antiche mura. E' questo il 
volto che vorrebbero formarle 
coloro che. con la loro ttoli-
tira, provocano o tollerano il 
dilnaare della miseria, del d i 
sordine, ma vorrebbero che 
gli « altri » si soffermassero 
soltanto ad ammirare i mo
numenti. Roma è una città 
che d iv iene ogni giorno me
no adatta perfino a chi ci vi~ 
re: come stupirsi se essa può 
risultare poco accogliente ver 
chi vi trascorre solo alcuni 
giorni? 

Ed ecco, invece, che in q u e 
st i incontri i delennti di tutte 

le città e i paes i d'Italia h a n 
n o v is to , conosciuto , gustato, 
vorremmo dire, una Roma 
ben diversa, anche se grava
ta di miseria, dì sofferenze, 
di compless i drammi umani . 

Ess i hanno trovato ovun
que, calore, affetto, enfu-
siasmo. Il anno incontrato 
gente festosa e cordiale, 
che li ha tutti racchiu
si in u n abbraccio fraterno. 
che li ha perfettamente « as 
s i m i l a t i » . Essi a v e v a n o le lo
ro esperienze, le loro lotte, i 
loro successi da narrare e li 
hanno narrati. Ma ovunque 
hanno ascoltato il racconto di 
altre esperienze, di altre lot
te, di altri successi, che t ro
mani volevano comunicare lo
ro con quel sorriso fra orgo
gl ioso e scanzonato, t ipico del
la gente della Capitale. Hanno 
sentito ovunque speranza, for
za. volontà di r innovamento , 
coscienza moderna dei proble
mi e del le prospettive di 
Roma. 

La nostra città è anche u n 
poco di tutti gli italiani, per
chè è la Capitale: possiamo 
dire, oggi, che t delegati so
no tornali alle loro regioni 
con la convinz ione clic rsiste 
g ià una Rom« diversa da un 
enorme, agglomerato urbano, 
sostanzialmente inerte e va-
rassltarlo, fertile terreno di 
scandal i e speculazioni , centro 
del lo reazione più ottusa. 
creatura delle classi dlrlaenti 
borghesi. Se i polemist i di 
cui parlavamo fossero andati 
con loro, oggi saprebbero che 
esiste già una grande metro-
voli moderna e democratica, 
fonte di lavoro e di progres
so, nella coscienza di dec ine 
di mig l ia ia di comunist i , di 
pocialtsti, di cittadini romani . 
e che giorno per giorno a 
Roma si lotta con forza e 
ricchezza di iniziativa per 
realizzare questo grande av
venire. 

GIOVANNI CnSAKKO 

La prima giornata 
dell'urbanistica 
Domani, lunedi 17 gennaio, 

alle ore 17,30, avranno inizio 
le annunciato .< Giornate di 
Studio» sul Piano Regolatore 
di Roma, indette dal Sindacato 
Cronisti Romani, con .la colla
borazione della Sezione Lazia
le dell'Istituto Nazionale di 
Urbanistica. 

Dopo brevi parole di intro
duzione del Presidente del Sin
dacato Cronisti, dott. Guglielmo 
Ceroni, il prof. orch. Plinio 
Marconi, titolare della Cattedra 
di Urbanistica nella Facoltà di 
Architettura dell'Università di 
Roma, svolgerà ] a relazione sul 
tema: - L o sviluppo dello città 
dal 1870 ad oggi. L'organismo 
di Roma nel passaggio da pae
se a metropoli. . . Seguiranno gli 
interventi delle personalità e 
degli esporti invitati a parteci
pare alla discussione. 

Si ricorda che le « Giornate 
di Studio» avranno luogo nel 
salone dell'Associazione della 
Stampo Romana, a Palazzo Ma-
rignoli. Via del Corso, 184. 

Durante i lavori per la si
stemazione dei fonilo strada
le, diunrizi «Itti ca*a della an
tica - Hostaria della catena -, 
nei press» del Teatro Marcel
lo, — edificio recentemente 
restaurato dalla Ripartizione 
Antichità e belle arti del Co
mune — 5ono venuti in luce 
dei frammenti arcìiitcttonici 
in travertino, marmo bianco 
e colorato, pertinenti fill'uiliu-
cciife tempio di Apollo, cosi 
come le tre colonne a suo 
tempo rialzate. Gli archeologi 
hanno espresso l'opinione clic 

i 

finenti frammenti fucciano 
parte di quel tempio, lu cui 
ricostruzione, ordinata dal 
console Caio Sosio, per la ce-
lebrazione del trionfo sulla 
Giudea, ebbe tuono esetta-
mcnte un Urnouecrn tot tautot-
to anni or sono. Particolare 
interesse artistico riveste un 
frammento del piccolo freuio 
interno ornato con figure di 
ruualuTi combattenti. Un 
bassorilievo risalente al Afc-
dioci'o è pure slato ritrovato 
nel corso dei .lavori presso la 
- Hostaria della catena ». 

NUOVO SUCCESSO DELLA POLITICA OKMOCKATKA 

Riconfermata con 24 vot i contro 14 
la fiducia alla Giunta provinciale 

La votazione è avvenuta su un o. d. g. contrario presentato dai democristiani che è stato 
respinto per appello nominale - La vivace discussione si è protratta fino all'una di notte 

11 Consiglio provinciale lia 
riconfermato la piopria fiducia 
all'indirizzo programmatico del
la Giunta democratica con una 
maggioranza schiacciante. Ven
tiquattro consiglieri hanno re 

Il risultato di quella votazio
ne che i d. e. non si attendeva
no, indusse l'opposizione demo
cristiana e missina a cercate 
le condizioni pei che, con una 
nuova votazione, si potessero 

spinto per appello nominale un create illusori disagi alla Giun 
ordine del giorno democrist ia-ta demociaticn. L'esito del vo-
no che non approvava le di- (to di ieri sera, nel corso delia 
chiarazionl del presidente Per- ceduta che si è protratta fino 
na e cho ha ricevuto gli scarsi all'una dopo la mezzanotte è 
consensi di 13 consiglieri de- stata cai allei izzata dalla sovra-
mocristioni e del rappresentan- eccitazione dei più scalmanati 
te repubblicano. I missini era-'fi a 1 d. e , dimostia, al contra
tto assenti. (rio, che la battaglia voluta dal-

Si è concluso, cosi, con una la minoranza ha dato modo al-
nuova più grave sconfìtta poli- lo schieramento democratico di 
tiea dei democristiani, il dibat- raccogliere nuovi consensi in-
tito sulle dichiarazioni p io - torno al suo concicto, ch imo e 
grammatiche della Giunta, che onesto indirizzo ammimstiativo. 
si presentava al giudizio della II non aver voluto ricono-
assemblea dopo l'elezione di ' .vere e capire che la for/a 
Penìa a presidente del Consi- della Giunta provinciale è nel-
giio provinciale in sostituzione la concretezza e nella chiarez-
del piof. Sotgiu. La prima scon- za del tuo progiamma ha por-
fitta dei democristiani, che ini- tato i d. e. alla clamorosa .scon-
ravano a creare una situazione fìtta Tutto 11 dibattito che <d 
di confusione e di disagio del è svolto ho del re=to dimoMra-
Consiglio dopo le dimissioni di to la sostanziale cecità della 
Sotgiu, si ebbe in occasione di minoranza più faziosa, che non 
quel voto, quando sul nome del ha saputo (e forse non pote-
compagno Ptrna si manifestò va) opporre alcuni alternati
la maggioranza di 23 consiglieri, va all'indirizzo programmatico 

ed ha apprezzato con franchez
za ia <• v i a o n e conci ctamente 
amministrativa .. dell'esposizio
ne del presidente Penìa . Pen-

proposto dalla Giunta, se non 
osservazioni, per lo più di 
scarso rilievo, a taluni settori 
di attività dell'Amministrazio 
ne; osservazioni — va peral t io ln is i ha dichiarato poi, in sede 
aggiunto — che non sono r ima-'di dichiarazione di voto, la op-
s'.e sen?-H eco nella replica di 
Terna agli oratori intervenu
ti nella discussione. 

Mu quel che importava ai 
d e — come ha chiaramente 
dimostrato il capo del gruppo, 
avv. BORROMEO, intervenuto 
come penultimo oiatore nel 
dibattito — era il - rebu-; del 
ventitreesimo voto -, la 
affannosa al reprobo; dimo
strazione evidente di piccine
ria politica e di diìinteresM: 
per le questioni .-cstanzh.li, di 
vi'a dell 'Amministrazione pro
vinciale. Borromeo non è usci
to da q u e ^ o vicolo cieco nel 
cor-o del >uo intervento, con 
clu.<"05i con la presentazione 
dell'ordine del giorno, che 
suonava .-Trìnci ì nella Giunta. 

Ultimo intervento nella di
scussione generale è .-• ito quel
lo del monarchico PENNISI, 
che con pacatezza ha notato la 
inutilità di un ricorso alla di
scussione sul •• venti t iees imo .. 

posizione sua e del consigliere 
Greco all'ordine del giorno Bor
romeo, che a suo avviso sarebbe 
stato acee feb i lo solo in una si
tuazione di carenza presidenzia
le. L'esito della d u c u t o n e ha 
indotto i monarchici « votare 
contro l'o.d.2. Borromeo. 

La replica di PERNA alla al
laccia jscussione è stata chiarissima e 

si immediatamente ui:a fuga b c -
nonchè, fatti pochi passi. Ui ra
gazza sarebbe stuta colta da ma
lore e costretta a recarsi al-'oi:-»?-
clale, dove venne cflettl\aniente 
riconosciuta in preda a Intossi
cazione da levante non lcienii-
ficute 

ORRIBILE FINE DI UN RAGAZZO DI DICIASSETTE ANNI SULLA CASILINA 

Va a finire sotto le ruote del rimorchio 
mentre tenta di prendere il tram in corsa 

L'eccessivo affollamento delle vetture è la causa indiretta di questa e di altre 

scingine — Un giovane motociclista si schiaccia contro un tram sulla stessa strada 

Una agghiacciante disgrazia 
è accaduta ieri mattina, verso 
le 7,30, sulla via Casilina: un 
giovane tipografo, un ragazzo 
di 17 anni, è perito sotto le ruo
te di un convoglio della Stefer, 
sul quale aveva tentato di sa
lire quando ancora era in mo
vimento. 

E' stata una tragedia fulmi
nea, alla quale hanno assistito, 
con gli occhi sbarrati dal ter
rore. i numerosi operai e im
piegati che sostano in attesa 
del « celere », all'altezza del ci
vico «33, a Torpignattara. E' 
stato visto un giovane magro, 
con indos-s*} un paio di panta
loni di flanella blu. una giacca 
a quadri e un maglione bianco 
staccarsi dal marciapiede al so
praggiungere del convoglio del
la Stefer, proveniente da Grot
te Coloni. Il ragazzo, che strin
geva nella sinistra un pacchet
to, quando il tram ha rallen
tato si è avvicinato alla motri
ce ed ha tentato di salirvi. Pur
troppo anche sul predellino 

IIil operaio »m «|iilu por 11 moiri 
in fonilo a un peno suiKn Cassia 
Cade dal camion p e r ev i t a re di essere t r avo l to da una tavola 

L'operaio Nello Monaldi, di 
26 anni, abitante in via Vejen-
tana n. 101, mentre era inten
to. per suo conto, a scavare un 
pozzo in una località posta al 
chilometro 12,200 della via Cas
sia è rimasto vittima di un gra
v e infortunio. Egli infatti si è 
calato dentro il pozzo, profon
do undici metri, appendendosi 
ad una catena. Ad un tratjo la 
catena si è spezzata e l'operaio 
è precipitato di colpo. 

Soccorso Ha qualcuno che 
nveva assistito al fatto, il Mo
naldi è stato trasportato all'o
spedale di San Giacomo. dox*c 
i sanitari fili hanno riscontrato 
varie fratture 

Di un altro infortunio sul la
voro è rimasto vittima il por
tuale civitavecchicse Raffaele 
Paolucci di 31 anni. 11 Paoluc-
ci. mentre attendeva allo scari
co del piroscafo « Albatros -
ormeggiato alla banchina n. 9 
del porto di Civitavecchia, stan
do sopra un camion, ad un 
tratto, per evitare di essere tra. 
volto da una tavola, è caduto 
dall'automezzo. 

Il poveraccio è stato ricovc-

Le elezioni del Consiglio 
dell'Ordine dei medici 
Oggi, nella sede dell'Or

dine dei medici (via Me-
rulana) si svolgeranno le 
elezioni per il Consiglio del
l'Ordine. Ecco i nomi che i 
medici democratici propon
gono per la elezione del con
siglio: prof. Moroello Morel-
lini, dr. Renato Lnsena, dr-
Nicolò Licata, dr. Loris G » . 
tparri, dr. Renato Go*io, dr. 
Felice Piersanti. dr. Gabrie
le Crespi, dr. Vincenzo De 
Lipsis, prof. Dionisio Bcdet
ti, dottoressa Nerina Fl i -
*ca. Inoltre i medici demo
cratici ritengono di poter 
segnalare i seguenti nomi 
fra quelli propagandati da 
altre correnti: prof. Alfredo 
Parloverchio, prof Ferdi
nando Sciare*, dr. Vincenzo 
Rostichelli. dr. Felice lera-
ce. dr. Aldo Triolo. 

Revisori effettivi: dr. Ma
rio Prosperi, dr. Fausto D o 
rante, dr. Gabriella Galli. 
Revisore supplente: dr. 
Wanda L o d i . 

rato con prognosi riservata nel
l'ospedale di Civitavecchia con 
sintomi di •commozione cere
brale. 

In Tribunale uno jugoslavo 
imputato di spionaggio 

Un processo por un reato as
sai poco comune, quello di 
spionaggio, è stato Incardinato 
ieri mattina dinanzi olla Cor
te d'Assise presieduta dal dott. 
Cassiano. L'imputato è il citta
dino jugoslavo Emil Fran. sot
totenente pilota dell'aviazione 
jugoslava, che. nel febbraio del
l'anno scorso, atterrò con il suo 
apparecchio nelle campagne di 
Foggia, asserendo di essere con
trario al regime di Tito e chie
dendo asilo. 

Dopo l'atterraggio, li Fran 
visse alcuni mesi in Italia, in 
attesa di poter emigrare nel 
Cile. In questo periodo, però, 
egli si mise in contatto con nu
merosi suoi connazionali, facen
do sorgere il sospetto di non 
essere un disertore, ma una 
spia. 

Ieri mattina, i difensori del 

Fran. avvocati Titta Mazzuca 
ed Enzo Gaito, hanno preseti 
tato istanza, affinchè la Corte 
voglia nominare un interprete. 
Successivamente, il processo è 
stato rinviato al 31 gennaio. 

30 pacchi dell'UDI 
ai bimbi di Valmelaina 

Oggi a Valmelaina il locale 
circolo dell'UDI prowederà alla 
distribuzione di 30 pacchi ad al
trettanti bambini poveri delta 
borgata. La distribuzione avverrà 
nel «-orso di un trattenimento 
presso la tr3ttor!a Nazzareno. 

Una forma di formaggio 
ed un bracciale rubati 

lino torma di formaggio del 
pc-o di otto chili, un braccia
letto e- un anello doro sono 
6ta> t nitutt ieri nell'abitazione 
del fi!<rnor ororato Vegneluttl. 
sul!» via Tu«-olana. Il ladro è 
stato I-Jer.tìflcato per 11 tappc-z-
7iere disoccupato Attilio Amo
retti La refurtiva è «tata recu
perata cte.1 carabinieri di Cine
città 

Arrestata al Monte dei Pegni 
mentre deposita gioie rubate 

c'era qualche passeggero: il ra
gazzo invece di abbandonare il 
tentativo si è messo a correre 
nell'interbinario e ha rivolto 
la sua attenzione al rimorchio. 

1 presenti, che avevano se
guito 1« manovra, sono rimasti 
con il ilato sospfiso; è stato un 
attimo: il giovane è riuscito 
appena a sfiorare con il piede 
destro il predellino, 1« sua ma
no destro ha annaspato alla ri
cerca ciel mancorrente. Poi, un 
urlo disumano, uno stridere di 
freni, un accorrere di gente. 

Vinicio di 10, in via Cei 25) 
con qualche minuto di ritardo 
Pare che avesse anche perduto 
Il solito tram "con il quale riu
sciva solitamente a giungere n 
Termini venti minuti prima 
delle 8. Il convoglio, come pur
troppo accade ogni mattina, era 
eccessivamente affollato. 

Quando poi aveva visto so
praggiungere un secondo con
voglio, la paura di giuncete in 
ritardo e forse di perdere il 
posto nella tipografia, gli ave
vano fatta tralasciare qualsiasi 

solini, di 24 anni, abitante in 
via del Campo numero 23, pro
cedeva a buona andatura, a 
bordo della sua motoleggera in 
direzione di Ccntocelle. Pro
prio r.cl punto dove i binari 
della l inea Stefer Termini-
piazza dei Mirti tagliano la ca
mionabile. c'era un pullman 
fermo. II Tripolini imprudente
mente ha sorpassato il pullman 
non avvedendosi di un convo
glio tranviario che avanzava 
lentamente. 

L'urto è steto inevitabile, n 
fattorino è andato a cozzare 
con il suo veicolo contro una 
fiancata della motrice, è stato 
sbalzato dalla sella ed è rica
duto lontano dai binari. Le sue 
condizioni sono apparse subito 
allarmanti. Trasportato pronta
mente all'ospedale di San Gio
vanni. il Tripolini vi è stato 
ricoverato con prognosi riser
vata per commozione cerebrale 
e alle 18,30 dopo sei ore di ago
nia è deceduto. 

11 corpo del racazzo, coperto con un telone dalla pietà 
popolare è rimasto per due ore sulle rotaie insanguinate 

E' bastato agli astanti gettare misura di prudenza. Dopo le 
constatazioni di legge, la salmo 
è stata rimossa. U conducente 
della vettura non ha alcuna re
sponsabilità di quanto è acca
duto. 

Via Casilina è stata ieri tea
tro di un'altra mortale disgrazia 
tè certamente una delle arte
rie di maggior traffico sulle 
quali accadono più spe?>o gli 
incidenti; e questo a causa del
l e strozzature, attraversamenti 
di binari e strettezza della redo 
stradale). Vrrso le 12.30 il fatto
rino delle poste Girolamo Tri-

Io sguardo s u quelle membra 
straziate, per togliere qualsiasi 
speranza. II ranazzo era stato 
stritolato e la sua morte era 
s-tata istantanea Poco distante 
dalla linea del binario giaceva 
il pacchetto: un involto conte
nente la merenda della vittima, 

IX» q;a»!che tempo, due agen
ti del.a £q..adr* Mobile, t^crte-
gliar.o ai'.cntarr.entc li Monte 
tìel Pogr.l d: v.a Napoleone III. 
in rc«7.'or.c ad un grosso furto 
r o m p i l o £.orr.i c.r fono a Pa
lermo Ieri *era il brigadiere 
Crisafulli er ta la una donna 
poi tder.t'.Ocftia j * r Anr* Dal-
fearr.à r.ata 32 ar.r.l or *>ono a 
Me^lr.a. che par:«\a con spic
cato accento siciliano, mentre 
tentava di smerciare alcuni pre
ziosi per il \aiore di 200 mila 
lire I A dor.na ver.iv» subito fer
mata e condotta r.«p;i urtici 
della Mobile dove reniva inter-
ropat« a lungo dal maresciallo 
Mascara Dopo poco la donna 
conle-isara di «ter rubato I g:o-
iel.l in casa della fil£r.ora Anna 
Ros&t in via Arezzo 24. dove <ia 
circa di:e rr.e«i pre-lava Rervi2io 
Perquisita, le \er.iv«-.-.o trovate 
Iniofteo anche 100 mt.* lire, 

anches*e rotate alla sigr.ora 
BCSAÌ. I A donna e stata tradot
ta a V Man-e. ate 

Sette quadrimotori 
bloccati a Ciampino 

Se;;e quadrirno'.orl citil i dei 
le lineo europee- transcontinenta-
.i brltann:che. Bea. Bc*c. e Air 
Work, provenienti da Singapo
re, Jc-har.nfMbu.-f:. Xairobj. Aden. 
Beirut e Is:anbui sono stati co
stretti ieri pomeriggio a inter
rompere a Ciampino 1 loro voli 
dt itr.ew \erso i Inghilterra a 
cauv» delio cattive condizioni 
atmosferiche che impediscono 
«gli aerei di fare scalo ali aero 
porto di Londra. 

I pâ scsTRCrt hanno pernottato 
in città e proseguIranno il loro 
viacglo stamani se '.e condizioni 
meteorologiche miglioreranno 
àuiilnglii.terra. 

DOMANI AL SALARIO 

Conuegno delle 
segreterie di sezione 

Domani a l le ore 18,30 
ha luogo nei locali de l . 
la sezione Salar io (via 
Sebino 43) un conve
gno al qua le devono 
pa r t ec ipa re : 

— i membr i del Co
mita to Federa le 

—• i membri delle se
gre ter ie del le se
zioni della ci t tà e 
del l ' agro romano 

— i segretar i dei cir
coli del la FGCI. 

Il compagno 

Aldo Natoli 
membro del Comitato 
Centra le e segretar io 
regionale, r iferirà sui 
lavori del la Conferen
za Nazionale del Par 
tito. 

Scioperi olla SIELTE 
e alla stampa dei iilm 

I 'primi scenderanno in loita domani e 
gli altri martedì prossimo alle ore zero 

Nella giornata d i domani i 
centoquaranta operai della 
SIELTE. la ditta addetta olla 
installazione di impianti e cen
trali telefoniche, che svolge la
vori in appalto per la TETI, 
scenderanno in sciopero per la 
dura'o di quattro ore per pro
testare contro l'arbitrario li
cenziamento di 17 operai e per 
alcune rivendicazioni di cate
goria. Lo sciopero è stato di
chiarato nel cor.30 di un'assem
blea generale tenutasi ieri nel-
l'Gzicndfl e durante la quole è 
emerso quanto arbitrario sia il 
provvedimento preso dal diret
tore dell'ufficio lavori, ingegner 
Baldanza, il quale ha inviato 
'.e lettere di licenziamento sen
za consultare la C I . e non ot
temperando a quelli che sono 
gli accordi interconfcderali in 
materia di licenziamenti indi
viduali e collettivi. 

Un micliaio di lavoratori del
l'industria cinematografica ad
detti allo sviluppo e olla s'am-

Domattina si avrà la sentenza 
contro il cieco di Marcellino 

Sergio Lombardelli 

uno ffr.atino ripieno di brocco
li. Mani pietoso hannJ steso 
«ul cadavere un telo, in attesa 
de:i'arri\o dell'Autorità giudi
ziaria. 

Poche ore dopo la polizia ha 
proceduto all'identificazione del 
ragazzo. Si chiamava Sergio 
Lombardelli, aveva 17 anni ed 
era impiegato in una tipografia 
del centro. Ieri mattina era 
uscito da casa (abitava con il 

J II processo contro Biasio 
• Giosi, il cieco di Marcellina im
putato dell'omicidio del cogna-

J io. Giambattista Todaro. è sta-
|to ripreso ieri mattina dinanzi 
ialla Corte d'Assise presieduta 
dal dott. Cassiano. 

( Come si ricorderà. Biagio 
.Giosi è accusato di aver atteso 
'suo cognato in un viottolo e di 
averlo proditoriamente colpito 
con un coltello, che si era fatto 
dare, il giorno precedente, da 
due bimbi, con il pretesto di 
dover sgozzare un agnello. Il 
Giosi, interrogato all'inizio del 
processo, ha dichiarato invece 
di non aver avuto l'intenzione 
di uccidere, ma di essersi do
vuto difendere dal Todaro. 

Nell'udienza di ieri, dopo cr-c 
la Corte ha respinto l'istanza 
avanzata dalla parte civile per 
ottenere un sopraluogo a Mar
cellina. ha pronunciato la sua 

mente colpevole di omicidio v o 
lontario premeditato. Dopo di 
lui. ha preso la parola l'altro 
difensore di P . C , a w . Manfre
di, che ha ricostruito la scena 
del delitto, concludendo con il 
chiedere alla Corte di ricono
scere il Giosi pienamente col
pevole. pur concedendogli ogni 
attenuante. Lunedì, dopo la re
quisitoria del P.M. e i'arrinca 
del difensore, avv. Turano, si 
avrà la sentenza. 

oadre Giacomo, con la madre ! arringa il patrono di P.C. a w 
Elea Giacinti, con I fratelli Li-1 Romano 
eia, di 14 anni, 

Confezioni per 5 milioni 
rubati in una sartoria 

All'alba di ieri tre individui 
scassinando la saracinesca con un 
« piede di porco ». sono penetrali 
nella sartoria sita al nume, o 29-t> 
di via Saturnia, di proprietà del 
signor Ciro Martorana Quindi i 
ladri si sono allontanati a bordo 
di una Fiat «1100». Quando U 
signor Mortorana ha aperto il 
negozio Ieri mattina, ha consta 

Frane? H ' i l . ! ? - 0 m -? n 0 ' " ff",C ^ d i c h i a r a t ° « & Ù^mpa'rsV\d\ ab," e"toKe rranco di 13 e di ritenere Biagio Giosi piena-'per il valote di circa 5 milioni. 

pa delle pellicole incroceran
no le breccia per 24 ore per 
manifestare contro la illimitata 
importazione di copie stampate 
di film stranieri, che pratica
mente ha messo in crisi questo 
remo della produzione, prospet
tando la minaccia di m e s s e c i 
licenziamenti. La deci- ione è 
stata presa dall'attivo sindaca
le della categoria, riunito ieri 
sera nello sede de] Sindacato 
cinema-produzione. Lo sciope
ro generale di protesta verrà 
proclamato in tu'ti g'i stabili
menti di s\*Ì!uppo e stampa ed 
avrà luogo dalle ore zero di 
martedì 13 allo ore 24. Nella 
stessa g.ornata avrà luogo una 
assemblea generale de i lavora
tori del lo sviluppo e stampa 
nei locai' delia Camera del La
voro 

molto applaudita. Perna ha giu
dicato utile il dibattito, che la 
Giunta ha accettato per misura
re sul concreto gli argomenti 
dell'opposizione e por trarre 
da c?so quanto di costruttivo 
notova derivarne per il lavoro 
de1!,! Giunta drmocrat ca. 

Perna si ò trovato d'accordo 
su tr.luni rilievi del repubbli
cano Mornrdi. col quale ha an
che nn]f'nii/?at<>. come pure ha 
'Jid'cato utili talune osserva
zioni d"H'ind:pordcnte Finoc
chi nro Aprile, con il quale ha 
però vivacemente d i i c u ^ n eir-
cr, i criteri di Politica finanzia
ria d'i lui suggeriti. Ftnocrhia-
'•o Anrilo è infatti sostenitore 
di una pnlit :ca che mira aPo 
«mre^gio del bilancio, al fine d' 
ottenere Interventi finanziari ri-
T>natori da parte dello Stato 
Ma Pc-nn ha osserv i lo cnm" fin 
dal IOr»I .vnnn venuti a sc.-idTe 
i torm i i di qiifi provvedimen
ti leg's'ntivi che prevedevano 
eontrihu*; strtnl* per v\\ enti lo
cali al r-ne di ripianarne i bi-
^•ici deficitari. 

Dopo essersi brevemente 
soffermato sui problemi con 
n o " ! con l'istruzione tecnico 
nrofec.sint'nV Pe»-na ha con
cluso rispondendo ai oupsiti 
di ordino .-onerale scaturiti 
daTla d i v i s i o n e . 

A ehi ha voluto far questio
ni d' ondino » r u r a l e •* circa 

;!'> srh:nr*"rionfo di ma?3inran-
I'"i nel Conri<?lir> provinciale. 
Pi*rm ha risposto mn molta 
"''Ofi-i oho la irdi=cutibile 
moralità dePa Giunta sta nel
la fedeltà al suo programma 
originario, stil'a bi<;o del qua
le ha onerato sempre sen?:a 
o--rlu=-;<">ip. senza preconcetti, 

! accettando critiche. suggeri
menti. orl!.-ibnr.T7jr>np disinte
ressata da chi l'ha voluta of
frire. 

Se la Giunta ha potuto con
solidare le sue posizioni, ciò 
non è dovuto al caso, ma alla 
visione aperta del suo lavoro 
e della sua politica, svolta 
senza ubbidire — come disse 
Francesco Saverio Nitti quan
do si costituì la Lista cittadi
na — a schemi obbligatori. 

C'è chi dice nel nostro Pae
se che certe forze politiche 
debbono essere messe al ban
do della vita nazionale; c'è chi 
sostiene, viceversa, che que

ste forze hanno la capacità di 
suscitare sempre più larghi 
consensi, perchè capaci di ope
rare concretamente, e d i in
terpretare giustamente bisogni 
e aspirazioni della popolazio
ne. senza talune faziosità 

Se taluno, come l'attuale as-
se.-.*)re socialdemocratico Coc-
copalmeri, ha voluto trarre le 
conseguenze dei mutamenti ve
rificatisi no] Paese dopo il 7 
giugno ed ha voluto accettare 
la politica democratica del
l'Amministrazione. la Giunta è 
s'a'a ben l i e t i di accoglierlo 

inolio proprie file. T/unità del la 
maggioranza si è consolidata 
i e l l a v i \ i dell'Amministrazio
ne e si è rafforzata e allarga
ta sulle cos2 concrete, nell'ap-
olicizio-i? di una politica svo l -
'a co^tan^mente a favore del-
H popolazione della città e 
dcPa provincia. 

Il discordo di Pcm. i è stato 
tuncarrcn*" apolardito da' con
siglieri d^lia Lis'n cittr-dinn e 
dai consiglieri Greco o Pcn-
ni.^. 

D i p o 1" ultim -1 d'Vhiprazioni 
«per la Lista citt?dina ra par-
' i to il c n m n a ^ i i Mimmura- i ) , 
si è avuto il voto, con il ri-~il-

to srià rifari *o. 

Per il « foglio di via » 
arrestala una didannovenre 

ti pattugltone del commi' - . -
nato del Cavillilo lui amala*'» 
una giovane donna, che hu di
chiaralo di chiamarci Alfa Va
llali e di essere nata u Verona 
21 unni la Più taicli pe.o '» 
polizia stabilha che 11 \ero ' l i 
me della giovane e-a Anna Ma
ria Remoti tri 19 anni, da 1 .*•--
beali e cho era co'p.ta da duo 
ordint di careca? <>n • por s'-o' -
taro 2 rr.c-̂ l di U'MMO. p u t t o 
contrav\entrIcc al tu;.io ci \..i 
obbligatorio 

Entrando dal retrobottega 
rubano 40 Jcg^ di sigarette 
I ladri hanno portato a ter

mine la Scorsa notte un grosso 
furto ai danni delVi drogheria 
tabaccheria sita al numero l i di 
via Ripetta. Scassinando una grata 
nel retrobottega, gli ignoti mal
viventi sono entrati nel negozio 
dove hanno asportalo ben 40 chi
logrammi di sigarette nazionali ed 
estere. I ladri devono essersi ser
viti di un motomezzo per tra
sportare la refurtiva. 

Una mozione alla Camera 
in difesa della «Maccarese» 

E' Mi la presentata a;:a Ca
mera Cag.l or.orcvo'.i L l ^ a J n 
dar.CA. VCcch.ettl e Rulreo una 
mozione y-er sollecitare ;": go
verno ad intcnenire m difesa 
de.'.a « Maccarcse » Ne. a rr.or.A-
ne si dicnlara che l'IRI « sta pro
cedendo «::a graduale alienazio
ne dell'Azienda agr:co:a Macca-
rese. corr.e e iirr.oMrato cia'.ta 
avvenuta ver.t*iza. a privati *.pe-
cu'atort. di cer.tir.aiA di ettari 
di terreno» Ne. docun-.er.to v.ere 
sotto'ir.cato il ratio che queste 
vendite a privati speculatori « ar
recano. con io spezzettamento 
e quindi con la distruzione di 
una delle più granii e moderne 
aziende agricole ita'iane. Un gra
ve dfttir.a «Ita economi* naztona-
•e ed ai:< mille e pili famiglie 
che \edono prcg.uiicata a foro 
'cgtttlrr.a aspirazione ad avere 
in propriftA :* terra che har.no 
bonificato >. 

C O W O C A ' / I O A l 

Partito 
Pcstdegrilcnici <\>.-,u-j-( «I-1 r-• -

U h t!. «v'.Iu'i. *M'.i »••' =" <>•> » ' 
n<. Jtl I U I I . U M J :••!' » i N - 1 ' . * . > | . 
j!!e «re 10 a'.li s a v.w \ ' J n (' i 
tjN-,- f h r . h V.) 

Metallurgici: Tom l i t i i1. co-;-v. ' «' ' 
Ì - . - " ! K V > il iur. .i 'e <>'<* ! » .'> 
><•'< -it .1.1.» 

La comniiiioae d'Amninistmiint d l-
la Fedtratione tonanici eh» i boli."' 
ordinari 1951 saranno cambia'i entro * 
non olir: la data del 19 gennaio. 

F G . C . I . 
Donasi alle ore 19 .a *.<-.•> r.u-i " 

J--''<> rt--poa-ab.il rigane. 
Domasi ali» 18,30 : i «-'•- * -r :> 

'I*i r-^n dei 'J-J|'?: ^uJ.-attM a-.. 
I segretari dei circoli y vzn '. hi t .-

n«fr>i> iljTjni ì\'f o.-t ".-» J ' ' I i- i " 
Sa'».-..». 

UDÌ 
Responsabili circoli <i !'• " i n i •• 

Garbile!!». M>a\-*icrd. I.MÌO- - . ( i-i-
p.ielli. ApD.o. E.-<|j.!jiv. NOTI.»: 1 >, 
Lit.no Maritain, p-i^so l i t-i-Jj j>. •-
s.rK.a!* c'.'.f oro l«i il. i ) - T . I T . 

Part igiani del la Pace 
Domani alla ore 19 si (--M a- i »•-

de d<l Ovai.tato Pro-, s'alo •' Ila l'i.. !i 
r.un.i*ie sttt.-auna!* J. ti".. . ' t v -
sab.li Jt-i cura.tal: r.urali. 

Sindacali 
Seriiiio d'ordini: Tur., i t j r p a j - , ? 

le fo-npagro eh-; h;nao JC---I ;>.: • „'' i 
i".t.\.U dtl r>rT.i.-> d otJ..-* a ì ! i K 
Co.ifo:« a n Ni inna!* ii<.' far-.-o s- - > 
•OTitaii p-r rairtoli !S g-r-aaa o |».-!M U 
«ozios* Monti ( \ . i Kranj paru) ìll-u i ••> 
1S prcfist. 

A tulli gii interna:!!. Mrà o.'tt.-:-» t i 
r:nl.*(tJ-o. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7, 8, 13, 14. 20.3O. £3.15 
Giornali radio. 12 Gaetano 
Gimclli e la sua orchestra. 
13.15 Album musicale Negli 
intervalli comunicati com
merciali. 13.50 Parla il pro
grammista TV. 14,15 Radio
cronaca dell'incontro di cal
cio Italia-Belgio. 16.30 Orche
stra Vinci. 17 La domenica 
del soldato. 17,3o Concerto 
sinfonico. 19,15 Musica da 
ballo. 19.45 La giornata 
sportiva. 2o Gianni Ferrio e 
la sua orchestra. Negli inter
valli comunicati commercia
li. 21 II trenino dei motivi 
Allegretto. 22,30 Concerto 
Bussotti. 23,15 L'incontro di 
calcio Italia-Belgio. Musica 
da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 11.45 - 12 Sa!a Stampa 
Sport. 13 Orchestra Mil'cluci. 
13,30 Giornale radio. 14-14.30 
Il contagocce. Orchestra Lut-
tazzl. 15 Autostop. 15.45 Lu^l 
della città. 16- Schermo pano
ramico. 16.30 Franco e i G. 5. 
16.45 Parla il programmista 
TV Fantasia di ballabili e 
canzoni. 18.15 Pick-up. 18.30 
Rodeo. Varietà muslcile. 
19.30 Pier Emilio Bassi e la 
sua orchestra. Negli interval
li comunicati commerciali. 20 
R-rdloscra. 20.30 II trenino 
dei motivi. 20.45 L'usignolo 
d'argento. 21.45 Domenica 
sport. 22.15 Lo scrigno delle 
sette note. 22.45 I monologhi 
di Shakespeare. 23.15-23.30 A 
luci spente. 

TERZO PROGRAMMA — 
15.30 Musiche di Paul H.n-
demith. 16.05 Alessandro 
Manzoni. 16.35 La musica e 
le Corti italiane. 17.50-13.05 
Parla it programmista. :.i Bi
blioteca. 19.30 Granii inter
preti. 20 Aspetti della rifor
ma umvers-tar:a 20.15 Con
certo di ogni sera. 21 II 
Giornale del Terzo. 21.20 Don 
Chisciotte della Mancia. 

TELEVISIONE — 16 Po
meriggio sportivo. 17 Fuori 
programma, 17.40 Ho perduto 
mio manto. 20.45 C.ncse'e-
zior.c. 21.05 Fortunatissimo. 
22.30 L'incontro. Telefilm 
22.55 La domenica sportiva. 

=RINASCITA! 

Arrestato dai carabinieri 
un losco dongiovanni 

I carabinieri cie.la stawor.e di 
centoce::e hanno tratto in arre
sto un :o*co dongiovanni, ac
cusato di un turpe reato. Secon
do le dichiarazioni fornite dalla 
domestica Esterina Dei:» Porta 
di 31 anni, recidente a Tarqui
nia. i: dongiovanni che si chia
ma Giusep;>e o . u s t o r i e abita 
in via delle Rose II. te si sarebbe 
accostato € le avrebbe cotesto di 
posare come mode.la. 

La Bvna Porta avrebbe aCertto. 
Giunti a ca'a. il Giusto».! avreb
be propinato al'.a ragazza una 
bevanda eccitante e quindi, le 
avrebbe ingiunto di privarsi <*e-
Ct inautr.er-.ti. l a richiesta 
a^rctbe in ie t to :a rag l i la a dar-

i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t M u i i i i i n i i i i r 

MORÀZZANO ^ ^ D B E R N ^ 
SUPPRFSRTMTf AUTORIZZATO: C O T c;SCiUA AHAlM 
rende noi - <K* »<qiiHl-.ndo l ^ ' l ' ^ ' " * •»* >v*oi nc-fMi di"v 

Via TARANTO. '30 - V - i . 778469:.é^ 

C A M E R E L E T T O G U A R D A R O B A 
I N G R E S S I - S A L E P R A N Z O IN UGHI ftl/t 

ed in Circonvallazione GIANICOLENSE, / 0 £ - ^ 

G U A R D A R O B A - CUCINE T I N E L L I 
P O L T R O N E L E T T O - INGRESSI» e c c . 

otterrete massime facilitazioni 
e rìsparmierGt* un effettivo 
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IERT MATTINA IN YTA BRENTA 

La succursale del Liceo Righi 
inaugurata dal presidente Perna 

Yentisci nuove aule e modernissimi gabinetti scientifici - A 
quando il riconoscimento di istituto autonomo alla nuova sede? 

L'Amministrazione provincia
le, sensibile ol problema iX-o'.a-
gtico che in vario modo e per 
diverse ragioni inU-rpìsa e tra
vaglia la nostra città, ha ogai 
realizzato un'altra opera, nel 
quadro di queste esigenze cit
tadine. 

Ieri mattina, infatti, è stata 
inaugurata dal Presidente del
la Provincia, dr. Edoardo Per
no, !a seconda sede della suc
cursale del Liceo scientifico 
,< A. Righi. . . in via Brenta. E:«-
no presenti alla cerimonia i 
rappresentanti del Prefetto e 
del ministero della Pubblica 
istruzione, gli f l e s s o r i ed i 
consiglieri provinciali, ed un 
folto gruppo di professori. 

Il Presidente, Perni*, e lo al
tre autorità, sono stati ricevuti 
dol Preside del liceo, prof. Ri
va, il quale, nel corso della vi
sita ai locali, presentava 5I1 
ambienti della nuova sede ed 
illustrava l'attrezzatura scienti
fica della quale è dotato il 
., Righi ... 

Ccm l'apertura di questa suc-
cur.ale il Liceo scientifico « Hi-
<j.hì.., si arricchisco di oltre 
v enti-vi aule, arreda'e secondo 
1 criteii più moderni. Questa 
succursale del .< Ri«hi » è do
tata di modernissimi gabinetti 
scientifici. Gli uffici della pre
sidenza e della secretorio com

pletano l'insiemi: c e s l i ambien
ti di questa seconda sede. 

L'amministrazione provincia
le ha espresso l'esigenza che 
venga elevata al ruolo di isti
tuto autonomo questa succur
sale la quale attualmente ospi-
'a circa ottocento alunni. 

Le nuove cariche sociali 
del Sindacato Cronisti 

Si e r i u n i t a lori l 'assembleo 
a n n u a l e del S i n u a c a t o Cronis t i 
Homarii per il r jnnovco del'.e 
c a n e ho f-ocui'.i. LaK-emb;ea ha 
a p p u n t i t o le ì c u / l o n i moral i 
e l ìnu i i / . urie n o n c h é 11 b i lan
c io l'Jót t \ i I:a r.eo'.iferniato 
per ac c i in iu / ione alta carica di 
P i e » . d e n t e il d o t t o r Gus' . le imo 
Coirmi 

SuccOfaauan.ente hi e proce
d u t o a'.ie votaz ioni in \ ase alle 
qual i s o n o r i su l ta t i e l e t t i : per 
11 CO:IS:I;:IQ D i r e t t i l o 1 co l le 
glli D o m e n i c o Ventr .g l ia , Fran-
CJ-CO S t i i e n o l 'rrcoplo . c u m 
u l o C u p n o U l . K/10 B a r t o . o n l , 
I . a n c o M l-'iar.chlnl. Vi t tor io 
Rp.';u'-a. Ho-Jolio Crociani e Oio-
vann l ( V - a r e i , pe.- il Coì lc^.o 
dei Prol . iUri 1 c o l o r i l i M a r c e l o 
Mocìugno. f a r l o Sa i t l . Franco 
Fano. (HUfoppo Pederc ln l e Re
n a t o V r n d l t t i ; per il Col leg io dei 
S indac i i c o l l e g a P.er Giorgio 

U v e r a n l , Serg io Del Dufa lo . An
g e l o Frignai»!; s i n d a c i s u p p l e n t i : 
Franco n i n a l d i n l e Vi t tor io Ma
nin . < 

Intensificata la linea H 
A decorrere dal 17 g e n n a i o il 

serv iz io della l inea autobus spe
c ia le II (Borg. Pr imava l l e -P iazza 
Cavour) verrà intens i f icato nel 
tratto « Forte Brascht. V. del la 
Pineta Sacchetti, Piazza Cavour». 

L i intens i f ica?ione avrà luogo 
dal le ore 6 30 al le 8,30 circa. 

Nel periodo di p iù in tenso traf
fico e cioè- dal le ore 7.20 al le 
ore B.10 e l i c a l e v e t t u r e c h e ef
fe t tuano corse intere , proven ien
ti da r i a z z a CapeceJatro, nel 
tratto « Forte Bra.=chi-Largo Boc -
cea ». osserveranno so l tanto le 
fermate che verranno r ich ies te 
dai passeeireri in vet tura che 
debbono discendere , dato c h e il 
pubbl ico del tratto suddetto | o-
trà avvalenti de l le v o l t i n e a per-
coros l imitato avent i una fre
quenza uguale a que l l e del le ve t 
ture a percorso intero . 

Il Sottosegretario all'Interno 
visita le professionali dell'ENS 

Nel pomeriggio di ieri il Sot
tosegretario all'Interno on Bisori 
si è recato a visitare le scuole 
professionali dell'Ente nazionale 
sordomuti. 

Manifestaxioni 
di alta moda 

Il pross imo 20 genna io avranno 
Inizio le manifes taz ioni d i moda 
italiana organizzata a Roma dal 
S.I A.M. (s indacato ital iano alta 
moda, piazza Montec i tor io . 121) 
sotto il patronato della Pres idenza 
del Consigl io del minis tr i . 

Le manifestazioni — alle quali 
è assicurata una larghiss ima p a r 
tec ipazione della p iù importante 
s tampa tecnica italiana e stra
niera. in coincidenza con l'arrivo 
dei buyers dal l 'America, Gonna' 
nla. Svizzera. Spagna, Danimarca , 
Svezia . Belgio . Olanda ecc . — si 
apriranno uff icialmente il 20 gen
naio al le ore 10 con l'Inaugura
zione della seconda mostra di 
accessori di alta moda e del tes 
silo all'Hotel Excelsior. 

Nel la stessa giornata del 20 e 
nei giorni 21, 22, 23 gennaio le 
Case Uatti locehi , Cassisi , Ferdi 
nandl. Fontana. G a m e t t , Gatt ino 
ni, Mingol in i -Gugcnhelm. Nobe-
ras^o. Tessit i Ice dell'Isola, pre
senteranno le speciali col lezioni 
di modell i e sc lus ivamente Italiani 
creati con la col laborazione di 
importanti industrie tessil i na> 
zlonali per i comp-atori s tranieri 

Le manifestazioni del S.I.A.M. 
di cui è att iv iss imo Pres idente 
l 'avvocato Raffaello S c a r p i n i , si 
concluderanno il 23 seni a l le ore 
21 con un grande r i cev imento a 
palazzo Venezia , ner l 'occas ioni 
i l luminato a torct . 

S O L I D A R I E T À * T O P O L A R E 

Una carrozzina ortopedica 
La bcpnbiiin C. A. di tre anni, 

affetta da parchi cerebrale, ha 
bisogno d'una carrozzina orto
pedica che costa 80.000. Vn 
onte assistenziale ha offerto 
lire 60 010 al j-fldre del la b im
ba che e un modesto mutioenlc. 
Rivolgiamo un appe l lo ai rio
stri lettori perchè contribi i iscd-
110 a completare la somma. 

IL GIORNO 
— O R P Ì , d o n i m i ™ 16 gennaio , 
S. Marcello. Il so le sniRe alle 
R.01 e tramenta al le 17.UC. Luna 
piena il 10. 
— Bol le t t ino demograf ico . Nati : 
37 maschi e 35 f e m m i n e Morti: 
t.tì maschi e 23 femmine . Matri
moni trascritt i : 7. 
— Bol l e t t ino mcteornloqiro. T e m 
peratura dt ieri: m i n . i»; ni Re
u m a 18.3. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma naz io
nale: Ore 14,15 radiocronaca Ita
l ia -Belg io; ore 17,30 mus ica btn-
fonica; ore 21 al legretto: ore 
23.15 La partita I ta l ia -Belg io -
Secondo programma: ore 1S.15 
fantasia di bal labi l i : ore 10,15 
P i c h u p ; ore 20,45 Us ignolo di 
argento; ore 21,45 Domenica 
sport; ore 22.45 I mono logh i di 
Shakespeare - Terzo program
m a : ore 19.30 Grandi interpreti; 
ore 21,20 D o n Chisciotte del la 
Mancia - T V : ore 21.05 Fortuna
t i ss imo; ore 22,30 L' incontro; ore 
22,55 domenica sport iva 
— TEATRI: «La lettera di m a m 
mà » al le Art i ; Circo Togni; «Lo-
renzaccio » ai Val le . 
-— CINESI A : « L'oro di Napoli » 
al Capitol e Aris ton; < Il f r a n -
d e ca ldo » a l l 'Hol lywood; «L'ul
t imo apache » al Manzoni . all 'Ot
tav iano . Rubino; « Il forestiero» 
al Pr imavera . 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Osc i aHe 11 nel la sala de l le 
conferenze del la Galleria Naz io 
nale d'Arte Moderna sarà t emi -

jP#'C««#<* Cf'Ofè 
ta una conferenza su «Auguste 
Renoir ». 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 
— 11 s ignor Alessandro Marit i l i 
ha offerto una scatola di AT1PI 
per il c o m p a g n o N.D. 
— Per la g iovane m a m m a M.P.. 
c i n q u e c e n t o l ire , inviate dal s i 
gnor Arrigo Arrlghett i . 

CORSI E LEZIONI 

11 Comitato Romano della 
UISP organizza u n corso di g i n 
nastica per ragazze dai 12 ai 17 
anni . La durata del corso sarà 
di 20 lezioni , impart i te 2 vo l te 
alla se t t imana. Quota m e n s i l e di 
partecipazione L. 1.000. Le Iscri
zioni si r icevono presso v ia Si 
cilia n. 1G8-C o te le fonando al 
474.48:- s ig. Donat i ) nei g iorni: 
martedì , g ioved ì e sabato dallo 
ore 1G.29 alle 18. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— E* usci to il fasci lo n. 11-12 
della r ivista « L'Urbe ». t o n t o 
n e n t e u n art icolo sul la cuc ina 
romana, la cont inuaz ione del 
diario di Canova, un'articolo del 
prof. Oreste Margarucci , EH « I 
r innovament i periodici de l l 'ospe
da le di S. G i a c o m o in Augus ta ». 
un saggio di Enea Cianctt i eul 
caste l lo dei duchi di Gal lese e 
le consue te rubriche. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Per consentire l'esecuzione 
dei lavori stradali In P za San 
Silvestro, dal 17 gennaio la fer
mata capolinea delta speciale E 
verrà temporaneamente trasferi
ta In via del Pozzo. 
VARIE 
— 1,'Ente Comunale di Consumo 
inizia martedì la vendi ta , ne l 
negozi di Via Regg io Emilia 32. 
Via Giovanni Lanza 93. Via O-
st iense 133. Via Glol i tt i 105. 
Piazza Santa Maria Liberatrice 
42, di scampol i di tessuti con 
sconto f ino al 50Tc sul prezzi 
fissi di carte l l ino. Dalla s tessa 
data avrà luogo, so l tanto presso 
i negozi di Via Reggio Emil ia 
e di Via Ost iense , una vendi ta 
a prezzi eccez ional i di camic ie 
e p ig iama per u o m o . 
FARMACIE APERTE OGGI 

III TURNO — F l a m i n i o : v ia 
Fracassinl 26. Prat i -Tr ionfa le : 
via Att i l io Regolo B9; via G e r 
manico 119; v ia Candia 30; v ia 
Crescenzio 57; v ia Gioacch ino 
Belli 108; via del la Giul iana 24. 
Borgo-Aure l io : Borgo P io 45; 
Trev i -Campo Marzio - Colonna: 
corso Umberto 145: p . w a S. S i l v e 
stro 76; corso U m b e r t o 263; piaz
za di Spagna 64. S. E t u U c c b l o . 
v ia del Portoghes i 6. Rego la -
Campitel l i -Colot ina: corso Vi t to 

rio E m a n u e l e 170: corso Vittorio 
Emanue le 343; largo Arenula 36: 
Isola Tiberina 40. Tras tevere : 
piazza S. Maria In Tras tevere 7; 
v. Tras tevere 88 Monti: v Ago
st ino De Pret i s 7G: via Nazio
nale 160. Esqui l ino: via Carlo 
Alberto. 32: v ia Emanue le Fil i 
berto 126: via Pr inc ipe Euge
nio 54: vta Princ ipe A m e d e o 109; 
via Merulana 208. Sal lust lan»-
Castro l 'retorlo-LudovIsl: via XX 
Set tembre 25; via Co l to 13; via 
Sist ina 29; via P i e m o n t e 95: via 
Marsala 10. Sa lar lo -Nomentanot 
vtale Regina Margherita 63; cor
so Italia 100: piazza Lecce 13; 
corso Tr ies te 8; via O. Pont i 13; 
via di Villa S. Fi l ippo; corso 
Trieste 7H: v ia le XXI Apri le 40; 
piazza Crati 27. Vcscov io : via Ma-
gl lauo Stabina 25. Cello: v i a Cel i -
montana 9. Tes tacc lo -Ost lense: 
via Ost iense 53; v ia le Africa 78; 
via U Ghlbert l 31. Tlbt irt lno: 
via del Volsci 99. Tuseo lano-AP-
plo Latino*, vta Orvieto 39; vta 
Appla N u o v a 205; via Cortlnlo 1: 
P. Cesare Cantù 5; v ia Lidia 37; 
v . Epiro 1. Mi lv lo : v . le Ange l i co 79; 
vta Set tembrini 33 Monte Sacro: 
corso Semplone 23; v ia Isole 
Cursolanc 31; Monte Verde Vec 
c h i o : v . Barril i 1. Prenes t lno -
Labicano: via del P lgne to n u m e 
ro 77 Torpignattara v. Toro lgnat -
tara 47. Monte Verde N u o v o : Cir
conval laz ione Glanfco lense 188 
Garbate l i*: Via Ai. Mac. Stroz
zi 7-9: via Grotta Perfet ta 19 
Qaadraro: v ia del Quint i l i 195; 
Quart lcc loio: v. Ugento 38. 

G L I S F> E A C O I 
CONCERTI 

Rodzinski all'Argentina 
Oggi, alle ore 17,30, al Teatro 

Aigcntina, il concerto dell'Acca
demia di S. Cecilia sarà diretto 
dal maestro Arthur ilodzlnskl. In 
profiiamma figurano: Verdi: « La 
forza del destino» (sinfonia); 
Ciaikowski: «Sinfonìa n. 4 in fa 
min. »; Wagner: « Tristano e Isot
ta » (preludio e morte d'sutta); 
« l i crepuscolo degli dei» (Marcia 
funebre di Sigfrido); « Tannhàu-
ser » (ouverture). 11 concerto sarà 
replicato domani alle ore 18,30. 
Biglietti per le due esecuzioni al 
botteghino dclì'A. gentuu dalle 10 
alle 17. 

TEATRI 
« Madama Butterfly » 
in diurna all'Opera 

Domenica 16, alle ore 17, rap
presentazione diurna m abbona
mento della € Madama Butterfly » 
di G. Puccini (rappr. n. 23), di
retta dal maestro Angelo Questa. 
lutei pi eli principali: Magda Oli
vero. Anna Maria Canali. Gianni 
Poggi e Tito Gobbi Maestro del 
coro Giuseppe Conci. Regia di 
Bruno Nofri. 

Lunedì riposo. 

« Alibi » ai Satiri 
Oggi al le 1G.30-I9.3i> e domani 

alle 21.15 ul t ime di « La tavola 
t o t o n d a » di Giannini. Martedì 
prima del c lassico giallo « A l i b i » 
di Agatlia Christlc. con Giul io 
Girola, Nuda Frasclu, Franco Flu
itil i . Corrado e Gigliola Louni, 
Giunca i lo Montini, Giasone e Emi
lio Glrola, Liliana Veronese. Bi 
gl iett i Arpa Cit e al Teatro. 

ARTI: Ore 16-10: C.ia Poppino De 
Fil ippo «La lettera di inani
ma » di P. De Filippo 

AR11ST1CO OPERAIA (Via ricl-
1 Umil ia n. 36): Ole 17: « L a 
f iammata » 3 atti di Kls te -
macchrs 

O R L O TOGNI (Via Sannlo . San 
G i o v a n n i ) : Tutti i giorni due 
spettacol i ore 15.45 e **J. Pre 
notazioni tei . 779.181. 

ELISEO: Ore 16-19,30: Spet taco 
lo radiofonico presentato da 
Fiorenzo Fiorentini . 

GOLDONI: Oro 16.30-19.30; e i a 
diretta da F Castellani < Tre 
russo dispari > di Amici 

Ol'l.KA DEI UUKAT11N1: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 17-21; 

C.ia Rascel < Tobia la candida 
spia > 

IMRANBELLO: Ore 17-21.15: C.ta 
s tabi le « Cosi 6 s e vi pare » di 
P irande l lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 17-21: 
C.in Le tre Nava « Casanova 
In Casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.la 
Cesco Basegg lo « Papa Sarto » 
novi tà di G. Maffioll 

ROSSINI: Ore 16-19: C la d iret 
ta da Checco Durante «Amo
re in condominio» di Muratori. 

SATIRI: Ore 16-19.30: C.la s tabi le 
del g ia l lo diretta da G. Giro-
la « La tavola rotonda » di G. 
Giannini . 

VALLE: Spet tacolo Errepl: Ore 
16 « Lorenzaccio » dt A. De 
Musset 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il talismano delta Ci

na e rivista 
Altieri: Cavalleria rusticana con 

Emo Crisa e rivista 
Ambra-Iovlnclli: L'invasore bian

co con G. Madison (Cinema
scope) e rivista 

Espero: Ivan il figlio del diavo
lo bianco con N. Gray e rivista 

Flaminio: Il maestro di Don Glo_ 
vanni con E. Flynn e rivista 

Principe: Sarabanda tragica con 
S. Granger e rivista 

Silver Cine: Milanesi a Napoli 
e rivista 

Venturi Aprile: Il grande clejo 
con K. Douglas e rivista 

Volturno: La pista degli clefari
ti con K. Taylor e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La vergine gitana con P. 

Rico 
Acquarlo: I fratelli senza paura 

con B. Taylor 
Adriano: Ad oves t di Zanzibar 

con A. Steel (Ore 14,45 17.05 
18.55 20,45 22.40) 

Airone: L'uomo meravigl ia con 
D. Kaye 

Alba: La strada con G. Mastna 
Alcyone: Furia bianca con C. 

Hcston 
Ambasciatori: I figli del m o -

schettt ierl con M. O'Hara 
Anione: Gente di not te con G. 

Pcck (Cinemascope) 
Apol lo: U n tram c h e si chiama 

desiderio con M. Brando 
Appio: Furia bianca con C. B e 

ttoli 

Brancaccio: La pista degl i e l e 
fanti con R- Taylor 

Capannello: Ulisse con S. Man
gano 

Capitol: L'oro di Napoli con'loto 
Capranica: L 'ammut inamento del 

Calne con H. Bogart (Ore 13 
17.15 19.30 22.30) 

CaprantchetU: Da qui al l 'eterni
tà con B. Lancaster 

Castel lo: Pioggia con R. H a y -
worth 

Centrale: L'eroe del la Vandca 
con A. Nazrari 

Cicogna; Koclss l'eroe indiano 
Cine-s tar : L'invasore b ianco con 

G. Madison (Cinemascope) 
Clodlo: Pioggia con R Havivorth 
Cola di Rienzo: La corda d'ac

ciaio con B. Fossov 
Colombo: Il tesoro del Condor 

con C Wllde 
Colonna: La spiaggia con M. Ca-

rol 
Colosseo: Terra lontana con J. 

Stewart 
Corallo: Gran varietà con M. 

Flore 
Corso: L i radazza del yc-o lo con 

A L B A R B E R I N I 

UNE, AMORI 

e GELOSIA 
il più bel film che ci sia 

P r e z z i n o r m a l i 

Aqui la: Mizar con D. Adams 
Arcobaleno: La Jeunc folle t u r e 

18 20 22) 
Arenula: Il pirata Barbanera con 

L. Darnel l 
Aris ton: Baciami Kato con K. 

Grayson (.Ore 15.15 17,45 20,05 
22.40) 

Attoria: L'uomo meravigl ia con 
1). Kaye 

Astra: La pista degli e lefanti con 
E. Taylor 

At lante: La campana ha suona
to con J. P a y n e 

Attualità: Il letto con V. De -ìica 
AllKUbtus: Mambu 1011 S. M a n 

gano 
Aureo: Casa Ricordi con G. F e r 

l e t t i 
Aurora: L'avventuriero della 

Lulsiana con T. P o w e r 
Ausonia: La pista degl i e lefanti 

con R. Taylor 
Barberini: Pane amore e celeste 

con G. Lollobrlglda 
Bel larmino: La maschera del 

vendicatore ( technicolor) 
Bel le Art i : Ridolini a colori 
Bernini : Johnny Gultar con 3 

Crawford 
Bologna: Furia bianca con C. 

Heston 

J, Holl iday (Ore 15.30 17 18.50 
20.40 22.30) 

Cotloicngo: Tormento c o n A. 
Nazzarl 

Crisogono: Il ladro di Venezia 
Cristallo: I fratelli faenza paura 

con R. Taylor 
Bel Piccol i : Ronda di mezzanot te 
Delle .Maschere: Casa Ricordi con 

G. Ferzettl 
Del le ' lerrazzc: Giulio Cesare con 

M. Brando 
Bel le Vittorie: L'uomo merav i 

glia con D. Kaye 
Del Vascel lo: Il maestro di Don 

Giovanni con E. F lynn 
Diana: 11 maestro di D o n Gio 

vanni con E. F lynn 
D i r l a : Casa Ricordi con G. Fer

retti 
Edelweiss: Gran varietà con M. 

Fiore 
F.den: Inferno sotto zero 
Esperla: Due marinai e una ra-

azza con J. Kelly 
Euclide: Un pizzico di follia 
Kuropa: U mago Iloudint con T. 

Curtis 
Kxrelsior: La carica del Kybcr 

con T. Power (Ctnemascoccl 
Farnrse: Fatta per amare con 

E. Wi'llams 

k<iio: 1 nueui dell'Honduras con 
u . l o r d 

f i a m m a : i l caso Maurit ius con 
i~. uoss i D i a g o 

»• Mulini.lui: i - i on i page story con 
J. i iawKins t u i e li,M vj,-tj •<.*.) 

t obl iano; La pista u e g u cuciami 
con li. Maylor 

r o t o r e : Canzone d'amore con 
»»i. Moro 

rumal i . ; . Giu l ia C e l a t e c o n M. 
u r a n u o 

u a i i e u a : Baciami Kate c o n K. 
Grayson 

i_;.uu-it.uà: Mambo con S. Man
gano 

Giulio c e s a r e : Furia bianca con 
(.'. l i c i t o l i 

l imite l i : L. invasore Inaino 
i loi iyv.ouU: i l grande t.aiUo con 

G. Ford 
imper ia te : Hobson il t iranno con 

C Luui;litou t m u i o ore lU.yj 
•J l l t l l . lL' l U l I i i l l C ) 

i m p e r o : Accadde al commtssa -
1 iato con A. Sordi 

i n d u n o : L invasore m a n c o con 
G. Madison (Cinemascope) 

i o n i o : G e n t e di not te con G. 
t'ccK tu inemabcope) 

Iris: La s t o n a di G l c n n Miller 
con J. Stewat t 

Italia: B o n e t t i rossi con A. Ladd 
La l e n i c e : L' invasore bianco con 

G. Madison (Cinemascope) 
Livorno: Marmittoni al fi onte 
L u \ : Lo s traniero ha s e m p r e 

una pistola c o n R. Scoi*. 
.Manzoni : L'ult imo apache c o n 

B. Luncaster 
Massimo: 11 maes tro di D o n G i o 

vanni con E. F l y n n 
.Mazzini: Manilio c o n S. M a n g a n o 
Medaglie d'Oro: La sbornia di 

Davide 
Metropol i tan: I figli del s e c o l o 

con D. Martin 
Moderno: Hubsun il t iranno c o n 

C. Lanaiuol i 
.Moderno Salet ta: Il letto con V. 

De Sica 
.Modernissimo: Sala A: Un tram 

c h e si ch iama desiderio con M. 
Brando. Sala B : Casa Ricordi 
ron G. Ferzettl 

Mondlal: La pista degl i e lefanti 
con R. Taylor 

N u o t o : Ac-cadde al commissar ia 
to con A. Sordi 

Novoc lne : Ivan il f iglio del d ia
volo b ianco con N. Grav 

Odeon: Terra lontana c o n J. S t e 
wart 

Oilesi-alcbi: Furia bianca c o n C. 
Heston ' 

Olympia: Accadde al c o m m i s s a 
riato con A. Sordi 

Orfeo: Mambo c o n S. Mangano 
Orione: Appuntamento a Miami 
Ottaviano: Il grande ca ldo c o n 

G. Ford . Ore 10.30 m a t i n e e : 
«Il bacio dì mezzanot te > 

Palazzo; Veli di Bagdad con V 
Mature 

Palestr lna: L'invasore bianco con 
G. Madison (Cinemascope) 

Pariol i : La pista degl i e lefant i 
coti R. Taylor 

P a \ : La maschera del vend ica 
tore 

Planetar io: Viaggio Indiment ica
bile 

P lat ino: La magnif ica preda con 
M. Monroe (Cinemascope) 

Plaza: Lo spretato 
l ' i lnius: Cavalca v a a u c r o 
Prenes te : Accadde al C o m m i s s a 

riato con A. Sordi 
Pr lmaval le : Il trono nero con B. 

Lancaster 
Pr imavera: Il forest iero cori G. 

Peck 
Quadraro: Forte T con G Mont 

gomery 
Quirinale: Un tram c h e si ch ia 

ma desiderio con M Brando 
Qulrlnrtta: Deserto c h e v i v e di 

W. Di sney (Ore 13.45 17.45 19.45 
«>2) 

Reale: La pista degl i e le fant i 
con R. Tnvlor 

Rev: La spada del giust iziere con 
V. DuUit 

R e x : L'invasore b i a n c o con G. 
Madison (Cinemascope) 

Rialto: Principe coraggioso con 
J. Mason (Cinemascope) 

Rivoli: Deserto che vive di W. 
Disney (Ore 15.43 17.45 19.45 22) 

Roma: Noi peccatori 
Rubino: L'ultimo apache con B. 

Lancaster 
Salario: Le giubbe rosse del Sa» 

skatchewan con A. Ladd 
Baia Gemma: Rocce rosse con 

G. Montgomery 
Sala Eritrea: Alice nei paese del

le meraviglie 
Sala Sessorlana: Kangaru 
Sala Traspontina: La spada e la 

rosa con R. Todd 
Sala Umberto: Assalto alia terra 

con J. Whltmore 
Sala Vlcnoll: Le miniere di re 

Salomone con S. Granger 
Salerno: La donna dalla masche

ra di ferro con P. Medina 
Salone Marcherlta: La romana 

con G. Lollobrlglda 
San Felice: La maschera di ferro 
San Pancrazio: Un americano a 

Parigi con G. Kelly 
Sant'Ippolito: L'ultima freccia 

con T. Power 
Savola: Furia bianca con C. He-

Bton 
Smeraldo: I figli del secolo con 

D. Martin 
Splendore: I cavalieri della ta

vola rotonda con A. Gardner 
(Cinemascope) 

Stfidlum: Casa Ricordi con G. 
Ferzettl 

Stella: L'ultimo treno da Mosca 
Superrlnema: L'ammutinamento 

del Calne con H. Bogart (Ore 
15 17.15 19,35 22.15) 

Tirreno; Due marinai e una ra
gazza con J. Kelly 

Trevi: Giulietta e Romeo con S. 
Rhentqll 

Trianon: I fratelli senza paura 
i-on R. Taylor 

ruscolo: La vedova allegra con 
L. Turner 

Trieste: Due marinai e una ra
gazza 

| Ulisse: Berretti rossi con A. I.«dd 
Olnlano: La nemica con E. Ce

ffoni 
Verbano: Mambo con S. Mangano 
Vl'*nrli: L'Invasore bianco con 

G. Madison (Cinemascope) 

Repliche con enorme successo del 

SUPERSPETTACOLO 1955 
«Nuovo programma» 
2 spettacoU al giorno: ore 1S e 21i 
Prenotazioni: ARPA (CIT) Piazza 
Colonna e presso le biglietterie 

del Circo - Telef. 779.181. 
La Direzione annuncia per mar
tedì i s p. v., alle ore 21, 14 
Serata GIALLO-ROSSA con l'In

tervento della. Squadra, della ' 
A. S. ROMA al completo. 

PROBLEMA DELLO SPAZIO 
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COME MAI? PERCHE'? LA SOLUZIONE C E ' ! ! ! 

LA UT1 
VE IVE DA' LA PROVR 

Taglio paletot o abito da UOMO di marca, pettinato pura lana 
CERRUTI - TALLIA - Ermenegildo ZEGNA, pernii valore di circa 

Taglio paletot o abito per DONNA, tessuto modello in pura lana 
per lui valore di circa 

PACHERETE IN TOTALE soto 

L 18.000 
L. 18.000 
L 18.000 
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PREZZO SISTEMA DOBROVICH ACQUISTANDO un taglio d'abito o paletot di lusso a 
valore L. 15.000 circa, sarete rimborsali per l'equivalente importo con tessuti da DONNA 

IH RAGIONE DI QUESTA 
ECCEZIONALE OFFERTO. È CREARE DELLO AZIO 

LA VENDITA INIZIA LUNEDI' 17 alle ore 9 - OGGI ESPOSIZIONE 

TBXLA C O » S U C C E S S O LA V E N D I T A DEL "JMONTttOM E R Y „ PER T I T T I 

D O B R O V I C H TESSUTI s. r. I. - Galleria Colonna - Roma 

http://1G.30-I9.3i
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DRAMMATICO APPELLO DI JOLIOT CURIE CONTRO LE ARMI ATOMICHE 

Gli uomini non si faranno trascinare 
nasshiamente al sniciriin colleltiwo 

li dispositivo di guerra atomica messo a punto dal Consiglio della NATO porta in sé il possibile 
annientamento della razza umana - Domani si riunisce l'esecutivo del Consiglio mondiale della pace 

V I E N N A , 15 -— Alla ligi- forin clic i capi pol i t ic i più re
sponsabil i e più potenti h a n n o 
d o v u t o riconoscere l ' importanza 
de l l 'op in ione pubblica nel pro
b lema del l 'uso de l l e armi a i o -
m:cne. 

Il d isarmo sembrava possibi le; 
la so luz ione negoz iata dei pro
blemi polit ici si presentava a l -
l ' or i / zontc ; i popol i cominc iava 
no a sperare in una pace stabile 
e in travedevano promesse di fe
l icita. . . Proprio in questo m o 
mento si c o m p i o n o atti che ri
met tono tutto in discussione: il 
riarmo della Germania , la d e 
cisione del Cons ig l io de l l 'orga
n izzaz ione del t ra t ta to d e l 
l 'Atlantico del nord che f issano 
le modal i tà di impiego de l le armi 
nucleari, c o m e se il pr inc ip io 
stesso del l 'uso di queste armi 
fos^e ammesso . 

lì' ch iaro che questi atti che 
der ivano da l la ricerca di « si
tuaz ioni di forza » si p o n g o n o 
esat tamente contro il successo 
dei negoz iat i iniziat i dal l 'orga
n i z z a z i o n e de l le N a z i o n i U n i t e 
e minacc iano la pace. 

Per q u a n t o concerne la de
cis ione c s t ' e m a m e n t e grave de! 
Cons ig l io At lant i co , si ammet te 
impl ìc i tamente la l ega l i zzaz ione 
del l 'arma a tomica . Se la rea
z ione de l l 'opinione pubblica non 
si e fatta ancora più for temente 

PRESENTATO DALL'ALLEANZA NAZIONALE DEI 

late a virali 
nella preparazione ielle elezM nelle Buine 

Jl ministro invitalo a far cessare gli abusi dei prefetti 

Ha della riunione dell'Esecutivo 
del Consiglio A*ondiate della 
Pace, che avrà luogo nella ca
pitale austriaca lunedì prossi
mo, è stata ' diramata la se
guente dichiarazione del pro

fessor Joliot Curie, Presidente 
del Consiglio Mondiale: 

« A b b i a m o ancora tutt i pre
sente a l la m e m o r i a l ' emoz ione 
p r o v a t a a l m o m e n t o in cui &i 
c o n o b b e la vast i tà del le distru
z i o n i p r o v o c a t e da l l e b o m b e a t o 
m i c h e a H i r o s h i m a ed a N a g a 
saki . Si era in agos to del 1 9 4 j . 
O r a s o n o passati quasi dicci 
a n n i ed ogn i a n n o v e n i a m o a 
c o n o s c e n z a che gli e f fe t t i di 
que i b o m b a r d a m e n t i c o n t i n u a n o 
a manifestarsi . La lista de l le vit
t i m e e de l l e so f ferenze non è 
a n c o r a 'chiusa. 

Il problema de l l 'e l iminazione 
d e l l e armi di d i s truz ione in mas
s a era g ià s tato posto ed i mini
stri Rev in , Byrncs e M o l o t o v 
riunit i a Mosca nel dicembre «le! 
1945 d o m a n d a r o n o la creaz ione 
nel Cons ig l i o di S icura /za dc l -
l ' O N U di una commiss ione spe 
c i a l e incaricata di s tudiarlo . La 
C o m m i s s i o n e fu creata. Si ini
z i a r o n o e sì proseguirono d i f f i 
c i l i negoz ia t i . Fatt i n u o v i si 
susseguirono: la cessaz ione del 
m o n o p o l i o a t o m i c o , la messa a 

Sunto e la sper imentaz ione di 
ambe termonuclear i mig l ia ia di 

v o l t e più potent i de l la bomba 
dì H i r o s h i m a . 

U n a n u o v a grande inquietu
d ine d e r i v ò d a l l e conseguenze 
drammat iche de l l ' esp los ione de! 
1. m a r z o 19J4 nel Pac i f ico: pe 
scatori che si t r o v a v a n o a pa
recchie centinaia di chilometri 
d a l l u o g o de l l ' esp los ione sono sta
t i tutt i co lp i t i e uno di essi e d e 
c e d u t o ! 

L ' a v v e r t i m e n t o d a t o a più ri
prese d a sc ienziat i competent i 
v e n i v a d r a m m a t i c a m e n t e confer
m a t o . U n a n u o v a angoscia sì 
d i f fuse m a nel c o n t e m p o ,a se
g u i t o di a lcuni s intomi di d i 
s tens ione internazionale , c o m i n 
ciava' a rinascere la speranza 
t a n t o per la cessazione de l le 
guerre in corso q u a n t o per i ri
su l tat i de i negoz iat i ot tenut i 
a l l ' importante commiss ione del 
d i sarmo d c l l ' O N U . 

Ne l l ' ins ieme de i fattori che 
h a n n o po tu to impedire l'uso de l 
l 'arma a t o m i c a in Asia e per
mettere un in i z io d i d is tens ione , 
è innegabi le che la c o n s u l t a z i o 
n e generale e f fe t tuata in tutt i 
i paesi e fra tutti gli strati so 
cial i a seguito de l l 'appe l lo di 
S tocco lma , ha a v u t o un ruolo 
dì pr imo ordine. 

T u t t i sono stati interrogati , 
tutt i i problemi sono stati posti , 
tu t t e le risposte ot tenute sono 
s ta te passate al setaccio de l la 
crit ica. E la coscienza dei p o 
po l i si e manifestata con tale 

sentire è perchè questa opera
z ione è stata condot ta ab i lmente : 
preparazione de l l 'op in ione pub
blica at traverso ca lco la te d ichia
razioni di capi mil i tari e pre
sentazione di queste decis ioni 
sotto una forma d ip lomat ica e 
tecnica che rendono di f f ic i le 
l 'apprezzamento di tutte le con
seguenze del le dec is ioni prese. 

O g g i che le armi atomiche 
sono state prodot te in gran nu
mero , ogg i che armi ancora più 
potent i sono state messe a punto 
e sperimentate — con le tragi
che conseguenze che si sanno — 
si cerca di passare oltre la ri
provaz ione de l l 'op in ione pub
blica e di condurla per tappe 
successive i t i acc t t tarc la pos 
sibilità di impiego di armi a t o 
miche tatt iche, poi di bombe 
atomiche strategiche, quindi di 
bombe termonucleari . 

Parrebbe che la discussione 
non debba vertere c h e sulle m o 
dalità di impiego del ie armi nu
cleari, mentre il pr imo e solo 
problema e que l lo del principio 
stesso de l l 'u t i l i zzaz ione di queste 
armi. 

In breve , le recenti decisioni 
del Cons ig l io At lant i co costitui
scono ima messa a punto nel 
d i spos i t ivo de l lo scatenamento 
della guerra atomica , disposi t ivo 
che porta in se — peso le mie 

parole — il possibile annienta 
mento del la razza umana . 

Gli uomini non si lasceranno 
trascinare pass ivamente così ver
so il suicidio co l l e t t ivo , che pro
prio di questo si parla. Una 
vol ta iniz iata, la guerra nucleare 
ci sarà con tutta la gamma delle 
armi esistenti. Pensate ai de
serti di H i r o ' l i t u i e di N a g a -
,aki. P ensate a'!e sventurate vit
t ime del P t c i f i c o che si trova
vano a centinai 1 di chilometri 
dall 'esplosione «le! 1 marzo 1954-
Pensate che in nessun posto sa
rete al riparo perchè una difesa 
eff icace è illusoria. Pensate che 
i! bombardamento nucleare di 
un qualsiasi ob ie t t ivo nel m o n 
do potrà seminare la morte su
bi to o poi in posti anche mo l to 
lontani . 

Il problema che si pone non 
è di sapere a quale s tadio (li
vello) dì Stato m i n o r e o di 
ministro o di riunione di mini 
stri con o senza veto , si potrà 
deludere della •ruern . v o m i c a . 

11 problema è di sapere se 
l'umanità accetterà le rovine 
delle distruzioni , l i morte «li 
centinaia dì mil ioni «li esseri, 
la miseria per i sopravissuti , la 
probabile c r e a / i o n e , in questo 
caso, «li mostri , e .-nuli e l i pos-
f ib i ! i t \ de l l 'abol iz ione «Iella vita 
sul pianeta ». 

U n m e m o r i a l e s u l l e i r r e g o 
l a r i t à , g l i a b u s i e l e i l l e g a l i 
tà c h e s i s t a n n o v e r i f i c a n d o 
n e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e 
. s u l l ' a s s i s t e n z a m a l a t t i a a i 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i , è s t a t o c o n . 
s e g n a t o i e r i a l m i n i s t r o d e l 
L a v o r o V i g o r e l l i . a n o m e d e l 
l e a s s o c i a z i o n i a d e r e n t i a l 
l ' A l l e a n z a n a z i o n a l e d e i c o n 
t a d i n i e c i o è : A s s o c i a z i o n e 
n a z i o n a l e c o l t i v a t o r i d i r e t t i 
a d e r e n t e a l l a C o n f e d e r t e r r a . 
A s s o c i a z i o n e d e i c o n t a d i n i d e l 
M e z z o g i o r n o , U n i o n e d e i c o l 
t i v a t o r i s i c i l i a n i . U n i o n e d e i 
c o n t a d i n i e p a s t o r i s a i d i . C o 
m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o t r a 
l e a s s o c i a z i o n i a u t o n o m e d e g l i 
a s s e g n a t a r i , s e t t o r e a g r i c o l o 
d e l l a L e g a d e l l e c o o p e r a t i v e . 

D e l m e m o r i a l e r i p o r t i a m o 
cpji l e p a t t i a m e n z i a l i : 

« 11 m i n i s t r o d e l L a v o r o , 
n e l n o m i n a r e il C o m ù s s a r i o e 
la C o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a 
d e l l a c o s t i t u e n d a F e d e r a z i o n e 
N a z i o n a l e d e l l e M u t u e — i n i . 
z i a il m e m o r i a l e — n o n h a 
t e n u t o in a l c u n c o n t o l e o s 
s e r v a z i o n i e l e d e s i g n a z i o n i 
c o n t e n u t e n e i p r e c e d e n t i m e 
m o r i a l i . C o m m i s s a r i o n a z i o 
n a l e è s t a t o n o m i n a t o u n e x 
s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o , il 
prof . C a s o . 1 d u e r a p p i e s e n 
t a n t i d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i 
n e l l a C o m m i s s i o n e naz iona le? 
s o n o s t a t i s c o l t i e n t r a m b i t ra 
i d i r i g e n t i d i o r g a n i z z a z i o n i 
p r o v i n c i a l i «Iella o r g a n i z z a 
z i o n e bonomiaua. D e i d u e e -
s p e r t i . u n o è s t a t o s c e l t o t ra 
le A C L I , u n a l t r o a p p a r t i e 
n e a l l a U I L - T e r r a . 
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A coHocguio co 
to rna t i in pat r ia 

ì studenti cinesi 
i Stati Uniti 

// caso dell'ingegnere aeronautico Cien, Indora trattenuto negli S.U. in 
una residenza contili - Cinquemila studenti cinesi sono ancora in America 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE P a r t i c o l a r i s o p r a q u e s t i 
casi e in genere sulla situa-

P E C H I N O , 1 5 . — Casi d i 
p a z z i a e d i s u i c i d i o s i s o n o 
verificati tra gli studenti ci
nesi negli Stati Uniti a c u i 
le n u l o r i f à a m e r i c a n e i m p e 
d i s c o n o t i ritorno in patria 
e c / t c d a l 1050 e s s e sottopon
gono a p e r s e c u z i o n e s i s t e m a 
t i c a . U n o studente di nome 
Uang, dell'Università di C l e 
v e l a n d , d o p o essersi visto ri
fiutare l'uscita dagli Stati 
Uniti è stato fatto oggetto da 
parte del F e d e r a i B u r e a u 
I n v e s l i g a t i o n s di interroga
tori così estenuanti e di tali 
intimidazioni clic il suo s i 
s t e m a TJeruoso è crollato ed 
è ora ricoverato nel m a n i -
comio. Una dottoressa i n me
dicina di nome Cia, s p i n t a 
alla disperazione p e r c h è co
stretta a rimanere in A T I I C -
r i c a , s i è u c c i s a i n g e r e n d o 
d e l v e l e n o . 

Iniziative popolari 
contro il riarmo tedesco 

Oggi Ita inizio In sei Umana di manife
stazioni indetta dai partigiani della pace 

I n t u t t a I t a l i a s i s v i l u p p a . 
p o s s e n t e e r i c c a d i i n i z i a t i v e . 
l a g r a n d e c a m p a g n a c o n t r o 
l a s t r a g e a t o m i c a e i l r i a r m o 
t e d e s c o . 

L ' a p p e l l o d e l C o m i t a t o n a 
z i o n a l e è s t a t o d i f f u s o i n d e 
c i n e d i m i g l i a i a d i c o p i e :n 
v a r i e P r o v i n c i e d o v e s i è 
p r o v v e d u t o a r i p r o d u r l o . 

L a s e t t i m a n a d a l 16 a l 2 3 
g e n n a i o s i a n n u n c i a c o n m i 
g l i a i a d i m a n i f e s t a z i o n i . G i à 
i n q u e s t i g i o r n i s i s o n o t e n u 
t e , a V e r o n a 3 2 0 a s s e m b l e e . 
a P e s a r o 4 0 , a V e r c e l l i 1 5 . a 
N a p o l i 3 8 . a T a r a n t o 1 2 . a 
B a r i 2 6 . a M o d e n a 6 0 e c o s ì 
a B o l o g n a , a G e n o v a , a M i l a 
n o . a T o r i n o e in a l t r i c e n t r i . 

A Taranto g r u p p i d i g i o 
v a n i s t a z i o n a n o a i p r i n c i p a l i 
i n c r o c i t e n e n d o s t e s i d e i n ' o r 
n a l i s u l l e c u i p a g i n e a g r a n d i 
c a r a t t e r i s o n o s c r i t t e a d i n 
c h i o s t r o r o s s o p a r o l e d ' o r d i n e 
c o n t r o i l r i a r m o t e d e s c o e la 
s t r a g e a t o m i c a . A. Itri g r u p p i 
d i g i o v a n i , n e l l a s t e . ~ a c i t t à 
j o n i c a , h ? n n o l a n c i a t o v o l a n 
t i n i n e l l e s a l e d i p u b b l i c o 
s p e t t a c o l o . 

A N a p o l i v a r i e c o n f e r e n z e 
F o n o s t a t e d e d i c a t e a g l i s t u 
d e n t i e a l t r e s i s o n o t e n u t e ( 

n e i q u a r t i e r i p o p o l a r i , o v e 
h a n n o p a r l a t o i ! g e n . A c . i r n -
p o r a , i l p r o f . C a c c i o p p o l i . i l 
p r o f . F i n t o . r . a v v . L e z z i o d 
a l t r i . A Bari, d o v e i n t o n s a è 
l ' a t t i v i t à d e l . c d e l e g a z i o n i 

A P o r t o m a g g i o r c (Ferrara) 
c e n t r o q u a s i t o t a l m e n t e d i 
s t r u t t o d a l l a g u e r r a , è s t a t o 
i n d e t t o d a g l i e x d e p o r t a t i i n 
G e r m a n i a u n r a d u n o p e r . c o 
m e d i c e i l l o r o a p p e l l o : « s a l 
v a r e l ' I t a l i a e l ' u m a n i t à d a l l a 
s t r a g e a t o m i c a e d a l l e m i n a c 
c e d e l r i n a s c e n t e m i l i t a r i s m o 
t e d e s c o ». 

A V e n e z i a o r i g i n a l i - f o r m e 
d i p r o p a g a n d a h a n n o r i c h i a 
m a t o l ' i n t e r e s s e d i t u t t a l a 
p o p o l a z i o n e . S o t t o g l i a r c h i 
d e i p o n t i c h e a t t r a v e r s a n o i 
- a n a l i s o n o s t a t e a p p e s e s a 
g o m e d i t e d e s c h i m e n t r e s u 
edi s p e c c h i d ' a c q u a s p e c i a l i 
g a r e g g i a n t i r e c a n o v i s t o s i 
c a r t e l l i con p a r o l e d ' o r d i n e 
c o n t r o i l r i a r m o t e d e s c o e p e r 
l ' i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i d i 
d i s t r u z i o n e d i m a w . i . 

N e l l a p r o v i n c i a d i L a S p e 
z ia 1 grovr .n i h a n n o a c c e s o . 
n e l l e p r i n c i p a l i p i a z z e , d e i fa 
l ò o v e s i b r u c i a n o !e s v e s t i c h e 
e g l i a l t r i s i m b o l i d e l n a z i 
s m o . 

A Padova e a Vicenza s u 
a p p e l l i d i f a m i g l i a r i d i c a d u t i 
-i r a c c o l g o n o l e firme d e l l e 
f a m i g l i e D Ì Ù c o l p i t e d a l l a 
S i e r r a e d a l l ' i n v a s i o n e t e -

N e l pavese m a n i f e s t a z i o n i 
s o n o i n d o t t e 3 V o n h e r a . S t r a 
d e r à . V i g e v a n o e M o r t a r a . 

Oersri. u n t a n t e , a v r a n n o l u o -

s p e s s o p c r q u i . s ' i r i o m n e i l o r o 
domicili o li convocano pe
riodicamente p e r stringenti 
iMterrof /a for i s u l l e l o r o o p i 
n i o n i politicità. I permessi 
di residenza non vengono 
rinnovali in modo die gli 
studenti, i m p o s s i b i l i t a l i d'al
tra parte di lasciare gli USA, 
volgono inevitabilmente a 
trovarsi nella posizione non 
regolare e possono essere ar
restati in qualsiasi momento. 
Come « clementi politica
mente sospetti )> c.-si r e n j / o -
110 licenziati dai loro posti e 
privati dell'occupazione. 

La p r o p a g a n d a di W a s h 
i n g t o n ha frequentemente 
suggerito in questi u l t i m i 
t e m p i c l i c gli studenti c h i e s i 
trattenuti negli USA potreb
bero essere scambiati con le 
spìe a m e r i c a n e c o n d a n n a t o 
i n C i n a . E' evidente che tra 
le due questioni non esiste 
n e s s u n rapporto e che è as
surdo pensare, ad uno scam
bio- Le spie a m e r i c a n e s o 
n o c r i m i n a l i c o l t i in flagrati
le e condannate secondo le 
leggi per aver attentato alla 

sicurezza - dello Stato cine- ~ 
se. mentre gli studenti c h e s i i ix -nodic i 

so. t r a l e a l t r e l e 
m a n i f e s t a z i c n i : a d 

s e g u e n t i 
Alcssan-

v e r s o i p a r l a m e n t a r i , s i s o c i o | d r i , 7 . o r a t o r e I V n . L o z z a ; a 
t e n u t e i e r i c o n f e r e n z e o->n,•"•*<?nfora ì ' n v v . A n t o n i o G r e p -
o r a t o r i i s e n a t o r i G r a r r . c e j n a . i r i . r i a s'ndae."» d i M i l a n o : a 
P a p a l i a , R a f f a e l e P a s t o r e e i\H:hr-lla e a .*.fa.<-<-a Marittima 
d e p u t a t i F r a n c a v i ! " . ! e A d a i' c n . Cr>rr.iì*o C a s t a l d i : f o n . 
D e l V e c c h i o . I n q u e s t e mani-;r"c-\1V»"ìrtdo T a r d e t t i a Prr.to 
f e s t a z i o n i i p a r l a m e n t a r i d e |C a Vaiano; art Adria lY>n. 
m o c r a t i c i r i f e r i s c o n o s u l l o r n j F r r . n c a v i l l a ; a B a r l e t t a l ' o n . 
v o t o c o n t r a r i o a g i : a ? - o r r l i d i C a p a c c h i c n o : a Grnrina F o n . 
P a r i g i m e n t r e l e rì^'eraz-.oni'Lcrrcir a "r i r . c - r i r io '1 s e n 
v i s i t a n o i f o n a t o r i ri: r r a 7 ? . : ^ . ' R i f T r e V P r i o r e : a Molletta 
r a n z a p e r s o l l e c i t a r e u n a l o - ] ; l .<rn. P . - p n l i a : n K:ivo il firn-
i o p o s i z i o n e c o n t r a r i a al r inr- G r a m i g n a : a C o r o n a t o l ' o n . 
i n o t e d e s c o . \ - * n n a t o . 

A Ravenna d c c ' n e d i Jet P e r d o m e n i c a 2 3 s o n o p r ò 
l e r e d i m a d r i e d i v e d o v e d i srrar^rr.ate r" ,atvfe*taz ,V>nì c o n 
c a d u t i s o n o « t a t e i n v i a t e a t ' . o - a t o r l d e l C o m i t a t i N a z W ì a -
p a r l a m e n t a r i : r.^'la t V ^ i e t 
t i . a l r i d o t t o d e : T e r , V o 

, ' e r'el'.n P a c e in t u t t i i c .a tu-
A' . ' - j l ' . 'orh: di o r o v : n r : a e ; n alt.-? 

j t h l e r ì h a c a r i a t o r^r . ' ro i ì p r i n r i r - r i ' ì c e n t r i . A l t r e m i -
r i a r m o d e l l a G^rTir .rra 
f e s s o r e s s a J o i c e L u - s u . 

p r ò - I c ' i n i a rìt m n i f e s t n ' i ^ n i -»vran 

In; 1 Iuo.50 c a n o r a t o r i l o c a l i . 

zione degli studenti cinesi 
t r a t t e n u t i n e n l i S t a t i U n i t i 
mi sono stati forniti da un 
piccolo gruppo di essi (22) 
c h e r e c e n t e m e n t e i l g o v e r n o 
americano ha dovuto lascia
re rimpatriare a seguito dei 
negoziali c o n d o t t i c o » i l g o 
v e r n o popolare durante la 
Conferenza di Ginevra. Tra 
loro sono a l c u n i di q u e l l i 
che nel 1951 già erano par
titi dagli Stati Uniti con re
golare permesso e clic a Ho
nolulu, per telefonata giun
ta da Washington, vennero 
obbligati a sbarcare e rien
trare a loro spese in Ame
rica. Ma fino ad un anno 
prima si era avuto il caso 
dell'ingegnere aeronautico 
Cien, e m i t t e n t e e noto per 
aver sviluppato una nuova 
formula nel campo dell'ae
rodinamica delle alte veloci
tà. Cien a u c u a deciso di tor
nare in Cina dove era stato 
invitato a d i r i g e r e t t u isti
tuto di ricerche aeronautiche 
e aveva ottctiuto il permes
so di partire dagli USA c o n 
la moglie. Al momento del 
l'imbarco l'ingegnere venne 
fermato, t e n u t o in carcere 
senza nessuna base legale e 
rilasciato • solo a condizione 
di r i u c r c i n m i a r e s i d e n z a 
c o a f t a dove egli ancora si 
trova. 

I g i o v a n i c i n e s i c h e p r i m a 
della liberazione erano an
dati a studiare nelle Univer
sità n m e r i r n ì i e e a i q u a l i d o 
p o il 1950 è stato reso impos
sibile il rimpatrio sono più 
di cinquemila. La maggior 
parte di loro hanno in Cina 
familiari, genitori, mogli v 
figli a cui desiderano essere 
ricongiunti. L'argomento u-
sato dalle autorità americane 
per negare loro i permessi di 
uscita o revocare quelli ac
cordati è stato dapprima clic. 
dato il conflitto coreano. < le 
capacità scientifiche o tec
niche da essi acauistntc po
tevano essere sfruttate a de
trimento degli USA » s e f o s 
s e r o tornati nella Cina po
polare. Ma questo arqnmen-
t o . che non ha s o s t e g n o nel 
diritto i n t e r n a c i o n a l e e n e p 
p u r e n e l l a stessa legislazione 
USA. ha continuato ad esse
re addotto anche d o p i la fir
m a d c H ' a r m i s i ' ì r i o corcano, e 
su questa base il rimpatrio 
è stato negato a 3 5 cittadini 
cinesi ancora nel dicembre 
scorso. 

Al r i f i u t o d e l ncr77 tc s so d i 
uscita, le autorità america
ne fanno seguire, c o m e ho 
d e t t o , m i s u r e v e s s a t o r i e che 
mettono gli studenti c i r ^ s i 
n e l l e condizioni di r i g i f n t f 
s p e c i a l i r l i esperirono r.d 
essere fermati ad n^hitrjn 
""ella r>oli-:a. Gli arrn*\ d e l i C . - I W Ì i . i r j . 
F e d e r a i B u r e a u r t * f r t t » ' c : o ' I c o m p o n i <ì: MVNÌ 

r e c a r o n o n e g l i USA c o l p i e -
rio c o 7 i s e n s o di quelle autori
tà, non hanno commesso al
cuna infrazione ed hanno 
pieno diritto di tornare in 
patria. 

La loro arbitraria d e t e n 
z i o n e da parte del governo 
americano non è altro che un 
aspetto della politica di osti
lità verso la Cina popolare: 
essa viola le elementari nor
me di umanità e d e l diritto 
internazionale ed è in os
sequio a questi principi che 
essa deve cessare. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Accordo per il conglobamento 
ai giornalisti 

M H J A N O , 15 — Q u e s t a hcra 
è ;>taLo ragg iunto 1 accori lo tra 
i rupprc-t-Munti «iella Federazio
n e Italiani! Editori Giornal i e<l 
1 rupprcscnt i tnt l tle'.in F e u e m -
•/ ione n a z i o n a l e de'.'.H s t a m p a 
i ta l iana per il c o n g l o b a m e n t o 
d e l l e ^«x-i stilile retr ibuzioni e 
I-er il r i a s s e t t o zoisulc dei « i ° r -
IÌCII i.->li d i p e n d e n t i da n / i e n d e 
editr ic i di giornali <|Uot:diant. 

e a g e n z i e di s tampa . 

«< I l m i n i s t r o h a q u i n d i ri
c o n o s c i u t o di f a t t o il m o n o 
p o l i o d e l l a r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a c a t e g o r i a d a p a t t e d i u-
n a s o l a o r g a n i z z a z i o n e , q u e l 
la p r e s i e d u t a d a l l ' o n . . P a o l o 
B o n o m i . L ' o p e r a t o d e l m i n i -
s t t o c o n t r a s t a c o n l a c o n c l a 
m a t a v o l o n t à d i a s s i c u r a r e a l 
l e e l e z i o n i d e l l e m u t u e c o n 
t a d i n e il p i ù n o r m a l e e o b i e t 
t i v o s v o l g i m e n t o . N e l m a s s i 
m o o r g a n o d e s t i n a t o a p r e 
s i e d e r e al c o r s o d e l l e e l e z i o n i . 
è r a p p r e s e n t a t a u n i s o l a c o r -
t e n t e . L a p r e s e n z a Ira g l i e-
s p e r t i d i u n d i r i g e n t e d e l l a 
U I L n o n è i u f f i c i e n t e g a r a n 
z i a . L a U I L p e r a l t r o n o t o r i a 
m e n t e o r g a n i z z a s c a r s i s s i m e 
a l i q u o t e d i c o l t i v a t o r i . 

« Il m i n i s t r o , c o s i o p e r a n d o . 
p a l e s e m e n t e h a d i s c o n o s c i u t o 
la e s i s t e n z a t r a l e i n a s s e d e i 
c o n t a d i n i c o l t i v a t o r i d i u n a 
g r a n d e c o r r e n t e r i c h i a m a n t e s i 
a l l e g l o r i o l e e n o n c a n c e l l a 
b i l i t r a d i z i o n i d e l l a F e d e r t e r -
ra e d e l l a L e g a N a z i o n a l e d e l 
l e C o o p e r a t i v e . 

« I p r e f e t t i — p r o s e g u e il 

c o m m i s s i o n i c o m u n a l i p e r g l i 
e l e n c h i a n a g r a f i c i , p r e p o s t e 
a l l a c o m p i l a z i o n e d e g l i e l e n 
c h i d e g l i e l e t t o r i . 

« D a t a l a d e l i c a t e z z a d e l l e 
o p e r a z i o n i a t t r i b u i t e a l l e 
c o m m i s s i o n i c o m u n a l i p e r g l i 
e l e n c h i a n a g r a f i c i , s i è c h i e -
s t o a l m i n i s t r o , e i l m i n i s t r o 
h a a c c o n s e n t i t o , c h e v e n i s s e 
ro i m p a r t i t e p r e c i s e d i s p o s i 
z i o n i a f f i n c h è i d u e r a p p r e 
s e n t a n t i d e i c o l t i v a t o r i n e l l e 
c o m m i s s i o n i , s i r e g o l i n o in 
c o n f o r m i t à d e l l a l e g g e , e c i o è 
i n c l u d a n o a n c h e i d e s i g n a t i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a 
t i c h e u n i t a r i e . 

« Il m i n i s t r o s i è a l t r e s ì i m -
p e g n a t o a f a r o s s e r v a r e il 
d e t t a t o d e l l a l e g g e , s e c o n d o 
il q u a l e l a c o m p i l a z i o n e d e l l e 
l i s t e d e g l i e l e t t o r i è c o m p i t o 
p r e c i s o d e l l e c o m m i s s i o n i co
m u n a l i e c h e p e r c i ò l a p r e 
t e s a d e g l i U f f i c i p r o v i n c i a l i 
d e i c o n t r i b u t i u n i f i c a t i d i p r o 
c e d e r e e s s i , c o n c r i t e r i f a z i o 
si . a l l e c o m p i l a z i o n i d i t a l i 
e l e n c h i , v a r e p r e s s a . I n o g n i 
c a s o g l i e l e n c h i s t e s s i v a n n o 

Entro il 28 lutti ì contadini iscritti 
nelle liste elettorali delle Mutue 

l.a l e sKe s u l l ' a s s i s t e n z a a l c o l t i v a t o r i d i r e t t i p r e v e d e 
c h e per il 28 g e n n a i o l e a p p o s i t e c o m m i s s i o n i c o m u n a l i 
debito-nò a v e r c o m p i l a t o l e l i s t e d e g l i a v e n t i d i r i t t o 
ni v o t o . 

I coltivatori diretti e le associazioni contadine de
mocratiche vigilino ed intervengano affinchè nes
sun contadino che ne abbia diritto sia escluso dalle 

liste e non abbia la possibilità di votare! 
T u t t i c o l o r o c h e t e n t e r a n n o d i o s t a c o l a r e il r e g o l a r e 

f u n z i o n a m e n t o d e l l e c o m m i s s i o n i c o m u n a l i d o v r a n n o 
e s s e r e d e n u n c i a t i a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e a l l e a u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a . A n c h e (itici s i n d a c i c h e p r e s i e d o n o l e c o m 
m i s s i o n i , e c h e s i r i f i u t a s s e r o d i a p p l i c a r e l a l e g g e p e r 
l ' i n c l u s i o n e n e l l e l i s t e d i l u t t i g l i a v e n t i d i r i t t o , d o v r a n n o 
e s s e r e s e g n a l a t i s e n z a a l c u n » e s i t a z i o n e a l l e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i . 

Coltivatori diretti! Siate vigilanti e respìngete 
qualsiasi sopruso che leda i vostri interessi. La 
consultazione elettorale per i Consigli direttivi del
le Mutue deve avvenire nel pieno rispetto della 

legge e della democrazia 

m e m o r i a l e — n e l n o m i n a r e i 
c o m m i s s a r i e l e c o m m i s s i o n i 
p r o v i n c i a l i , s i s o n o i s p i r a t i a-
g l i s t e s s i c r i t e r i d e l l ' o n . m i 
n i s t r o . S a l v o r a r e e c c e z i o n i , i 
c o m m i s s a r i p r o v i n c i a l i s o n o 
s t a t i s c e l t i tra i d i r i g e n t i o 
f u n z i o n a r i d e l l a C o n a c o l t i v a -
tor i l ' b o n o m i a n a ) de l l e* F e d e 
r a z i o n i p r o v i n c i a l i a d e s s a a-
d e r e n t ì , o p p u r e t ra i d i r i g e n 
ti e i f u n z i o n a r i d e l l a F e d e r -
c o n s o r z i o d e i C o n s o r z i a g r a 
ri . o r g a n i z z a z i o n i n o t o r i a m e n 
t e c o l l e g a t e a l l e o r g a n i z z a 
z i o n i b o n o m i a n e . 

« L a c o m p o s i z i o n e d e l l e 
c o m m i s s i o n i , s a l v o r a r i s s i m e 
e c c e z i o n i , p r e s e n t a o v u n q u e 
r a p p r e s e n t a n t i s c e l t i s o l a m e n . 
t e t ra i d e s i g n a t i d e l l a o r g a 
n i z z a z i o n e d i B o n o m i o d i 
q u e l l e a d e ? s a v i c i n e o c o l l e 
g a t e ( A C L I . C I S L e a s s a i 
s p e s s o d i r i g e n t i d e l l a D . C ) . 

« A n a l o g h i c r i t e r i d i p a r t e 
i p r e f e t t i s t a n n o c e r c a n d o d i 
f a r p r e v a l e r e n e l l a n o m i n a 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e i c o l t i 
v a t o r i d i r e t t i i n s e n o a l l e 

H6.468 reclutati al P.C.I. 
in c inque sole federazioni 

Si tratta delle organizzazioni di Milano, Bologna, Modena, Ferrara e Rimini 

S i g n i f i c a r v i s u c c e s s i n e l l a 
r a m p a u n a t 'e l t f . - s o r a m e n t o e 
rt'c!utanir:it .) a l p a r t i t o s o n o 
.ttati i innunc in t ì «Lillo o r g a n i z -
?;irioni p r o v i n c i a l i , d a l l e SÌ'ZÌO-
ni «• «lilli? c e l l u i o . a l l a C o n f e 
renza naz inn ' i l e «ii-1 P a r t i t o . 

La f e d e r a z i o n e d i M i l a n o 
ha a n n i m c i ' i t o <ii a v e r di.-tri-
le.iito 1:51.077 t e s e l e r e c i n t a n 
d o 5 o?.?5 c o m p a g n i . 

La fe.i i .razio>ie d i B o l o g n a 
I n r.iri;iiiiìti> «• M i p c r a \ > i 129 
m i l a inerit i: , o b i e t t i v o c h e e r a 
- ta to fi-^.i'i) p e r !a C . i n f e r e n 
za ii-i7Ìo:;.'«!e « I h a r« c i n t a t o 
t;:: 1 ;.'.ì o ra 5 .*">:>2 c o m p a g n i . 

1.3 f e d e r a z i o n e ci ì C o m o è 
a r r i v a t i a l 95 p e r ccn"o d e l 
"f^xT.nnii':i:». r e c l u t a n d o 330 
H \ o r a . o - i •"•.'. 507Ì01Ì nel!;» p r o -
v ' n c . a h a n n o raC-'u:::to e su 
p e r a t o ;! ti'<.-er.-.rr.e:.to d e l l ' a n -
r.o 5COT-0. 

Ixi f o t i e n r i o r e è-i F e r r a r a è 
trìunt.i al 93 p e r c e n t o d e l t c s -
vr . ir i ! t"i!r , art l . l . tó n v l u ' a t : ; 
a n c h e in o n e s t a p r o v i n c i a b e n 
3T . - -TI ni ha " i o rair^'r.ato e 
-•.i-'t-r ito il lf".") r e r C-T. 'O d e l 
tr- . -e- > TU n ' o . 

NV!?i "a 'ìi Ri m i n 
I". l\M e 

a r r i v a t i al 93.2 p e r c e n t o d o g l i 
i.^critti, r e c l u t a n d o 3.201 l a v o 
rator i . c o n 50 g iorn i d i an t i c i 
po r i spe t to a i l*anno s c o r s o . 

I m p o r t a n t i r i su l ta t i s o n o 
p e r v e n u t i d a l l o z o n e i n d u s t r i a 
li: 6 rec lu ta t i a l l o s t a b i l i m e n t o 
e l e t t r o t e c n i c o A n s a l d o S . Gior 
g i o e 13 a i T A n s a M o M e c c a n i 
c o d i G e n o v a . A l l ' U v a d ì B a 
g n o l i ( N a p o l i ) è s t a t o c o m p l e 
tato il t e s s e r a m e n t o . La c e l l u 
la N a v a l m e c c a n ' c i d i Caste l 
l a m m a r e d i S tab i . i e a r r i v a t a 
al 100 p e r c e n t o c o n 21 r e c l u 
tati . L e 4 s ez ion i de]],» L u -
m e z z a n e di Bre.-cia h a n n o 92 
n u o v i i scr i t t i . I c o m u n i s t i d e l 
la m i n i e r a d i S. G i o v a n n i Ro
t o n d o (Fo^2ia> h a n n o supera
to il tes^ernnio.-.to c o n 10 re -
e 'u ta t i A n c h e i c o m o a g r . i d e l 
la fabbrica T e l e m e c c a n i c a 
e l e t t r i c a di M i l a n o h a n n o ?u-
p e r a ' o gli i -cr i t t i d e l ì ' a n n o 
«corso 

Seicento lavoratori sospesi 
al Cotonificio Dell'Acqua 
M I L A N O . 

Divorzia dal marito 
a causa dei tacchi alti 

Il signor Rad foni costrinjreva l.*1 moiilir a por
tarli a lotto e spc.<?o li in<lo$>av.i anr'io lui 

l à . — I m p r c v v i -
1 r ° " j e m e r i t e e s enza c o n s u l t a r e le 

I er£tanìz7.azì -m s i n d a c a l i , la 
n-, - > o n r . l i : r M Ì O I 1 e d e , C c t o n o f i c i o F-. i i 
— ! D e l l ' A c q u a d i P e r e g a l l o d i 

L e s i n o , u n a d e l l o t a n t e fabbri 
c h e d e l g r a p p o R i v a , ha e s t r . v 
c e ^ o o ! t - e 600 f^a o p o t a i e ed 
o p e r a i m e t t e r io".-, in s > - p c n 
f i o r o a ^rr.po i n d c V r r n i n i ' o 
L o 5 tab:I irr -nto c o n t a p - v o 
p i ù d i 700 riirendonti. 

II p r o \ ved m e n t e , p e r il rr.o 
.Ivi c o n cui è s t a ' o rca' . izza'o 
e r e r il s;:,->vi> d a n n o c r o n o 
m i e , c h e c o m n o r t i p e r cent i -
m i a d i f a m i g l i e b - r a n 7 0 l e . ha 
- - ; - v i \ T o la e.iù v i v a i n d i a n a 
* . i n e in t u f i la zona 

N O R W I C H . (It.r.luìtcrrr. ) . 
15 — N e l l ' a c c o p l i c r o l ' v t a n r . ! 
d i d i v o r z i o d e l l a «-."i.ora V e 
ra H e l e n R a d f c r d . n i 40 a n 
n i . i l c i u d ì c e C a r c y ^ . v . m - h a 
r i l e v a t o c h e il n t a i . t o d e l i a j 
« i g n o r a s t o r . t a v e v a dire.o-ì 
- t r a t o d i r * . — c d o ; e » - . ina s .n -
co' .T-e t e n d e r . ? . ! ». p e r 1 t a c 
c h i a l t i 
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- Di Vittorio elle Assise 
della FIAT-Mirafiori 

T O R I N O . J.S. — F / s t ^ t o f is
s a t o p e r il 6 f e b b r a i o , d a l l a 
M O M p r o v i n c i a l e di T o r i n o . 
i.a d o t a ir> o m si t e r r a n n o li 
A > M - C «l i l la 1 I A T M i i _ h o n 

La m a n i f e s t a z i o n e , c h e sa
rà p r e s i e d u t a «ini s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a C G I L , c o m p a 
g n o D i V i t t o r i o , è s c a t u r i t a 
d a l l a i n t l i c a z i o n e d e l l a F I O M 
p r o v i n c i a l e t o r i n e s e p e r la 
r e a l i z z a z i o n e d i u n a g r a n d e 
i n c h i e s t a d i m a s s a s u l l e c o n 
d i z i o n i d e i l a v o r a t o r i 

L ' A s s i s e d e m o c r a t i c a d e l l a 
F I A T M i r a f i o r i r a p p r e s e n t e r à 
la b a s e p e r u n u l t e r i o r e e p i ù 
a c c e n t u a t o s v i l u p p o d e l l ' a z i o 
n e d e l l a c l a - s e o p e r a i a c o n t r o 
l o s t r a p o t e r e d e l m o n o p o l i o . 
s o f f o c a t o r e d e l l ' e c o n o m i a c i t 
t a d i n a e n a z i o n a l e , p e r la d i f e -
sii d e l l e l i b e r t à n e l l a f a b b r i c a . 
p e r il r i s p e t t o d e i c o n t r a t t i e 
d e l l e l e c c i , p e r 1 m i g l i o r a m e n t i 
s a l a r i a l i , c o n t r o il t a g l i o d e i 
t e m p i d i I a \ o r a z i o n e e p e r la 
d i f e s a d e l l e t a r i f f e d e i c o t t i m i 

compilati di ufficio, s u l l a b a s o 
d e l l e g i à e s i s t e n t i m a t r i c o l e 
d e i c o n t r i b u t i u n i f i c a t i . La 
mancata compilazione della 
dichiarazione aziendale d a 
p a r t e dei coltivatori non po
trà in alcun caso c o s t i t u i r e ttn 
motivo per legittimare e s c l u 
s i o n i d a l l a l i s t a d e g l i elettori. 
L ' a s s i c u r a z i o n e m a l a t t i a è o b 
b l i g a t o r i a : a l l ' o b b l i g o d e l l e 
r e l a t i v e c o n t r i b u z i o n i f a r i 
s c o n t r o il d i r i t t o d i c o n c o r r e r e 
a l l a e l e z i o n e d e g l i o r g a n i d i 
r e t t i v i d e l l e M u t u e , 

«« D e t t i u f f i c i p r e t e n d o n o 
i n v e c e c o m e c o n d i z i o n e s i n e 
q u a non p e r l a i s c r i z i o n e a g l i 
e l e n c h i d e g l i e l e t t o r i l a c o m 
p i l a z i o n e d i u n a d i c h i a r a z i o 
n e a z i e n d a l e r e d a t t a i n u n 
m o d u l o s t a m p a t o d a l l ' u f f i c i o . 

I n p r a t i c a p o i l a m a g g i o r 
p a r t e d e g l i u f f i c i h a n n o d i 
s t r i b u i t o t a l i m o d u l i s o l o a l 
l a o r g a n i z z a z i o n e b o n o m i a -
na e s i r i f i u t a n o d i d i s t r i 
b u i r e m o d u l i a s i n g o l i c o l t i 
v a t o r i o a d o r g a n i z z a z i o n i 
d i v e r s e . L e o r g a n i z z a z i o n i 
b o n o m i a n e s i s o n o s e r v i t e 
d e i m o d u l i , q u a s i o v u n q u e , 
p e r c o n v o c a r e g l i i n t e r e s s a 
t i , a f a r s i c o n s e g n a r e d a i m e 
d e s i m i u n a c e r t a s o m m a ( i n 
g e n e r e L . 5 0 0 ) i n c a m b i o 
d e l l a c o m p i l a z i o n e d e l m o 
d u l o , d e l r i l a s c i o d e l l a t e s 
s e r a d e l l a bonon.ia.ia ( f a t t a 
c r e d e r e i n d i s p e n s a b i l e a i f i 
n i d e l l ' i s c r i z i o n e ! ) . I n m o l 
ti c a s i l ' o r g a n i z z a z i o n e i n 
q u e s t i o n e h a f a t t o s o t t o s c r i 
v e r e a i c o l t i v a t o r i a n c h e u n a 
d e l e g a d i v o t o i n b i a n c o , o r 
g a n i z z a n d o c o s ì u n v e r o e 
p r o p r i o a c c a p a r r a m e n t o d i 
v o t i . 

« I l q u a d r o è c o m p l e t a t o 
d a l l a p r e t e s a d i p a r t e d e g l i 
U f f i c i p r o v i n c i a l i d e i c o n 
t r i b u t i u n i f i c a t i , d i f i s s a r e 
a r b i t r a r i a m e n t e l a c h i u s u r a 
d e l l e c o s i d e t t e « i s c r i z i o n i » 
a l l e M u t u e a d u n a d a t a f i s 
s a t a t r a i l 7 e i l 1 0 g e n n a i o . 
P r e t e ? a è a s s u r d a , n o n s o l o 
p e r c h è n e s s u n a i s c r i z i o n e è 
r i c h i e s t a d a l l a l e g g e , m a s o 
p r a t t u t t o i n q u a n t o l a l e g g e 
a s s e g n a l a d a t a d e l 2 8 g e n 
n a i o ( 4 5 g i o r n i d a l l a p u b b l i 
c a z i o n e d e l l a l e g g e ) p e r l a 
c o m p i l a z i o n e d e l l a l i s t a d e 
g l i e l e t t o r i » 

Espelle starnutendo 
una scheggia di granata 

L'aveva nel cranio dal 1942 e per sette Tolte emi
nenti chirurghi si erano sforzati invano di estrargliela 

U n o s t e r -V I E N N A . 15 . 
tu t to h a f a t t o D U I e i T e t t o d 
Mrtte o p e r a z . c m c h i r u r g i c h e . 

U n o p e r a . 0 m e t a l l u r g i c o t i 
r o l e s e . c o r t o K. J . , d i L e c h -
A s c h a i i . \ c n n e ferlt«i a l v : 5 o 
c o i 19-!2 in c r o > s ; m . t à d : M o - | 
- c a . d a u n a s c h e ^ i a d i g r a 
n a t a c h e 5; a r r e s t ò t r a la f r o n 
te e il - e t t o n a - a l e . f a c e n d o g l i 
n e r d e r e t^n o c c h i o . P e r s e t t e 
w . t e . «-«>n i n ' e - v e n t i c h i r u r g i 
ci v a l e r . : : * o e c : a I : s t i h a n n o 
t e n t a : o di e s t r a r r e la s c h e g -
2;a, c h e c a u s a v a allo"r>era:o 
f . r t i e m i c r a n i e . M a t u t t i i 
t e n t a t i v i s o n o r i m a - t i v a n i . 
in c h e n e r c h é b i - o g n a v a f a r e 

a t t o n z i c r e a n o n l e d e r e o r g a 
T ' - n n o r t a n t i . 

M a o r a , ecco c h e x v V n ' e 
e p r o l u n g a t o s t a r n u t o , d o p v 

a v e r f a t t o d i s t a c c a r e la s c h e g 
g i a . l 'ha e s p u l s a a t t r a v e r s o 
•.ma n a r i c e . L a s c h e g g i a è l u n 
ga 19 m i l l i m e t r i , l a r g a 12 . 

Convegno a Milano 
in difesa della Cooperazione 

M I L A N O . 13 — D o m a n i m a t 
t ina . at T e a t r o P u c c i n i , s i s v o l 
g e r à il C o n v e g n o n a z i o n a l e per 
la d i f e s a d e i d ir i t t i d e l l a e o o -
perazior .e A l l ' i m p o r t a n t e ass i se 
a s s i s t e r a n n o d e l e g a z i o n i d i l a 
v o r a t o r i e d e s p o n e n t i d e l l e c o o 
p e r a t i v e 

R e l a t o r e s a r à l 'on . C e r r e t i 
p r e c i d e n t e d e l l a L e g a N a z i o n a l e 
•Ielle c o o p e r a t i v e e m u t u e . E' 
i b e r n a t a a n c h e la p r e s e n z a d e l 

c o m p a g n o Di Vit torio* 

LA SEGA A NASTRO 
PIW VENDUTA 

Macc-hine per l c s n o : 
COMMINAI E UN1VKKSA-
I.I OGNI TIPO - CON
SEGNA l'ItONTA 

l'OKNITURE COMI'LEIF. 
l'Eli GRANII! INDUSTRIE 

Macelline per ferro: 
ALESATRICI - TRAPANI 
i : \ O I A I . I - TORNI l'A-
i : \ l . E E l . l - TRONCA -! RI-
CI - TRAPANI A CO
LONNA E II A H A N f O 
( .CANDÌ IACII I I A / . ' O M 
IH PAGAMENTO 

R O M A J 

V I A DI'I M A R SI {-,:•> |i 

T e l . 4')1 liTK î  
w — w « il •• • M l l IMI II I M I I i l III 1 I 

COSA CI RISERVA L'ANNO 1955? 

e W.tV tvL ' r-t; 

D a u n p o ' d i t e m p o l a 
s t a m p a m o n d i a l e p u b b l i c a 
l u n g h i a r t i c o l i s u u n p r o d o t 
t o m e r a v i g l i o s o d e s i g n a t o c o l 
n o m e d i Gelée rojAiJe d^He 
a p i , l a s o s t a n z a m i r a c o l o s a 
c h e t r a s f o r m a l ' a p e o p e r a i a 
i n a p e r e g i n a e c h e ù s t a t a 
s c o p e r t a d u e s e c o l i f a d a 
T h o m a s G a r d n e r . D u e s e c o l i 
s o n o s t a t i n e c e s s a r i p e r p e 
n e t r a r e i l s e g r e t o d e l l a m o r 
f o l o g i a d e l l e a p i , a n a l i z z a r e 
l a fisiologia d e l l a m e t a m o r 
f o s i , s c o m p o n e il c o m p l i c a 
t o m e c c a n i s m o d e l l ' e v o l u z i o 
n e d e l l ' i n s e t t o . 

S o n o i n v e c e b a s t a t i 14 a n 
n i a l l o s c i e n z i a t o f r a n c e s e d e 
B e l v e f e r , p e r a p p l i c a r e a l 
l ' u o m o q u e s t o p r o d o t t o . N a 
t u r a l m e n t e i l B e l v e f e r h a 
d o v u t o r i f a r s i a g i i s t u d i d i 
e n t o m o l o g h e f ì s i o l o g h i , b i o -
I o g h i , c h i m i c i e fisici. E m i 
n e n t i b i o i o g h i h a n n o ' s t a b i 
l i t o c h e d a l l ' u o v o d e p o s t o 
d a l l ' a p e r e g i n a n a s c e , t r e 
g i o r n i d o p o , u n a l a r v a c h e 
m i s u r a m e n o d i u n m i l l i m e 
t r o . L e a p i o p e r a i e n u t r o n o 
q u e s t a l a r v a c o n u n a p a p p a 
b i a n c a s t r a d e t t a p a p p a r e a 
l e , o p a l e s c e n t e , p r o d o t t a d a l 
l a s e c r e z i o n e d i u n a s e r i e d i 
g h i a n d o l e p o s t e n e l l a t e s t a 
d e l l ' i n s e t t o ; d o p o v e n t i g i o r 
n i , d a q u e s t a l a r v a , n a s c e 
u n ' a l t r a a p e o p e r a i a . 

U n a l a r v a , i d e n t i c a a l l e 
a l t r e , n a s c e p u r e d a u n u o 
v o c h e l a r e g i n a d e p o n e i n 
u n a c e l l a u n p o ' p i ù g r a n d e 
e c h e , n u t r i t a q u a s i e s c l u s i 
v a m e n t e d i p a p p a r e a l e , a n 
z i c h é g e n e r a r e u n ' a p e o p e 
r a i a d à u n ' a p e r e g i n a . T u t t i 
c o n o s c o n o l e d o t i d e l l a r e g i 
n a d i u n a l v e a r e c h e r e g n a 
s u t u t t a la p o p o l a z i o n e , p u ò 
a c c o p p i a r s i , c r e s c e i n m o d o 
a n o r m a l e , p u ò v i v e r e p a r e c 
c h i a n n i i n v e c e d i p o c h e s e t 
t i m a n e e c o v a i n t e n s a m e n t e . 

P e n s a n d o c h e q u e s t a f a m o 
s a p a p p a r e a l e p o s s e d e s s e 
q u a l i t à e c c e z i o n a l i p e r l o s v i 
l u p p o d e l l ' i n s e t t o , i l B e l v e 
f e r n e h a d e d o t t o c h e la s o 
s t a n z a a v r e b b e d o v u t o a v e 
r e g l i s t e s s i b e n e f i c i etTetti 
a n c h e s u l l ' o r g a n i s m o l i m a n o . 
D u e e l e m e n t i , p e r ò , g l i s e m 
b r a v a n o i n d i s p e n s a b i l i a l 
b u o n e s i t o d e l l ' e s p e r i m e n t o : 
u t i l i z z a r e l a s o s t a n z a « f r e 
s c a » e c o n s e r v a r n e il f a t t o 
r e « v i t a l e > p e r f a r e u n p r o 
d o t t o c h e f o s s e i d e n t i c o e c h e 
p o t e s s e g i u s t i f i c a r e il n o m e 
d i G e l e e royale. 

B a s a n d o s i s u i l a v o r i d : 
s c i e n z i a t i u n i v e r s a l m e n t e c o 
n o s c i u t i c o m e V o r o n o l l e 
A l e x i s C a r r e ì , i l B o ' . v e f e r 
h a t r o v a t o la f o r m u l a c h e g . i 
h a p e r m e s s o d i stabil ir .- . ' .rc 
l a G e l e e roy^'e do.'.c a p i :n 
u n p r o d o t t o c^.e h a b r e v e t 
t a t o c o l n o m e d i Apserwn 
e c h e p o s s i e d e t u t t e l e q u a 
l i t à p e c u l i a r i de"..a p ^ p r ^ 
r e a l e , c h e è f a c i l m e n t e a s 
s i m i l a b i l e , s e n z a c e n t r o - . n -
c : c a z i o n e a*.cur>a. I l B e n v o 
l e r è g i u n t o V ; o s . o p i s : a -

\ i r « ; . t ì A % # i ...v ,- ••.-..;• 

Il bioloRo francese dn Ik-Ivekr 
' nel suo laboratorio 

b i l i z i ' a n d o la s o s t a n z a . L o h a 
c o n f e r m a t o u n n o t o s p e c i a 
l i s ta d e l l a d i e t e t i c a , i l d o t t o r 
G a u t r e l e t , c h e , p a r l a n d o d e l 
n u o v o p r o d o t t o , h a s c r i t t o : 
« S i t r a t t a d i u n p r o c i o t t o 
f u o r i s e r i e c h e s i p u ò c l a s s i -
fkr ire s e n z ' a l t r o fra i s u p e r -
a l l i n e n t i ». 

C h e c o s ' è la G e l e e r e c a l e ? 
E - s a in p?-"te r e s t a m i s t e r i o 
s a m a l g r a d o g h s c i e n z i a t i 
d e l m o n d o i n t e r o v i a b b i a 
n o d e d i c a t o l u n g h i s t u d i . S i 
s a c h e e s a c o n t i e n e d e l c a r 
b o n i o , d e l l ' i d r o g e n o , d e l l ' a 
z o t o , t r a c c e d i e r g o s t e r o l o , 
d e l l e v i t a m i n e d e l e r u p n o B , 
e Ì I è p o t u t o s t a b i l i r e c h e 
e s s a è la s o r g e n t e p i ù r i c c a 
eh a c i d o p a n t o t e n i c o , c i ò c h e 
s i g n i f i c a c h e r - s a p n c s i e . i - 3 
i n c o n t e s t a b i l i p i o p r i e f ' i r i 
g e n e r a n t i ; i n u n a s o l a p a i o 
la s i p u ò d i r e : u n a m . s c r i a 
cìi v i t a m . n e n a t u r a l i e d i o l i 
g o - e l e m e n t i c h e a g i s c o n o f r a 
d i l o r o e n n u n a r e a z i o n e a 
c a t e n a , d i o r d i n e b i o l o g i e . 

C o s a ri s i p;:ò a t t e n d e r e 
dr. l la Gelee ro'>n.'.c e in p n r -
f . c o i a r e d a l l V l p ' . i c r ' i D ì ? L i 
r i s p o s t a ci é d a t a d a ! P r o f . 
c e B e l v e f e r . 
a) L a G-•'!''«? ro-nìc d à u n 

b e n e s s e r e g e n e r a l e . 
!>) E s s a p e r m e t t e u n l a v o r o 

i n t D ' l e t t u n l e p r o l u n g a t o 

e) E s s a s t i m o l a l ' a p p e t i t o . 

d) E s s a n o r m a ! 

s e . t a ci 
77a la 

*?% 

«5r<*7 ••"•-' * v 

Cellette ani.iri c n t f c e a t i 

c r o -
: ! J : b a m b i n i > \ i ! . . p -

p a t i i n s u f ù c . t r . t e m . r.t.?. 
e) E s s a a p p o r t a un s o l l i e v i 

r a p i d o i d e .Tett iv . i a i . e 
s o i i r r e n r i ? ^^'-» ri~-• — •-* ìi — 
e,"": a n n i c r i t i c i . 

/ ) L a Gc:ée ro-,r.'.e e l i m i n a 
la f a t i c a c r o n i c a c . r . - i o 
.-.eli i r . t e r c - s j t : n u o v e c-

j) L e c;>v.c r .u tr . t e ce", '.i 
G e l . e r o v a i o hann"> e.". - i -
t o ur.a l o n ^ c v . t à ci--. -3 
p e r c e n t o . - u p c n ^ r e ."il i 
r . o r m i . e . 

' , ; In p a r f . c o ' a r e , la G . - V ? 
TÙJile d a u n r i n e . v v . a r . i -
r . : r , ! i d e l l e a t t . v / . a : > . : . -
et ".'.ari m . n s r a t e o - p . > - - s -
t e . n - o d u r e n . l o i . n i - -
r .;-ssero crostante e- c r r . t i -
r . , : ; ' . . vo . 

FVr c o n c l u d e r e b a s t e r à e -
t r r e q u a n t i r.a s e r . ' . t i —. 
m e n t i :! c o t i - B e r e r r . :.-, ì 
d e ; p a i : : lu = : r : ri.-.:e:.c. ' - - . - . -
c e ; . : « Q u e s t o t .~..co : . . -
.cz. ee» c r e a u n a : r . t e ~ " . : . . : -

o n e c e . . ; ; 
? il r. > ' . - ? . \ ; i T . o c c n e -

r a l e : si p u ò e;,^e ciré e \ .-
!.-. i r e s r t e . ;1 t : p ^ d e : ì u p - - : -
a ' . .n icn: i . u n p r o d , ::-v \ : : : . -
m e n t e b i . -eer .e t .ee- e - r e i -
t e n i c o ». 

U r . ' r v . e - f - ' . r . : ' ' d i c . ; - . — -
t?.7.or.e s u l . ' . 4 p : - c ? . ì i .-ara 
. n v . a ' a g r a t i s a: ;-:••.•->r: a 
~ e r . i p . i c e r . ch . e^ta a l i A e e n 
t e er^mr.V.e dell".4r) - T - J - I 
^-— ''I--1'-.-;-. ?»tr*^ ce«^ r*rr.—— 
e.a 3 , T o r . r . o . t e . e f . f t - ,-< 7 ( \ 

/ 
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GLI AVVENIMENTI SRORTiWI 
A BARI GLI AZZURRI D E B B O N O CONFERMARE IL BEL SUCCESSO DELL'"OLIMPICO,, 
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l.o stadio dcl!a Vittoria dove Kit ntzurrl affrontano ogsi l «il i.ivoll rosii » 

(n 1). l'.tà: 2« 
anni. Altezza: 
m 1,70. Teso : 
kq 70 Sorlela: 
Juventus. 

Huolo: terzino 
in . a». lUn: '.:"> 
unni. A l t e / / a : 
ni 1.77. Peso: 
ki;. I'2 S o d i tà 
f iorent ina. 

Huolo: cent i» 
mediano in . 5). 
I l a : -'il anni 
Allr-rja: l .ri 
Peso: ki! f:« 
hotli'là : J u \ e . 

Ruolo: terzini) 
li- 3l i:t.\: 28 
. l ini . Altfr./a: 
in 1.72 Peso: 
kc 72 Surlctà: 
Inter. 

Ittiolo: n i e l l a 
no in . 4). Ktù 
:'5 anni. Al tez
za: 1.70; l 'eso: 
Ku. 7."i. Società: 
Milan. 

Rnuto: mediami 
(n. Ut. r t a : :T. 
r.nnl. Altezza: 
in 1.8.1 Teso 
k«. 81. Socie
tà: Torino. 

Hno'o: a 1 a 
iVstra (n. 7» 
Kt.\: 2(*. nnnl. 
A l ter /a : I.Tfi. 
l 'eso: kir. 73 
Sue.: Juve. 

RICAGNI 
Ruolo: miJi'a!.! 
(n 8). Kta: 29 
«nnl. P e s o : 
);?. 72. A l t c r / a : 
in. 1.67. Soc ie 
tà: Mi U n 

GALLI 
Ruolo : centro 
avanti (n. !>i. 
Kt.i: 23 anni. Al 
tezza: m. 1.IU. 
P e s o ; k(f. 78 
Società: Houia. 

BASSETTO 
Ruolo: me/'a 
ala. (n. 10). Al
tezza: in. 1.73. 
Età: 30 anni 
l ' f M i : kff. 7J 
Soe.: Atalanta. 

FRIGNANI 
R u o l o : air» 
munì. 11) i:t.'i: 
22 anni. Al
tezza in. 1.75. 
Peso: k<r. 71. 
Sue : Milan. 

niro decisivo 
per ia nazionale italiana 

(Dal nostro inv ia to spec ia le ) 

BARI, 15 — Stamane Foni e Marcio hanno osscr-
rato attentamente i giocatori belai che si stavano allc-
ìiando *>ul prato dello studio barese. La robustezza fisica 
e la prontezza nel tiro d t id i attaccanti hanno impressio
nato i due tecnici che ci hanno dichiarato: « i nostri nu-
versari hanno una prima linea pericolosa. Copvens sa 
t i rare con i due piedi du qualsiasi posizione con efficacia 
e potenza. Mermans ha 33 anni e ormai è lento, però ha 
mi tiro secco, violento, improvviso che potrebbe sorpren
dere il nostro Viola. Non è preciso, ma calcia /requen-
temente in porta e su 10 tiri è iacile che ne indoutni almeno 
quattro. Ancìie Givard è un giocatore intcllioente. Questi 
tre sembrano jalti apposta per sfruttare la tattica del con
tropiede ». 

Foni e Marmo erano visibilmente preoccupati. I bclqi 
non nascondono il loro desiderio di ottenere un buon ri
sultato: sperano in un pareggio. Mermans, Vatlctica ala 
sinistra, ci ha detto: « A Lugano noi e ra famo molto s tan
chi e foi ci avete battuti con facilità. Quando avete se
gnato la prima rete su rigore noi siamo crollati e ci siamo 
rassegnati. Ora noi siamo freschi, riposati, non abbiamo 
nelle gambe la faticu della partita con l'Inghilterra e dei 
tempi supplementari: una corvè massacrante ve lo assi
curo. Sappiamo che voi schierate una componine veloce 
e che il rostro gioco è spumeggiante e ingannatore, pieno 
di sottigliezze, però, ve lo assicuro, il Belgio anche se 
sarà sconfìtto, vi dimostrerà che sa giocare meo".io che 
a Lugano ». 

In poche parole Mermans hn ripetuto lo slogan che 
fluida i pensieri dei calciatori e dei dirigenti beloi: « can
cellare la sconfitta di Lugano ». 

Gli azntrri che sino a 7'ochi a tomi fa erano piuttosto 
ottimisti , ora hanno ridimensionato le loro rosee sneranze 
Se chiedete a Bonipcrti. a Galli, a Giacomazzi. a Frianani 
il loro pronostico vi sentirete rispondere: « Afa. Questi 
belpi hanno battuto la Germania occidentale, hanno pa
reggiato con i francesi, hanno battuto gli svedesi, hanno 
pareggiato con i finlandesi e oli spagnoli, noi a Limano 
abbiamo ottennio un - l a i . ina anche gli ungheresi sono 
stati battuti dai tedeschi e tutti sanp'wmo che l'undici 
di Pu*kas vale hen di più di queVo di Liebrich. 

Non possiamo nronnn-iarci sul risultato, non ver pru
denza o per la solita dip'nmazia. ma vmprio perchè non 
abbinino le idee chiaro Farcino il nns-ihile per r incero ». 

Le parole dei nostri azzurri rispecchiavo ahhrt*tnnzn 
fedelmente la ritnarione tecnira r'eì due undici: il Hcloio. 
come Vitello. ha vv centro mediavi astuto e nnoliardo* 
noi abbiamo Ferrarlo, toro h"nno Carré: in nrima Uvea 
i belai allineano tre vomivi di uva certa classe: Copnptis. 
Girard r> Mcrmnn*. noi vnnfinmo Riraoni. Bonincrti e 
GnlU: cvtcsti nomini, rfnl r-pj n\ m^no. «ì eovivrlnovo 

Snrnvvn ì coTnn.-'n'nri. n ' ' " rf'rf* dj fr roride» piano a 
determinare il Tt r i t '{f ' i . SPTITIT"» 'vi'"in ini. G ^ f n n n r ' i 
A ' o l f r n s ' o . f." *)*>«• •>*"•>>'. Uniti. Vn-n P.rrrri* <"•<-.. n far pc.r.r,-
da una parte e dell'egira V ~ - ~ " 0 rteìlr; favein. 

« * » 
iVot ron iingliamo ivrnnnrr i «n«-fri lettori «•Tìvc'K'n 

che auesln è vn nravdn irrnntrn 0»p*tn è t'na wzrtf*n »** 
TTir":?o r n l i b r o rho n p r ò U T i'f>! r»?»>,rrri ì'n i'vn nrr'rr,n 
imnriTtav-n r^Th" drf'rrhhe Ferinir> jrj secondi tnririn »'r'f" 
nos t~T rinasciti. 

illustre dell' Amenti-"* e •»,',r'*'ó ?a l o r o ->-i-Tinnrqh^:''i r 
m'inaiar». F r r a «rr^^fì''" r"n c»«»?-n r»-'»<» t'<#«ir-ii ci r '^ i -
negae'ehbc he-n di V'ù chr> r-or» n l ' ' (T : inr ->r i 

Gli a~?7/rr» si . 'Or i r<V» b f i l c^->1n ri: n,irc<n '•iJirn-'OJ'•" 
e tanniamo che {amnnr, a m i r ^ ' i i 

cntrir-ì ìtrlinrì 
t-1 c.?f/**-o — rry 

I T I r»T*»* * 

Così in campo (14,30) 

I T A L I A 

Magnini 
Bergamaschi 

Ooniperti 

Viola 

Ferrarlo 
Galli 

Giacoinazzi 

Bassetto Frignarli 

Givard Lambereclit 
Kuysmans 

Dries 

B E L G I O 
RISnRVE: ITALIA: Ghczzi; Ballaceli Venturi; Vitali: 
Pozzan. UELGIO: Gcrnaey; Vatttlerlinilcn; Van Kcrkho\en: 
VamlvMiboscli. 

AKItlTKO: Hiiran^ozo (I'ni;hcrla). 
SEGNALINKE: Z«clt e l'olrretzky (Ungheria). 

Msrmans Houf 
Kees 

Van Brandt 

Coppens 
Carré 

Meert 

GRANDE ATTESA A BARI PER LA PARTITA INTERNAZIONALE 

arimi « F 
dtìlPallacctidt; u 

{]LMMicr;u|]fiti 
diai/isli w 

I/ultiiiio allcnaiufiilo dei belj^i giunti a Hari - II parere di Foni 

Oggi a Buenos Aires 
il G.P. d'Argentina 
La lotta dovrebbe restringersi ad Ascari (Lan
cia), Fangio (Mercedes) e Farina (Ferrari) 

(Nostro servizio part icolare) 

BUENOS AYRKS. 15. - Man
canti ormai poche ore alla par
tenza ili quella che v iene rite
nuta ncRh ambienti sportivi bo
naerensi come la più importan
te e avvincente cara automobi
listica di questi Ultimi anni: il 
G.P. d'Arsentina. Già ofiai più 
di scssamnmila persone hanno 
affollato le tribune per assiste
re alle Prove ufficiali, che si so 
no svolte nel pomerieci'» in una 
atmosfera torrida <il t ermome
tro ha sfiorato oggi 1 33 cradl) . 
Per il pimeriEEio di domani ti 
calcola che eli spettatori non s a . 
ranno meno di mc77o iiii'j<ino. 

L'interesse di questa cara ri
diedi- fondamentalmente nel fat
to che F-iranrio presenti tutte le 
migliori macchine e tutti i mi -
rliori riloti IJTI schieramento è 
noto: la ersa «rermanfea Merce
de?. difetta d.--ll'ineepner N e u c -
'i.T.ier. s-rnrierà in rampo con 
1" TUO * formula 1 » non d r e n a 
te del le quali snpn noti I r>ir-
t'coHri terni^i (cilindrata 2^(/i. 
1 c.lindri in 'ine-», rapporto *>e-
"i-rn(( -n ' j 5 7. noten7a nrprun-
t i 27n-275 HP a rrwi ciri i. e T n 
•' >;'.ioi niioti ^ ' T ' i e t r - i r ' i" . Ptlr . 
1 n:r Moss. Kl 'n? ed Jlo'-TriTi 
f i Ferrari, d f e t t i di T'rrfri 
fT-a scendere in ramrn i «uoi 

OGGI (0RD l.">) PER II, CAMPIONATO ORI CADETTI 

RomaH-Bo!ogna E all'Olimpico 
Le due squadre faranno scendere in campo numerosi titolari 

L ir.cor.iro interr.azior.a'e Ita-
:;a-Eej;.r», polftr.r/erà o^gl. l"ot-
-.er.rlor.e tìe^.i sport ivi c h e 61 
«.V.er.clor.o tU»g".i urzarri !a repli
ca Ce .";r.corr_rn c i " i Argcr. . .na 
r.rr. e : ::r..co incontro ili ca lc io 
d i ir.-.p^^'aT'./a r.a/.or.a'.e ar.che 
f~e è cv-.an'.cr.tc il ? .ù imper
li, r. te 

I-a ccTrer.tc te: corr.plor.ato. 
per q-je-:o. r c n ce^~a di scor
rere e s e : \jcr.e :n tor.o minore 
(perchè f. *.rr»*.ta Ci r:serve . ) 

urcY.e I**-*..'.". c o » fi'..A :. s u o 
tì"~T.:C3 e '-•"-•ar^ r> F i r i C! 

del IV>:«tT.a 
e e-- •a,- ™- a e 

BASKET 

Oggi Roma-Gira 
alia « Cavalierizza » 
O s s i al le ore 18 alla « C a \ i l -

It rizza » 1 cestisti «2ella Roma 
a i l ronteranno il Gira di Itolo-
cria. Compito ingrato quel lo dei 
Cialloro&si In quanto mentre i s 
si non navicano in buone a c 
que il Gira s e c u e di solo un 
punto i l quartetto di testa . 

Q u e l l i che scenderà in campo 
o s c i s-'.rj una Roma ediz ione 
i tal iani (c ioè senza stranieri! 
che farà del ta t to per cncl iere 
una bella vittoria datant i al suo 
pubbl ico, e per farlo un'occa
s ione p iù bella non le si p r e 
senterà p i ù : battere il Gira di 
o r c i s irni l icherebbe Infatti la 
sciarsi al le spalle tott i e l i sba
s i i ed i dolori di ieri. 

La Stel la Azzurra si recherà 
in trasferta a Varese. Poche so 
n a l e speranze per i romani di 
tornare a casa con i due pun
ti ne l carniere. V I C i l E 

E |>er eo.oro che cler-..c!crano 
-e.;'.:.re Ci.r.tcmprrarcarr.er.te 
a n c h e '.e fas: pr.r.o:.*!.: Ce", in
c e n t r o .n".c-rrf.7.o"a.c di Kart. 
: \ \ . S Rf - .A ila pe- .^t to d: in 
fermare i. p^l.;. .co. n.C". e n t e 
:;.: a'.to.r'rla- ::. «-j:.e *3s; ; r.n-

.pali cie. .".ncintro 
D:vers . m<-:.-.i c r r . f r w o a 

rendere : i r t . r o . a r m e r i e in ieres -
sar.te r . n r o r t r o <t:e redrA i n 
c a m p o rro.:: t :o a— »-ia ne l l 'un 
c a m j \ ) che r c . I o t r o 

La R o - f t 'ch-e-.erà :a s e c r c r . t e 
f o m - a - : < r e : A l . e r i Pertucce:'.i. 
Cardare::i l>^: r e : o. P e : : e s n -
nl . OM:ci:;a F«irdf>:r.nt. Eandrl. 
Cavazrt;;:. Xjers L'r.a lorrr»2:o-
ne. com.e *>• \<vc". :>iuttc^*o ro
busta e ".ecrcrmente r i toccata 
r . spet to a que::a c h e h a umUta-
:o c c n u n s o n a n t e 7-1 1 rincb:-
ri d e : ^ La7:o. i r .menlca scorva 
e c h e h a p e r m e s s o ai giaKorc.^s; I 
i!t insediarsi a: s e c o n d o pcf-ir 
:.Ù :a classifica de l cadet t i 

I'. B-^'.o^r.a. dal car.to s u o . fa
rà scendere !n c a m p o ur.a f^r-
—r.7 e r e ìrrpostata c o n o t t o t l-
:-"ari e che r.on dovrei:r« a".:nn-
ta~.ar«i troppo dal ia s e g - j e r t e : 
CI crce::i. Giorar.r.inl. Greco Fa-
Tft-..: NaV.i Pltrrarìr, V a l e r t l n u ? -
/ i O^rc'a. Cappel l i . Cappei io . 
r<rr?: ' i t : . Nell 'urtim* partita 
-!: CA—.pior.ato 11 iW.otrra h a 
«rh'erato GiorceiU. G.ovar.r ini . 
P iT.ar'ic. Va:entlnu77i e Ccrve:-
'*'..: TTA Greco (lr.teTe«<=an".e ri
t o r n o ) . Garcia. C«pre' ' l e Cap
p e r o F T O e l ement i s;i!:a *ul 
r " e « e n o n è certo V. c»*o di di-
v tere l ì r trrr.o In squadra 
del padovano e «eptiito c o n par-
t'r.i'fire c.:r-.o*i!% a r c h e perchè 
«"tlpro Via^l vrrrà vedere re V. 
vecch io c a p i t a n o sarà In pratJo 

Ji indossare nuovurr.ente :a ca
sacca dei X.'A'.UT: 

Una pait.tft q ::rdi . cY.r n.r.n 
ha af fat to n u l a da ir.ri' .f lre t-1 

irò di t.f""nri 
G I O R G I O N i n i 

« squali » (4 cilindri in 1-nea. 
rapporto peso potenza 2.4. po
tenza presunta attorno al 250 
HI» e 7000 giri, peso G£» kR.I. al 
volante dei quali : a ranno Gun-
7ales. Farina e un «»rui>petto di 
rincalzi. La Maserati si presen
ta con il suo co|iaudatissi:iio mo
dello (6 cilindri in linea, rap
porto peso-potenza 2.5. potenza 
presunta 2S0 HP a 7.E00 c i n . pe
so kR. 580) e con la pattuglia 
dei suoi alfieri Behra. Musso. 
Mantovani e alcuni G*M locai! 
La Gordini ( che ha quasi le 
stesse caratteristiche tccnl'-he 
della Maserati. salvo una poten
za l eecermcnte inferiore) ha il 
suo alfiere In Birser . 

Abbiamo lasciato per ultima la 
Lancia, grande Incognita di q u e . 
sta prima nrova per il campio
nato mondiale del conduttori . 
La vettura a serbatoi laterali 18 
cilindri a V larco. rapporto r e 
so-potenza 2.5. velocita 28-1. rn-
t»>n7a presunta attorno ai T5!ì 
IIP a 8000 Ciri), che non resre 
pila distanza nel Gran Prem-o 
di Barcellona, sar.à aff idi ta a 
Ciccio AM-ari, a Vil'.oresi •> al 
piovane Castellotti . 

Un pronostico? Difficile ««-
nratutto essendo q u e s t i la pri
ma prova della ftaC'onc. < ori 
macchine che hanno subito m o 
difiche. sfa neH'altmenti7Ìone 
- h e nei freni e nel le «ocnentio-
r i . e aneora v r II valore nre':-
«=o"he u e u i l e di a lmeno t -e ni-
'oti- F?nt»io. Ascari e Fa^ipi . I 
t«rnoi dnlle nrove u f ' - cn l i ili 
"?ei sono l'na n-ov» di o"Cc*i 
'«T-erteTra. F—fi i : f ì n m ' i n «-ii 
F»rr?'l In 1*43**1 Irr - i r i tn «*ri 
- 'rroito* a m medf^ ^ì V"> '*,«'"1. 
l ìrhra su Ma«?ratt in r4T"V A-
tc»' i su i jn i - !^ e Fan- io <-u V e r 
^^H^« iM-if,- Farina i-«**"*l-. «»».eil 
i , " " i - I i " m « i n '•«•";: rt ir-p-

I'r.l"<ì- « n t « 1M4";>- Vl l Inr^O 
Vi'"\- Tr-.Btirr-.-t r»"'"- f i -
«fe'lntf; •"""I: Mnsso •» Manto
vani r w j 

FFTtNANnF.z r f n r i r . \ 

(Dui nostro inv ia to spocialo) 

BAHI, 15. — C l i o e v i v a 
ce ti atato il punii) saluto 
del la Pugl ia ai « diavoli ro s -
i i » del Belg io: u:ia frotta di 
uii-a/./.i ha invaso a Bal le t ta 
il treno in sosta ed ha b i o t t o 
d'iiaaCidio M e r m a n s e compa
gni ci ie si erano appe.ia a p 
pena levati dal le cucte l te del 
vagone letto. 

E la scena, l'abita: -! a f fan
noso dei Ciipi&ta/.ione p i e o e -
cupati dei ininui: di tnardo 
che veloceiTìente si accuiiiu 
lavano l'uno suH'altin, si e 
ripetuta a Tinnì ed a Mol 
(otta con un accanimento ed 
uà e n t u s i a s m o .sciupi.} e i e -
.•.cent., tanto da far esc lamare 
a monsieur F i a n y , il vice pre 
cidente del la Federazione, be l 
ila: '• Ma s iamo a n . o i a a 
l iruxel lea? ». 

Fmalmente , a l le ore 9,05 
m cons iderevo le rltai do •— il 
treno e arrivato a Bari; sul la 
pensi l ina un migl ia io di per
sone hanno inscenato una 
manifeàtar.ione di s impatia ai 
ca lc iato l i belai e ai : • .•rosi 
tifosi ealati in ItaU;. l e n 
riconoscibili per ì visi— J O -
pricapo di lana dai tre colori 
d e l l a bandie: a nazionale: 
giallo. ro.-»5o e ne io . 

Dal la .«dazione, di corsa per 
la città, in t a \ i a caccia di 

fatica, abili nel pal leggio e 
in possesso di un buon tiro. 

Foni, col quale abbiamo 
fatto ritorno in macchina d a l 
lo s tadio all 'Hotel de l le N a 
zioni, o v e ù stato fissato il 
quartiere genera le de^h az
zurri, ci lia dichiarato sul l 'al
l enamento: * Sembra una 
buona squadra, sol ida; mi 
hanno part ico larmente i m 
pressionato Kli attaccanti che 
hanno quasi tutti, ad e c c e 
zione dell'ala destra Lambrec. 
un tiro secco e violento •». 

Del lo stesse» parere, jjro.T.so 
modo, si t» d ich ia ia to anche 
il comm. Marmo. Dopo il bre
v e col laudo allo .stadio della 
Vittoi ia , i «d iavo l i rossi» 
sono rientrati in hotel per il 
pranzo. Nel pomerig-'io. h a n 
no riposato. 

Gli azzurri, dal car.to loro, 
che hanno completato a B o l o . 
spia la Uno preparazione per 
l ' incontio in matt inata si s o 
no iccat i in visita ad un ist i 
tuto di orfanell i della città 
e nel pomeriggio si sono por
tati in pul lman a Mol let ta 
per ass istere all ' incontro di 
IV Serie tra la squadra Io-
cale ed il Chinotto Neri, in
contro conclusoci con il r i 
sultato di 2 a (I a favore dei 
pugliesi. 

Rientrati a Bari verso le 
IR |*H azzurri sono interve
nuti insieme ai bel**! ad un 
ricevimento offoito in loro 
m o i e d:'l Comune nelle sale 
dn\ C "stello Svcvo; dopo di 
che Marmo e Foni hanno 
•monito la • l i t i r a l a» . 

ENNIO TALOCCl 

PER L'INCONTRO CON L'INGHILTERRA 

Partiti i Primavera 
•danza buone e tutto lascia cre
dere clic egli sarà sicuramente 
In campo mercoledì. L'arrivo 
della comitiva italiana nella 
capitale inglese è previsto per . 
domani al'.e ore 16. : 

ROLOONA, 15. — I calcia
tori d e l l a « l'rimavera » che 
mercoledì, a Londra, incontre
ranno I gluvuMi inglesi hanno 
hi .(iato «JSJKI alle ore 13.09 l lo-
losn.i diretti a Milano, i\,\ dove 
rrosr^iiiranno per Ciiais. Della 
comitiva azzurra partita da Bo
logna oltre asdi accompagnato-
ri ufficiali, dott. Ronzio. Schia- , ( m r r T T . . P-I-.»I>,I »«», 
vi. e Biancone ed al " K ^ ^ ^ j ^ ^ S T ' r i b u ^ r ^ i t o . X " 
platore, facevano parte i se
guenti **iucatori: Stefani, Rota, 
Zn^ntli. Corradi. Bernasconi, 
Olivieri. Pi-,atclli. Virgili. Vo-
sio. Savioni, Ituinauo, / .annier. 
Alontico, Ilacci. Come si vede 
manca Delfino che è dovuto 
partire in tutta fretta per Ito-
ma onde regolare il suo pas
saporto. 11 rairaz/o raggiungerà 
i compagni direttamente a 
Londra in acreo. Fra i parten
ti è iti vece Pivntelii , che ha 
dovuto ricorrere ad una stret
ta fasciatura al piede destro, 
che, come si ricorderà, si è 
contuso durante l'allenamento 
di mercoledì in uno scontro 
eon Honlpcrli. I.e condizioni 
del bolognese sono però abbr

una st^nzu per dormire, che 

irco-

I prezzi 
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Da egoi la fina'e 
della CODOB Re di Svezia 
COPENAGHEN*. 15. — A Co-

renarhen s'inizia dcma»"i l ' incen
tro di final? r*r la C e n n i di 
Tennis Re di Svezia tra Hta*:a 
e la Danimarca. Ecr^ il pro-
pramma di domani- l"*nrh Di 
Merlo ( l i : N'ie'sen (Dl -S iro la <I». 

la g lande affluenza di tifosi 
— calati da o.'.ni parte d 'I ta
lia — h i giem.to gli a l 
berghi e le pei- ion: Assicu
rato il letto, di cnr.-.a allo 
stadio della V.ttoria giusto 
in tempo per veder sbucare 
dal sot topnsu^' . io la prima 
maglia ro--'a viei giuoeatori 
belgi. Dopa le foto di rito, 
Cuelers, che e manda l i ca
rovana in so?t'.'.'azione di Van 
De Wend r::n"~to in Belgio 
per ragioni d: lavoro, ha 
dato inizio. ufficialmente, 
r.irallenamenlo 

Nella pi Imi fase, ognuno 
doi ragazzi ha svolto per suo 
conio. eì;rc:7i ginnici, respi
rato:! . di scatt > e palleggio: 
poi Cucleers Ir; radunato gli 
attaccanti tutti insieme ed 
ha incominc 'v > a f i r svol
gere loro dnV.c azioni mano
vrate con partenza da metà 
campo e finale con tiri a rete. 

A questo punto, si è ver i 
ficato un picco'.o ma incre
scioso incid^nir; infatti, l 'al
lenatore belgi . vi?to che ai 
margini dnI c'*npo erano il 
dott. Foni, e il comm. Mar
mo e ntimcrost glornal.sl: i ta
liani. ha n r c - i i o il con":glie. 
•*c federale Mici-anti di a l
lontanare tutti perchè de- : -
der.iva lavorare a porte chiu-
-o. i.n deci^ion1? 6 appar=a 
di^cuttb'lp c im ' inqu? ognu
no h i f-din d ' I suo megl'o 
r"r*r r:mir>"rc nd r»*;servare la 
pa r t i t i . 

I b ^ g i h a r . - i continuato 
r c r circa rr"''*''v**a :1 loro l a -
'.-oro o r i ri"«',*»",'"',ndr» in r n m -
*io ora c o m b ' m i d o azioni con 
*i «-)T"*nr:T,','o->-' d'""i s:nr"">1i 
ropi r t i di \v>Iii :n volta. 
Comp!e-;«:>'?rn'%nte\ la «"ntia-
dra ha de.-tr-*-) u r i b u o n i 
"•mrc ""'«•*" "•: • r'1'T*,"T7Ì S I T I 
" 1 1 " - . " ^ A ' T J - 4 r ^ - ' r ' c i + i a'^tì 

C ^ « r r in-: v m-t ̂  .%'la^n> K IH HR ") 

Molfelta-Chinotto Neri 2-0 

trone, Massarelll, Unta, l'eruzzl. 
Milli. Colombo. 

CHINOTTO NEHI: Henter iMl . . 
Lordi. Prevlato . Mont inar i . Tt*-. 
nedetti , Ccrest. Ragazzini. Mnica. 
l ionaltl . Cozzollnl, Malasnlna. 

MARCATORI: Nel primo tem
po al 2V Masiureiii; ncll^ ripre
sa Pcruzzl all'S'. 

Duilio Loi vittorioso 
ai punti su Fluiiag'air; 

MIAMI BE.*iCH (F lor iaa ) . 15 . ' 
— Eul rln;r di f i l a m i l t e - r o - i 
peo » D'alilo Lol hu c o m p i u t o 
ieri n e t t e 11 feuo fehoe de'.H.tto . 
ntner lcono bat tendo chi«.rarr.en-. 
t e a l p u n t i Olent i F ìanugan. u n 
i o r t e i iugi le del Mlnesota. 

L'alienatoro del l 'Ital iano. Eer-
r a r d Gl'.ekrnan, h a confermato 
c h e sarchi e des iderio di Lol co:n-
l-ottere c o n t r o altri o t t i m i pr=l 
leggeri americani , prima di sa 
lire RUI r l r g contro Carter per 
11 t i toio mondia le 

D'Agata-Ma cias 
per il titolo mondiale • 
NEW YORK. 15. — Nel corso 

della riunione straordinaria t e n u . 

Po;>o il /IUIJI'IVIII' accenno fatto dal suo . firogcnitorc. si rilevai rolr inconcludenti?) se, unita-
ai programma della lu to di • Con-'subito la stonatura che a prò- niente a questi prouvedirnend, 
ccntrat ionc », d iamo oijiji nrio| ' .osilo <lclli riduTlnnc di guata,lutili ai po^scsorl di tempo e 
sjunrdo u guf i lo tifili! Iota cicli i è rtipjrrt'soit'it'i da un poco com-'<JI muto , altri ne fossero stati 
«Lupi!» . | jircnjibllc |>:rof!r(i/o nel quale sl'sitidiutl per venire incontro ai 

In sostanza esso e un j,o' la : sostiene che a tale rtdunimc mal-I tanti e tanti cacciatori prtut d t . t a venerdì dal Comitato Esecu-
rui f t inone , airnciio m i l a maya.t»-. Io potrà fiiuvarc TUÌÌOHC intasai laezz. I t lvo della NDA ò stato dec iso t h e ' 
mura dei punti , del promtu O.B:I ottenere uno starno di /ondi. L'unico punto del programma! Il mess icano Macias e l ' i ta l iano' 
programma della Ccncentrrtrfoiic, da parte dello Stato, in / ( i fore |e l i e poyiiui MI busi veramente (Mario D'Apata dovranno ineon-
s.i/ro alcune liiitordunzt- /orniult LÌLI u t t i i i t o n . I democratiche — e bene e stuio. trarsi per il t itolo mondiz ie d i . 
v sostanziali sulle iiut.lt t t . s ) / / c r - | .«Piufu in<;i>naità a parie, cos-i'/ . itto ad accettare l'Idea, anche i pueil ito dei pesi palio. Il l imite" 
nieremo Juyut ciat-nte. Je entra tutti» qu ie to cari la n d u - ' s e partorita due onni Ja diluii jmn'^im'» per l'incontrp è stalo 

In linea generale, di libiamo itone del contributo a\*ociaMro'uucersari — é la costituzione dt'l-|f,SSt;to di 60 Klorni 
uiuoucre upjninta alla l.-.la della fatto p-ettamente interno della le Commissioni consultive, 
t Luffa » di avere affrontato ntnl-'Sezione? 
ti, forse troppi argomenti , in j A fin,{'<,•; f.i d< Ila quota, co-

*>C7ianché, questo punto sensl-i 
bi lmentc favorevole e stalo scm-j 

(orma lro|)j:f) s, t'irò poco ch'ani.j l'iuiique. . fruttati orlimi ampin- !r" 'o per il desiderio di strafarvi 
pervasa di dubbi, di condizionali , ' vente i motiui propagandistici , e / tv stato divulgato un e l enco! 
che danno quasi l ' impressiono c h e ' n o n ci sembra eccesstuamente se- idi membri delle Commissioni de t - | 
si sia tetnato di sottrarsi ad im-\r:o parlare di rtrtuzionf senza! la « Lujia ». nel quale sono stati" 
pcyni precisi e ealcaorici sfrul-, iiritna avere m mano yli elcuicntii inseriti e lea.cnt i che non lo [)ra* 
liindo una csj o-,izione artt/ìeio;a-. ; er corapilarc un bilancio prò- din-•no affatto o. addirittura, cle
mente involuta nello stile e poco, veutivv. Voyliamn dunque adot-j mi ut: delle altre liste. 
chfiramcnte comprensibi le . ; I'ITC il rf'lcllantiviio eì»,iminlstra- Spiegabile , torse, ma condanna-

Per una list'! t h e non iM'ifi.i t 'ro . dojxi cirer tanto combattuto\bile errore, che lascia più che 
ni suo at t iro . Teali*zn:iani eoa- q»ji-l(o lc^ni^o , jmal per).lessi anche suU'attendi-
crete che cout'.ilu/ino le intesi-, ,Vc» toa/ruul i dei mK/tioramcntii bilità del le non molte cose satfuc 
:t'(»n. sarebbe stalo desiderabile al pcr.'on'ile. avremmo preferito 1 espresse nel programma. 
die le promesse programmatiche; letjcjcrc l'intendiniciito di pere- Sugli uomini, poco c'e da dire. 
fossero stufe muyiiri j ciche, ma qiicre le co lui .noni di tata d e l | T u ' ' i idi uomini sono quali/ìcati, 
chiare, i»icqnitotub;!i. f.u.s i t ire. i jiersonnle in «jenere con quel le , Quando le intensioni sono prege-
tanto p'.ù che per qualcuno fra del personale . t r o p p o personale ». volt. 
pli esponenti ,Je!la |t-Pi IVtfua-j ìi'mi rr . t lrhrTfnmo. Inoltre, laj Certamente, però, ci riesce dip 
rione del programma s<nntfiche-I tendc-.izti i •gamentc accennata ncl\ fiale unni loina.-e una fusione pro-
rebbo sensibi lr deu ianone dulia' proyrcmmn. di ( f c u o l c c c jxjrteiduttiua di idee fra il seftanfa-
palitica venatoria pcrsct/uitu p*r tdei /o-.'ih rani'ou in / i r o r c d e l l e . ' r e c a n e capolista e qualche suo 
tanghi anni j jrott .ne.c Uni.tre fé (perette n o r i / ! 0 n l ' i c o r i maturo af-ifranfe con-

Cirra I punti nei q'i'.-.'i il pro-'cP're ch!/rt.irienfe anche q u e s t o ! s'yltcrc 

1.' ippica 
alla Camera 

Il 21 gennaio, la Commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra prenderà in esame la lesse. 
Folcili sull'ippica. Nel caso v e 
nisse espresso parere favorevo
le. la l e s se sarà immediatamen
te discussa in sede legislativa 
dalla Commissione Interni per 
essere poi trasmessa al Senato. 

Come è nulo, si tenta di re-
Solarizzare la situazione di crUi 
venutasi a creare nel settore 
dell'Ippica in seruito s i te mi
sure fiscali adottate dal gover
no entro il mese corrente per 
permettere la rapida riapertura 
drsli Ippodromi. qrirnma della « Lupa . si distacca ir.vccc di usare r.mri yìrl di jvi-! A R G O 

T/7WA 

COSE AMENE DI QUESTO STRANO MONDO CICLISTICO 

Gii industrial i de l l e «due ruote» 
e n t r a n o uf f ic ia lmente nel!'UVI! 

Cunfermala la fiducia a Binila, Proietti e Cesta • Provvedimenti centro le droghe 

L. 2 0 . 0 0 0 sul prezzo di listino offerte 
dalla Casa a tutti gli acquirenti 

_.-=fiL. dei suor motoveicoli 
V-^ fino â  23 gennaio 1955 

* 

li C D lei.a e v i . nella, sua 
r iunione di iCrt che peraltro, € 
ancora in corto ed il cui comu
nicalo de/ìrt'.tiio non. terrà, tìt-
r ó n a r o prima di rrar'fs'i. h* o 
proiato il calendario naciona;* 
delle g j - c e c ì n t e n e che p-€i«: 
ic anche il t~-r;picnaro csso^u 
io su sìrada m cinque prore e 
i carr pianiti ccl m o n d o a Rnrr.a 
Cd a Milano (r~.spcttircrr.ente 
strada e pit:a>. il CD. àeiiVVi 
*ia indire n o m i n a t o u n a CGTH-
mi'S.onc spenrr.cnta'.e per i pro
fumi del professionismo forna
ta da quat tro mcmSH d c l l a w o 
c icc ione indus«r:3'i . f fr;;cts- , • 
ciadiane corridori, degli orga 

n:c-M!<>Ti e della lega icictìrcmi 
il che s-.gnif.as che Pindusit-a 
intra a fzr parte CtìlUVl e che 
laliaigimenio della CT.S e ca
ia C A D. boccolo a Viareggio e 
s:ato apprettato a Rema 

il C D ha nconfcmaio altre-
ti la propria fiducia nei c e t 
Binda. Protetti e Coita, risultan
do i n / o n d a t e , per quanto r.guar-
•ia qucst'ultirr.o alcune loci che 
nctano provocato una indagine 
net suoi riguardi. 

ti C D. ha sancito anche una 
regolamentazione provvisoria per 
c o che concerne gii abbinament i 
di ea*c ccs'ruttrici di biciclette 
ccn industrie non CK'IÌ . 'ICAC cu 

ha *:ab:li:i che . fCTnrfcn n o n 
debbano portate altre scritte se 
non quelle dei gruppi Sportiti 
affiirait. 

Passando alle misure alte, a 
reprimere l 'uso cVr'.'e dreghe, il 
C D ha latin intervenne u n 
accordo tra la Wl e la FliiS 
che p,r inde i m. " di u n ispet
tore med ico a-'> gire cichsixche, 
il qi.a.c e ai.: ,r.~~ato tanto ad 
esaminare i riforn-.rrcnti dei cor
ridori quanto a visitare que.'Ii 
che Titencfse essere stati i j f ro-
posfi all'usa degli eccitanti 

ZJS riwri<-.**r ci'tnua e icrra 
riputa egi-: *.e ne par'.r-a 'or
se anche domani, C. M i 

Chiederò 
chiarimenti 

ai 
concessionari 

C»T»fi» ( D O S 

/lucrile per Roma e Lazio: K LINAIO LAN DIN! - Via Gioberti 5-7-9 • Telefoni 470.886 • 44.266 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZ 
La fùria delle acque 
sulla Francia e la Svizzera 

V INCONTRO DI BADEN BADEN GIUDICATO INSODDISFACENTE 

liberali e socialdemocratici di Bonn 
criticano i collimili franco - tedeschi 
Dichiarazioni di Dehler e Mellies - Comunicato conclusivo delle conversazioni ha Adenaaer e Mendès-France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 15. ~ La conte-

renza di Baden. Baden è pas
sata senza lasciare una trac 
eia importante e senza mi-
filiorare la precaria situazio
ne di Adenauer alla vigilia 
del dibattito per la ratifica, de
gli accordi di Parigi, che si 
terrà al Bundestag a partire 
dal dieci febbraio. 

A questa conclusione sono 
giunti oggi tanto il capo del 
partito liberale, onorevole 
perder, quanto il vice presi 
dente del partito socialdemo
cratico, Mellies. 

In alcune dichiarazioni re 
so alla stampa per commen
tare 1 risultati dell'incontro 
di Ieri, l'onorevole Mellies ha 
rilevato che la conferenza si 
è chiusa senza esito, tanto per 
ciò che riguarda il pool quan 
to per ciò che concerne II 
problema della Saar, mentre 
Pehler ha voluto esprimere 
n l'amara convinzione che 
non è stato fatto un Bolo pas
so avanti sulla via di una in
terpretazione dell'accordo del
la Saar più favorevole alla 
Repubblica federale ». 

t Passi avanti sono stati fat
ti, invece, sulla via della rea
lizzazione dell'accordo quale 
esso è (il comunicato ufficia
le, diramato nelle prime ore 
Hi stamane, esprime l'inten
zione dei due governi di ri 
volgersi congiuntamente a 
•Londra e Washington per ot
tenere una garanzia sul nuo
vo statuto della Saar, nonché 

desiderio di far controllare 
referendum da una com

missione dei paesi membri 
dell'U.E.O.) e questo deter
minerà con ogni probabilità, 
una riacutizzazione dei con
trasti fra Adenauer, i •liberali 
e gli altri due partiti minori 
della coalizione governativa. 

Giorni fa l'onorevole Dehler 
aveva affermato che il suo 
partito respingerà l'accordo 
sulla Saar nella sua forma 
attuale, anche se ciò potrà 
condurre al fallimento di tutti 
i trattati conclusi a Parigi; 
r-esta da vedere, ora, se alla 
prova del fatti i liberali as
sumeranno un atteggiamen
to conforme a questa dichia
razione. 

La conferenza di Baden 
Baden ha Inoltre condotto, se
condo quanto informa anco
ra il comunicato ufficiale, al
la conclusione di un accordo 
commerciale della durata di 
sei mesi, da sostituirsi poi con 
un accordo triennale, che pre
vede un sensibile aumento 

delle importazioni In Germa
nia di prodotti agricoli fran
cesi. 

Il solo vero accordo, cioè, 
è stato realizzato a spese del
l'Italia, che si troverà nella 
impossibilità di aumentare le 
sue esportazioni verso la Re
pubblica federale, malgrado 
tutte le assicurazioni in que
sto senso fornite al ministro 
Vanoni nel corso del suo re
cente viaggio a Bonn. 

Per ciò che concerne il di
scusso problema del pool, il 
comunicato ufficiale è estre
mamente generico e si limita 
ad esprìmere l'intenzione del 
due governi di « standardiz
zare » il riarmo, d'accordo 
con la NATO senza scendere 
in particolari più precisi né 
fornire indiscrezioni sul me-
morandum del ministro Eh-
rard. che è stato consegnato 
ieri a Mendès-France e verrà 
discusso lunedi nel corso del
la conferenza parigina. 

Nel complesso, in sostanza, 

nulla di clamoroso, come ha 
ammesso lo stosso Mendès-
France. dichiarando ai giorna
listi, poco prima di ripartire 
per Parigi in treno speciale, 
di aver avuto soltanto « un 
utile scambio di idee ». Ade
nauer, sempre ottimista sino 
all'esagerazione, ha affermato 
invece che « i contrasti tede
sco-francesi sono stati supe
rati », ed 6 stato possibile 
« raggiungere l'unanimità di 
vedute ». 

Poche ore dopo, però, le 
dichiarazioni di Dehler e Mel
lies si sono incaricate di ri
portare la conferenza alle sue 
giuste e modeste proporzioni. 

I social-democratici lotte
ranno sino all'ultimo minuto 
contro l'entrata in vigore de
gli accordi di Parigi « ha 
dichiarato in serata Mellies, 
nel corso di una riunione del 
gruppo parlamentare del 
partito socialdemocratico. 

« L'ondata di proteste e di 
resistenza al Trattato si 

estende sempre più fra il 
popolo tedesco — egli ha ag
giunto — e il partito social
democratico obbligherà la 
Germania e gli altri paesi a 
prendere coscienza, nel corso 
delie prossime settimane, di 
questo movimento di opposi
zione ». 

SERGIO SEGRE 

Monito indiano 
al Portogallo 

NUOVA DELHI, 15. — In 
una nota inviata ieri al go
verno di Lisbona, il governo 
indiano f;t presento che gravi 
e profonde rlpeicussioni sa
rebbero provocate da qualsiasi 
tenrtativo compiuto da parte 
del le autorità portoghesi d i 
Goa per deportare in colonie 
penali (sia in Portogallo sia 
nel territori lusitani d'Africa) 
elementi locali indiani arro
stati por avere dimostralo a 
favore dell'India. 

I fiumi, ingrossati dalla pioggia e dal precoce di
sgelo, travolgono gli argini e invadono centri abitati 

PARIGI, 15 — Inghilterra, 
Francia. Svizzera ed Austria 
sono di nuovo sotto la furti» 
del maltempo. 

Neve e pioggia persistenti 
hanno provocato nelle isole 
britanniche e in vaste regioni 
della Francia centrale e me
ridionale gravi inondazioni, 
costringendo all'esodo le po
polazioni di città e villaggi. 
In tutto lo regione di Lonaiu, 
il traffico 6 bloccato. La po
polazione di Le Mans sta 
evacuando a bordo di canotti 
pneumatici la città Invasa 
dalle ncque. 

Piove da tre giorni su tutto 
il paese e i fiumi In piena 
travolgono ponti e casolari. 
A Parigi vengono costituite 
squadre di emergenza, mentrr 
cresce il livello della Senna. 
Una gran folla di cittadini 
accorre sul ponte Alma per 
osservare il monumento allo 
zuavo, il cui basamento fun
ziona da segnale di guardia. 

In Svizzera, il prematuro 
disciogliersi delle nevi, le fra
ne e le inondazioni minaccia
no di provocare un vero disa
stro nazionale. Particolarmen
te grave la situazione nella 

Svizzera romanda, dove la 
lotta contro gli elementi sta 
assumendo proporzioni enor
mi. Le valanghe hanno tra
scinato a valle numerosi cha-
lets e in molti centri le acque 
hanno invaso le cantine delle 
case. 

Numerosissime le strade 
sulle quali il traffico è inter
rotto. 

Gerhardsen formerà 
il governo norvegese 

OSLO, 15. — Il compito di 
formare 11 nuovo governo, 
dopo le dimisisoni di Oscar 
Torp è stato affidato a Einar 
Gerhardes. I ministri saranno 
nominati venerdì. 

Nel frattempo, l'organo go
vernativo - Arbeider Bladet» 
pubblica noi suo numero 
odierno la lista del le perso
nalità che costituiranno proba
bilmente il nuovo gabinetto. 
Ceco la rip irt i / ione dr-i prin
cipali portafogli secondo il 

giornale: presidente del consi
glio, Einar Gehrardsen; affari 
esteri, Halvad Lango (cne pia 
detiene la carica); difesa, Nils 
Haldal (ministro deil 'Indusnia 
nel precedente ijovctno). 

LA GUERRA SEGRETA DELLA UNITED FRUIT VERSO PIÙ' GRAVI SVILUPPI? 

Altri 
sulle 

sbarchi di mercenari imperialisti 
coste meridionali delia Costarica 

Buoni del 
novennali 
1964 
emessi a L. 97,50 

rendimento elevalo 

esenzioni fiscali 

Tesoro 
57o 

di premi all'anno 
ogni serie per 

faina 

PICCOLA PUBBLkCMTA9 

D COMMERCIALI L.1» 

Gli invasori provenienti dal Nicaragua minacciano una offensiva aerea contro la capitale - Il 
presidente Guizado ufficialmente deposto e incriminato nel Panama - Ricardo Arias assume i poteri 

CITTA* DEL MESSICO, 15 
— L'Aggressione della United 
Fruit contro la Costarica 
sembra questa sera avviata 
verso più gravi sviluppi. 

Dopo una giornata trascor 
sa in una calma quasi com 

S leta, ciò che si spiega, prò 
abilmente, con la presenza 

nel paese della commissione 
d'inchiesta dell'OAS, nuovi 
sbarchi sono stati segnalati 
infatti, a tarda ora, nei di 
stretti costaricani coltivati a 
banane, da tempo controllati 
in modo quasi assoluto dalla 
compagnia statunitense. 

L'annuncio, dato dall'am
basciata della Costarica a 
Washington, non precisa la 
località dove gli sbarchi sono 
avvenuti, ma sì suppone che 
essa si trovi sulla costa del 
Pacifico, ad una quarantina 
di chilometri dal confine con 

\il Panama. 

1 mercenari, che hanno co
stituito un loro « governo 
provvisorio » e si sono im
padroniti dell'aeroporto di 
El Amo, hanno minacciato 
contemporaneamente per ra 
dio la distruzione della capi 
tale mediante bombardamenti 
aerei. 

Contro questa minaccia, ha 
annunciato stasera per radio 
il presidente Figueras, il go 
verno costaricano ha fatto 
anpcllo al Consialio dell'OAS. 
Esso ha cluesto che il Con
siglio si riunisca senza indù 
gio per impedire con efficaci 
misure nuovi sbarchi e per 
mettere a disposizione della 
Costarica armi ed acrei. 

Figueras ha definito come 
« una grande vittoria politica 
della Costarica » le conclusio
ni della commissione d'in
chiesta, che, effettivamente, 
hanno fornito preziose testi

monianze sulla bontà dellail'indipendenza politica di que, 
causa del piccolo popolo ag
gredito 

La commissione, che ha vi
sto uno dei suoi stessi aerei 
mitragliato dagli invasori, ha 
sottolineato nel suo rapporto 
i seguenti fatti, accertati dai 
commissari sulla base di pro
ve e di deposizioni raccolte 
nella Costarica: lì « almeno 
una parte importante » delle 
forze d'invasione e dei r i 
fornimenti di queste ultime 
entra nella Costarica dalla 
frontiera nicaraguena, ciò che 
fornisce fondamento legale 
alla denuncia presentata dal
la Costarica stessa all'OAS; 
2) gli apparecchi che atUic-
cano la Costarica provengono 
« da basi straniere »; 3) la 
guerra in atto nella Costarica 
€ costituisce una minaccia per 
la sovranità, la integrità e 

Violento battibecco al processo Marty 
per la minaccia di arrestare una teste 

Un gendarme e un magistrato avrebbero parlato all'imputata (li misteriose lettere 
anonime sulla «condotta immorale» ili Jcannette - 11 pubblico espulso dall'aula 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERPIGNANO, 15. — Un 
incidente clamoroso ha ca 
ratterixsato oggi l'udienza 
del processo contro Margue
rite Marty. Esso è esploso 
nel tardo pomeriggio quando 
una teste, la giovane «ignora 
Dumas, di Dorres, ha affer
mato che l'imputata lu in
formata nell'agosto 1953 dal 
magistrato Thouze, di Gre
noble, cliente def suo alber 
go, del fatto che Jeannette 
Candela era morta per avve
lenamento da Gardenal. Lo 
stesso magistrato, a quanto 
Gembra, avrebbe informato 
la Marty dell'esistenza di al
cune lettere anonime, con
cernenti la condotta immo
rale della Candela. 

Se questi fatti fossero pro
vati, cadrebbe uno dei più 
gravi indizi contro l'imputa
ta: l'accusa si regge, infatti, 
su particolari di questo ge
nere, come le « voci » che 
Marguerite avrebbe fatto cir
colare « per giustificare la 
morte della cugina ». 

Secondo Marguerite, l'esi
stenza di queste lettere le 
fu rivelata per la prima vol
ta dal gendarme Congrès, il 
quale viene chiamato a de
porre. Il gendarme è uno 
dei personaggi comici del 
processo: appena giunto in 
aula, egli esegue un perfet
to saluto militare e rimane 
poi. per tutta la durata del
la deposizione, impettito sul
l'attenti. Comunque, egli ne
ga. Nega anche Eloi Cande
la. marito della vittima e 
amante dell'imputata. Ja qua
le gli avrebbe trasmesso, una 
notte, l'informazione ottenuta 
dal gendarme. 

Marguerite, interrogata, di
ce di non poter fornire mag
giori ragguagli « per ragioni 
morali ».. Riveìa invece che, 
nella stessa occasione. Eloi 
Candela insistette per fuggi
re all'estero, perché « aveva 
paura ». Eloi Candela nega. 
Marguerite gli dà del vigliac
co. Eloi Candela china il ca
po senza rispondere. Il pub
blico rumoreggja. 

Un altro cliente dell'alber
go, certo Taillan, depone in
vece di avere partecipato an
che lui alla confidenza di 
Marguerite sulle lettere ano
nime. Di nuovo il presidente 

si rivolge all'imputata, che 
ripete di non poter dire di 
più sull'origine delle confi
denze. L'atmosfera si fa 
drammatica. 

Taillan: E* chiaro che ha 
dato la sua parola di non 
parlare, 

Avvocato Floriot (Parte ci
vile): A chi ? 

Taillan: Al magistrato di 
Grenoble, il dottor Thouze, 
che era anche lui cliente del
l'albergo. 

Il nome che tutti aspetta
vano è stato pronunciato. Il 
pubblico commenta ad alta 
voce. L'atmosfera si farà 
però arroventata quando l'af
fare delle lettere anonime 
viene nuovamente trattato 
dalla teste Dumas. 

Signora Dumas: Verso la 
fine dell'agosto 1953 vidi a 
Dorres il magistrato Thouze 
parlare con Marguerite Mar
ty. Poi ella mi dis^e di aver 
saputo da Thouze che Jean-
nette Candela ora stata av
velenata col Gardenal. Co

nosco bene Thouze: lo avevo 
visto a Dorres anche un an
no prima. 

Si sa che Thouze, assente 
per un incidente di sci. dice 
di non essere andato a Dor
res nel 1953 a causa degli 
scioperi. La Dumas dice in
vece che vi è stato, in mac
china. Il presidente sottolinea 
la gravità della testimonian
za e propone un rinvio del 
processo per procedere ad 
un confronto tra la teste e 
Thouze. Egli dà poi alla 
Dumas un quarto d'ora di 
tempo per confermare o ri
trattare la sua testimonian
za, ammonendola circa le 
gravi pene che puniscono i 
testimoni falsi. 

L'udienza è sospesa. Alla 
ripresa, la Dumas torna al
la sbarra, pallida ed emo
zionata. Con voce tuttavia 
ferma ella dice: « Mantengo 
la mia testimonianza ». 

Procuratore: E' in causa 
l'onore di un magistrato. Io 
sono convinto che Thouze 

dice la verità. Chiedo l'arre
sto della testimone. 

Avvocato Matidet (difesa): 
Ieri, il procuratore non ha 
chiesto l'arresto dei poliziot
ti, pur essendo provate le lo
ro violenze contro l'imputa
ta. La falsa testimonianza 
deve essere provata. 

Presidente (alla Dumas): 
Anch'io ero deciso ad arre
starvi. Ma, date le condizioni, 
preferisco sospendere il prov
vedimento. 

Anche l'udienza del matti
no era stata drammatica. Un 
applauso a scena aperta tri
butato dai « colpcvolisti » al
l'avvocato d'accusa aveva 
provocato l'espulsione d e l 
pubbl ico . 

Ques to , protes tando a gran 
voce , a v e v a t enta to d i re s i 
s t ere ai gendarmi e poi di 
dar l 'assalto al l 'aula, c o s t r i n 
g e n d o la pol iz ia a far s g o m 
berare l ' intero palazzo di g i u 
stizia. 

MARCEL RAMEAir 

sto paese ». 
La commissione è partita 

questa sera per Managua, 
capitale del dittatore nicara-
gueno Somoza. E' facile pre
visione che essa subirà du
rante questa seconda fase 
del viaggio le p i ù m a s s i c c e 
press ion i affinchè " mitighi 
la sua denuncia. Il Cordi
glio dell'OAS, in ogni caso, 
non s e m b r a aver r i n u n c i a t o 
a l l a sua tattica d i la tor ia , c h e 
p u ò costare alla Costarica la 
indipendenza. 

Mentre sul fronte di A-
lajueia e sui nuovi teatri di 
combattimento truppe avio
trasportate costaricane si 
preparano ad affrontare gli 
invasori, nel vicino Panama 
il presidente Guizado, suc
cessore di Remon, è stato 
formalmente deposto e in
criminato come mandante 
dell'attentato dell'ippodromo 
Juan Franco, in cui inori 
Rcmon. 

Questa mattina, l'Assem
blea nazionale panamense si 
è riunita in seduta straordi
naria per esaminare i capi 
d'accusa contro Guizado, se
questrato stanotte nella sua 
villa. Ad essa é stato 
recapitato un messaggio di 
Guizado, «el quale il succes
sore di Remon chiedeva un 
« congedo » nell'attesa di un 
completamento delle inda
gini sull'assassìnio. La stes
sa richiesta veniva raccolta 
da alcuni deputati in una 
mozione. Un'altra mozione 
chiedeva invece l'arresto dì 
Guizado e la nomina del vi
ce presidente Ricardo Arias 
Espinosa all'altissima carica. 

La seconda mozione è stata 
approvata. L'Assemblea, do
po aver ascoltato la lettura 
del testo della confessione di 
Oscar Miro — esecutore ma
teriale dell'attentato — ha ap
provato, secondo quanto ri
feriscono dispacci dalla ca
pitale panamense, le accuse 
contro Guizado, ne ha ordi
nato la deposizione e l'arre
sto e ha designato Ricardo 
Arias Espinosa a succeder
gli. Espinosa, appositamente 
convocato, ha prestato giura
mento seduta stante ed ha 
assunto la carica lanciando 
un appello al paese. 

Continuano frattanto gli 
interrogatori degli arrestati, 
dai quali sembrano emerge
re nuovi gravi elementi a 

La dichiarazione sovietica sulla Germania 
(ConttnnAzionr dalla 1 pag.) 

per sottolineare che essi ine
vitabilmente provocherebbero 
in Europa una tensione inter
nazionale estremamente peri
colosa. 

La dichiarazione, che è ri
volta tnnr.nzi tutto ai tedeschi 
nell'imminenza del voto de
finitivo che il Biindestao do
vrà emettere su queuli accor
di. ricorda che « l'unità della 
Germania oggi dipende tutta 
dai tedeschi stessi, dalla po
sizione del popolo germanico. 
poiché Stati Uniti. Inghilter
ra e Francia, dimostrano di 
non voler tener fede all'im
pegno di ricostituire l'unità 
nazionale della Germania »: 
quindi dal voto che il parla
mento di Bonn darà « dipen
derà in gran parte il futuro 
della Gerimnia *. 

* Il popolo tedesco — di
chiara il eoverno sovietico — 
deve scegliere la sua strada. 
Ce una strada la auale con
duce alla riunificazione della 
Germania e a normali rapeor-
ti della Germania con tutti gli 

Stati d'Europa. Questa strada 
esclude la partecipazione del
l'una o dell'altra parte della 
Germania a blocchi militari 
un etti contro altri stati: essa 
può essere facilmente seguita 
mediante la partecipazione 
della Germania a un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu
ropa. 

La seconda strada, su cui 
la Germania vien spinta da
gli accordi di Parigi, è una 
strada che porta :«! una pre
fonda divisione della Germa
nia e ad una restaurazione del 
militarismo nella Germania 
occidentale. Essa coinvolse il 
pae?p noi piani di preparazio
ne di una nuova guerra ". 

Quanto alle libere elezioni 
in tutta la Germania, la di
chiarazione nota che esse po
tranno svolgersi entro auesto 
anno se verrà eliminato H 
principale ostacolo che oeei 
ne impedisce la convocazione. 
e cioè i piani di riarmo d"'-
la Germania occidentale. Dì 
fronte alle urne, il popolo te
desco deve avere la possibilità 
di esprimere liberamente la 

sua volontà, in modo che la 
Germania unita possa ripren
dere il posto che le compete 
fra le altre potenze. 

Ai cittadini tedeschi do
vranno essere garantiti tutti i 
diritti democratici. La lesse 
elettorale, redatta tenendo 
conto delle leggi eorisrxmden-
ti che oggi esistono all'Est e 
all'Ovest del paese, deve a sua 
volta garantire ad ogni partito 
democratico la libertà di pro
paganda elettorale in tutto il 
territorio delle due Germanie. 

- Al - fine di facilitare un 
accordo sulla convocazione 
delle elezioni — aaaiunce il 
documento — il governo so
vietico ritiene possibile, qua 
lora vi sia il consenso dei 
governi della Repubblica de
mocratica tedesca e della Re 
pubblica federale tedesca. 
concordare l'instaurazione di 
un controllo internazionale 
sullo svolgimento delle ele
zioni pantedesche ». 

Per questo, nessuna parte 
della Germania deve essere 

<*a accordi separati che la im
pegnino a partecipare a bloc
chi militari. 

II governo sovietico « ritie 
ne che il problema del futu
ro regime statale della Ger
mania unita debba essere ri
solto dallo stesso popolo te
desco e che il compito degli 
altri Stati consiste nel dare 
il proprio contributo ad avvia 
re la Germania in modo du
raturo sulla via di uno svi 
'.uppo pacifico e democratico» 

I-a dichiarazione afferma 
infine che « le elezioni libere 
e la riunificazione della Ger
mania creerebbero i presup
posti indispensabili per la 
conclusione con la Germania 
di un trattato di pace che 
consoliderebbe definitivamen
te l'indipendenza, la sovra
nità e l'uguaglianza di diritti 
della Germania unita. Il trat
tato di pace darebbe Dure al 
la Germania unita il diritto 
di avere proprie forze armate 
nazionali per garantire la si
curezza del suo territorio en 

legata a condizioni derivantiJtro ! suoi confini». 

carico del successore di Re
mon. Mentre Guizado nega 
ogni addebito, proclamandosi 
vittima di una congiura, l'av
vocato Miro avrebbe infat
ti rivelato l'esistenza di un 
piano, concepito dallo stesso 
Guizado, per l'eliminazione 
del presidente Àlcibiades A-
rosemena, nel 1951, epoca in 
cui il Guizado era vice- pre
sidente. 

Aroscmena è l'uomo che 
Remon sostenne nel 1951 
contro il dittatore Arnulfo 
Arias, allorché questi tentò 
di abrogare le garanzie costi' 
tuzionali e di accentrare nel
le sue mani il potere assolu
to. Il defunto presidente e 
le forze che a lui facevano 
capo trionfarono in questo 
tentativo, con l'aiuto della 
« guardia nazionale » e inse
diarono Arosemcna al Posto 
di Arias. Poi, furono indette 
le elezioni, nelle quali Re
mon ottenne la maggioranza. 

Gilas e Dedijer 
processati il 24 gennaio 

BELGRADO, 15. — 11 pro
cesso contro l'ex vice presi
dente Milovan Gilas e con
tro Vladimir Dedijer, avrà 
luogo il 24 gennaio. Essi so
no imputati di attività con
trarie agli interessi del re
gime. 

Altri due minisiri giapponesi 
per il commercio con la Cina 

TOKIO. 15. — Altri duo mi
nistri giapponesi si sono dichia
rati favorevoli all'intensificazio
ne doi trattici con la Cina e 
con l'URSS. 

II ministro dei trasporti Ta-
keo Oiki ha deciso di permet
tere ai cantieri nipponici di co 
struire navi da carico dì pic
colo tonnellaggio, o comunque 
destinate al piccolo cabotaggio 
in previsione di un forte au 
monto del commercio con la 
Cina. Egli aveva preannunciato 
tale derisione ieri ad Osaka 
in un discorso sul traffico m a 
rittimo. 

Contemporaneamente, in un 
discorso a Osaka, il ministro 
del commercio interno e della 
industria Tanzan Iscibasci. ha 
dichiarato che il Giappone deve 
battersi a fondo per ottenere 
particolari attenuazioni allo 
« ombarco » decretato dagli S.U. 
contro la Cina e i paesi so
cialisti. 

Iscibasci ha sottolineato la 
necessità di m'i • attenuazioni 
speciali », che consentano al 
Giappone di intrattenere con la 
Cina traffici più ampi di quelli 
dej paesi europei, perchè « il 
Giappone ha dei rapporti tra
dizionali con la Cina continen
tale ». 

A. APPKOF1TTATE. Urandlou 
svendita mobili tutto etile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano 
Napoli. Chlala 238. 

A. AJIT1G1AN1 Cantù «vendo 
camercletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso „ economici, fa
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

iMl'EKMEABiia . Galochea • 
stivali • borse - articoli gomma -
plastica. Qualsiasi riparazione. La
boratorio specializzato Lima 4-A 

l'ELLlCCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
ForU sconti. Facilitazioni. Casa 
della P e l l i c c i a di Odevaine. 
Chlala 74. Telet. 64446. Napoli. 

« PLASTICA» . STABILIMENTO 
INDART ROMA - specializzato 
rivestimenti antiacidi, vasche, re
cipienti, tubi, manufatti per: 
l'industria chimica, cineiotografi-
ca, galvanoplastica ecc. Paler
mo, 29. 

TUTE, grembiuli, abiti lavoro. 
Industriali per 1 vostri dipen
denti. Rivolgetevi a TEAI*. Prez
zi Ingrosso. Via S. Maria del 
Pianto 13. Tetet. 550.547. 

«1 AUTO CIUM 
SPORT 12 

OPERAI motorizzatevi. Ciclo
motori aerodinamici, motoleene-
re GLORIA. Massime rateizza-
zionl. CENTAURO. Nazario 
Sauro 28, telefono 62822. 15263 

7) OCCASIONI U 12 

MACCHINE MAGLIERIA 7x20 . 
8x80 . 12X100 - 14x100 semplici -
speciali. Nuove occasioni. Lun

ghissima rateazioni anche eenza 
anticipo. Roma. Via Milano 31. 

ORO dlciotto Barati (catenine • 
Fedi - ecc.) SE1CENTOL1HE-
GRAMMO. Concorrenza Impossi
bile. «SCHIAVONE» - Monte-
bello. 88. 

TELEVISORI da CETEI tutte 
mlgUort marche Nazionali-Estere. 
Via Flaminia, 13 - CETEI contro 
televisivo italiano t Assistenza ve
ramente tecnica con specialisti 
preparati. Laboratorio largamen
te attrezzato. VU Flaminia, 13. -
CETEL Non regaliamo niente; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
migliori; lanche r a t e a z i o n i 

20) CESS. RILIEVI 
AZIENDE L. 12 

• EXPRESS». Via Puri 6. Vino, 
olio, liquori, cedesl esercizio in 
magnifico locale Zona Quadrare 
Nuovo 1.850.000. 220073 

28) OFFERTE IMPIEGO 
• LAVORO 1(. 

AMBOSESSI forte guadagno v o . 
stro domicilio. Scrivere Bruche
rà.,,Via. San Bernardo 17/A. Ge
nova. 86 G. 

COLLABORATORI corrisponden
ti ricerca seria organizzazione 
giornalistica. Scrivere cassetta 
8015 SPI Torino. 152 T 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che 1 cinti senza compressori non 
cono contentivi s el tratta di «sca
pile! fasce che tutu poaaono co
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LB ERN1B NON iHITKAMNO 
MAI ESSEUB CONTENUTE *• 
gU apparecchi non vengano eo-
etruiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

Basti e ventriere speciali sa mi
sura per deviazione della «Gianna 
vertebrale . Rene mobile . Ptoal. 
gastrica e deformazioni addomi. 
nall di qualsiasi natura. 

LB MlSUttB ALLB SIONORB 
VENGONO PRESB DALL'ORTO. 
PEDICA 8PFC1ALIZZATA - PRB. 
VENTIVI GRATIS. 

od.: UBALDO BARTOiOZZS 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono « S O » 

F1UALE BARI: VIA RAFFAELI 
DE CESARE, 1 8 

(Presso Stazione Centrale) 
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Grande successo editoriale 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr." Cadetti 
Regionale Editrice in Roma 

Esirazioni del Lotto 
del 15 gennaio 1955 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M1LAXO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

70 19 25 SO SO 
35 16 64 12 7A 
29 Ti 65 2 22 
20 21 61 23 30 
88 60 46 75 K~ 
49 10 52 82 77 
85 60 29 JW 4 
9 21 4 7G 8 
10 1 43 G7 1S 
70 72 8 SO 67 

»"I*1H«» i M t K M i direitnrr 

f;tor«t.. Colorm t ) r f dir mn 

Iscrizione come giornale murai» 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n «31054 del 

16 1̂•̂ r̂IT̂ r̂e 19M 

>'^ l i i i in ir i<>o li[K>^i U t S l M A 
Via tv Novembre 1*9 . Roma 

A l PREZZO BELLO SFUSO - VINI IN BOTTIGLIA 

VII^ 
IN OGNI 

COSTA LO STESSO... E VALE DI PIO'... 
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